
Bilancio
sociale2024



2



3

INDICE
Le parole della Presidente 
Nota metodologica 

4
6

  CHI SIAMO 
La nostra storia 10
Mission Vision e Valori 13
Struttura organizzativa e governance 16
Dipendenti e collaboratori 19
Volontari 20
Volontariato aziendale 23
Gruppo Soci 23
Rete degli Stakeholders 24
Fondazione La Rotonda ETS in numeri 28

IL NOSTRO LAVORO 
Minori 32
Integrazione 36
Salute 40
Housing sociale 42
Sostegno al lavoro 46
Condividi 47
Cap 20021 54
Area Formazione 55

PROGETTI 
Baranz-DUB - Le periferie danno voce al cinema internazionale – Fondazione 
Comunitaria Nord Milano 

58

Beyond the NE(E)T - towards the future - Fondazione Comunitaria Nord Milano 58
Autonomia oltre la spesa: Intercettazione delle fragilità e Sostegno alimentare a 
Baranzate - Regione Lombardia 

59

Baranzate, uno sforzo comunitario in contrasto alla povertà educativa - Regione 
Lombardia 

59

In&Aut. A Lavoro per l’Inclusione – Fondi 8x1000 dell’Istituto Buddista Italiano 
Soka Gakkai 

60

Una comunità, tante culture. Animazione culturale e rigenerazione urbana a 
Baranzate, Milano - Fondazione Cariplo

61

V.I.P. – Very Important Pensionate. Una proposta di cura e benessere per gli 
anziani del Quartiere Gorizia, Baranzate - Fondazione Amplifon

62

HUB 20021: Una risposta alla povertà multidimensionale di Baranzate – 
Fondazione Prosolidar

62

Cap 20021 – Fondazione Banca Popolare di Milano 63
Abitare, conoscere, condividere – Fondazione Cariplo 64
NEET in azione. Percorsi di inclusione lavorativa da Nord a Sud - Fondo 
Beneficenza Intesa San Paolo

65

Casa-base. Risorse multi-attore al servizio dell’abitare – Fondazione Comunitaria 
Nord Milano

66

RISORSE
Risorse finanziarie 68
Valorizzazioni 68
Comunicazione e Raccolta Fondi 69

IL BILANCIO E LE RELAZIONI 
Stato patrimoniale comparativo 74
Rendiconto gestionale comparativo 77
Relazione di missione 79
Monitoraggio svolto dall’Organo di Controllo 103
Relazione organo di vigilanza 111



4

Il 2024 si chiude con una importante 
trasformazione: il passaggio 
organizzativo da associazione a 
fondazione. Non è un semplice cambio 
giuridico, ma esprime il preciso intento 
di dare nuovo spazio all’ innovazione 
creando quelle condizioni necessarie 
perché tutto resti trasformandosi. 
Siamo nati a Baranzate, siamo nati da un 
gruppo di persone che condividevano 
un pensiero, ma soprattutto volevano 
fare in modo che la loro visione di città 
solidale divenisse concreta.
La storia di Rotonda è la storia di una 
comunità che si è autorganizzata 
in una forma giuridica utile a non 
lasciare indietro nessuno, diventando 
opportunità di crescita per quanti si 
sarebbero avvicinati all’associazione a 
vario titolo. Il progetto che ha mosso la 
costituzione di Rotonda sta proprio nel 
desiderio di dare una forma visibile e 
concreta alla forza dei legami di un 
territorio facendoli diventare vettore di 
crescita per l’intera comunità attorno 
ad un unico centro pulsante, ma non 
accentratore: una rotonda appunto. 
Come accade per i reticoli stradali, 
in continuo dialogo con il territorio, i 
bisogni crescenti, le famiglie incontrate, 
i colleghi e i volontari, gli stimoli 
provenienti dall’esterno, La Rotonda ha 
saputo in 14 anni di attività continuare 
a fungere da punto di riferimento 
stabile facendo però intuire un altrove 
generativo e trasformativo, riducendo 
così il rischio dell’autoreferenzialità. 
Proprio nel dialogo quotidiano e 
dialettico tra l’IN (il coraggio di restare 
a prendersi cura di un unico territorio) 
e un OLTRE (immaginare percorsi 

altri e alti facendosi stimolare sempre 
da nuove sfide) è nascosto il segreto 
della capacità generativa di Rotonda: 
rimanere ancorati alla comunità senza 
farsi schiacciare dai bisogni emergenti, 
ma immaginando continuamente 
traiettorie innovative e fuori dagli 
schemi non per rispondere, ma per 
trasformare il reale. 
Rotonda è stata e rimane quindi 
un’organizzazione comunitaria, un 
contesto sociale con un baricentro 
interamente spostato sulla cura e 
l’attenzione ai legami, vero capitale da 
tutelare e vera forza attorno al quale 
ridisegnare il futuro. 
Siamo partiti da questa certezza per 
intraprendere il viaggio che ci ha 
portato a ripensare a quel contenitore 
di senso che 14 anni fa abbiamo 
costituito sottoforma di associazione. 
Quando si intraprende un viaggio 
importante non si pensa solo a fare 
le valigie portando con sé le cose più 
preziose, si pensa soprattutto con chi si 
desidera viaggiare e quale sia il mezzo 
più indicato a percorrere il tragitto che 
ci porterà poi a destinazione. 
E immaginando con chi viaggiare nel 
futuro abbiamo individuato ancora 
una volta nella comunità intera con 
le sue fragilità, ma soprattutto con le 
sue risorse nascoste, il compagno di 
viaggio ideale che ci permetterà di 
tenere i piedi per terra e la testa e il 
cuore occupati nel prendersi cura il 
gesto più vero, capace di dare senso 
al percorso. 
Siamo passati quindi a pensare al 
mezzo di trasporto più efficace a 

LEGAMI CHE PRENDONO FORMA: 
EVOLUZIONE DI UN’ORGANIZZAZIONE COMUNITARIA
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garantire radici solide per crescere 
conservando la capacità immaginativa 
e il desiderio di futuro: una fondazione 
ci è sembrato il veicolo capace di 
armonizzare queste due potenti spinte 
generative. 
Eccoci quindi pronti per una nuova 
partenza, consapevoli che ogni 
processo di cambiamento porta con 
sé la necessità di ripensare a quanto 
costruito, lasciando andare quanto 
non è più capace di attualizzarsi alla 
situazione. Ultima azione di ogni 
viaggio consiste infatti nel lasciare 
andare, sperimentare il vuoto che 
deriva dallo spazio che si crea quanto 
riusciamo a liberarci dall’obbligo 
morale del “si è sempre fatto così”. 

Ancora una volta ci siamo fatti 
sorprendere dalla nostra capacità di 
stare nel cambiamento, di trovare 
nella trasformazione l’antidoto ad 
ogni forma di istituzionalizzazione e 
la risposta più efficace alla mission 
dell’accompagnare e del portare 
altrove. 
Vogliamo immaginare così i prossimi 
anni della Fondazione: coraggiosi, 
intraprendenti, generativi, aperti e 
radicati, ma sempre attenti agli ultimi.
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NOTA METODOLOGICA

Il Bilancio Sociale di Fondazione La 
Rotonda ETS è stato redatto secondo 
le “Linee guida per la redazione del 
bilancio sociale degli enti del Terzo 
settore” emanate il 4 luglio 2019 dal 
Ministro del Lavoro e delle Politiche 
sociali e prendendo a riferimento 
quanto espresso dall’Art. 14 comma 1 
del decreto legislativo 117/2017 per la 
Riforma degli Enti del Terzo Settore. 
Nel corso della stesura sono stati 
applicati i principi richiamati dalle Linee 
Guida, ovvero: rilevanza, completezza, 
trasparenza, neutralità, competenza 
di periodo, comparabilità, chiarezza, 
veridicità e verificabilità, attendibilità e 
autonomia dalle terze parti. Tenendo 
conto dello schema previsto dalla norma 
con riferimento alla sezione dei paragrafi 
e al dettaglio dei contenuti, è stato 
sostanzialmente confermato l’impianto 
metodologico e la struttura espositiva del 
Bilancio Sociale 2023. 

Il Bilancio Sociale 2024 è suddiviso in 5 
capitoli. Il primo capitolo racchiude tutte 
le informazioni relative all’identità e alla 
struttura organizzativa della Fondazione, 
nonché la mappa degli stakeholders. Il 
secondo capitolo, invece, descrive nel 
dettaglio tutte le attività istituzionali svolte 
dalle diverse aree nel corso dell’anno 
2024 e i risultati raggiunti. Seguono, 
poi, un terzo capitolo, inerente ai vari 
progetti implementati, con i risultati 
raggiunti; un quarto capitolo è relativo 
alle risorse finanziarie, alle valorizzazioni 
delle donazioni in kind ed alle raccolte 
fondi realizzate; l’ultimo capitolo riferisce 
sulla situazione economico-finanziaria 
dell’Associazione, presenta la Relazione di 

Missione e contiene la relazione unitaria 
dell’Organo di Controllo. Con questo 
documento vogliamo aprire le porte della 
nostra realtà ed accompagnare il lettore 
alla scoperta del variegato ecosistema di 
Fondazione La Rotonda ETS. 
Con questo bilancio La Rotonda ETS 
rendiconta l’attività realizzata nell’anno 
2024 (dal 1° gennaio al 31 dicembre). 
La periodicità e il perimetro di 
rendicontazione coincidono con quello 
del Bilancio di esercizio. La pubblicazione 
del Bilancio Sociale è parte integrante 
del sistema di programmazione, 
monitoraggio e valutazione di Fondazione 
La Rotonda ETS ed è un appuntamento 
imprescindibile con tutti gli stakeholders 
dell’Associazione. In esso vengono 
descritte e documentate tutte le attività 
che abbiano avuto un significativo impatto 
in termini di sostenibilità e di interesse per 
gli stakeholders (donatori-persone fisiche, 
donatori-imprese, volontari, persone 
fisiche e imprese, istituzioni, beneficiari). 
Il processo di rendicontazione che ha 
portato alla redazione del documento 
è stato caratterizzato da un’ampia 
partecipazione da parte di tutta la struttura 
dell’Associazione: la Direzione, in stretta 
collaborazione con l’area Comunicazione 
e con il Coordinamento dei servizi ha 
raccolto ed elaborato i contributi dalle 
diverse aree organizzative. È stata, inoltre, 
coinvolta l’area Amministrativa per il 
completamento della rendicontazione 
economica. Questo documento, infatti, 
accompagna e integra il bilancio 
economico.

Linee Guida per la redazione del bilancio sociale Struttura Bilancio Fondazione La 
Rotonda ETS

Metodologia adottata per la redazione del bilancio sociale Nota metodologica

Informazioni generali sull’ente
Chi siamo

Struttura, governo e amministrazione
Persone che operano nell’ente

Obiettivi e attività
Il nostro lavoro
Progetti

Situazione economico-finanziaria Risorse e relazione di Missione

Monnitoraggio svolto dall’organo di controllo Relazione dell’organo di controllo
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Fondazione La Rotonda ETS, impegnata da 
sempre in progetti educativi, di sviluppo, 
sanitari e di sicurezza alimentare, trova 
nell’Agenda 2030 delle Nazioni Unite, e nei 
suoi 17 Obiettivi di Sviluppo Sostenibile 
(SDGs), la sua naturale cornice di riferimento. 
Questi obiettivi, adottati nel settembre 2015 
dall’Assemblea Generale delle Nazioni Unite, 
mirano a proteggere il pianeta e perseguire 
uno sviluppo in grado di assicurare il 
soddisfacimento dei bisogni della generazione 
presente, senza compromettere la possibilità 
delle generazioni future di realizzare i propri. 
Nello specifico, puntano, entro il 2030, ad 
eliminare la povertà, promuovere la prosperità 
economica e il benessere delle persone, e 
proteggere l’ambiente. 

Con la sua attività La Rotonda ETS 
contribuisce in maniera diretta al 
perseguimento degli obiettivi 1, 2, 3, 4, 8, 10, 
12 e 16 con ricadute indirette sugli obiettivi 11, 
12, 13 e 17.
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LA NOSTRA STORIA

2010 20192014 2016 2017 2018

La Rotonda prende avvio nel 2010 su impulso della Parrocchia Sant’Arialdo e in modo particolare 
dell’allora parroco, Don Paolo Steffano, presente a Baranzate dal 2004. A partire dai dati di una realtà 
segnata dalle migrazioni e svuotata dal senso di comunità, Don Paolo inizia ad intuire l’importanza di 
investire in relazioni di prossimità nella convinzione che non si tratti di “tirare dentro”, ma di provare ad 
essere una Chiesa in uscita, una rotonda appunto, secondo quanto indicato in una omelia dal Cardinale 
Martini. Così inizia a incontrare le persone nei luoghi della loro quotidianità – al mercato, nella piazzetta 
del quartiere, fuori dalla scuola – si apre la possibilità di ascoltarle, di farsi carico di bisogni, attese, 
preoccupazioni, ma anche di scoprire le tante risorse di cui ciascun individuo è naturalmente portatore 
a beneficio del proprio percorso di crescita e del cammino verso l’autonomia di una intera comunità. 
Nasce coì la nostra Associazione, come soggetto autonomo dalla Parrocchia Sant’Arialdo, quale esito di 
una vera azione generativa: libera da chi ne ha dato i natali, autonoma e corresponsabile del medesimo 
territorio e delle sue persone.

Il 20 maggio nasce l’Associazione 
di Promozione Sociale La 
Rotonda con lo scopo di 
promuovere iniziative a carattere 
sociale, educativo, formativo e 
lavorativo nel Quartiere Gorizia a 
Baranzate.

Nasce Fondazione InOltre con l’obiettivo di trasformare la miniera 
di buone pratiche di Baranzate in Cristallo, e renderla capace di 
contagiare nuove periferie con il proprio modello di comunità. 

Il 4 Ottobre 2019 si svolge la Cerimonia di posa della prima pietra 
di Spazio InOltre. 

Grazie a una donazione di Diana Bracco, APS 
La Rotonda acquisisce il capannone industriale 
di via Fiume. L’idea è quella di ristrutturarlo e 
restituirlo alla comunità, trasformandolo in un 
luogo polifunzionale, pensato per produrre cultura, 
promuovere iniziative di cittadinanza partecipata e 
allargare i confini della comunità locale. Uno spazio 
di inclusione e cura, un luogo di partecipazione e 
imprenditorialità sociale. Lo Spazio InOltre.

Nasce Fiori all’Occhiello, un 
progetto di sartoria sociale 
che raduna un piccolo gruppo 
di donne provenienti da 
diversi Paesi, accomunate da 
una forte passione per il cucito 
e dalla voglia di mettersi in 
gioco. 

Don Paolo Steffano, fondatore dell’Associazione, 
viene insignito come Ufficiale dell’Ordine 
al merito della Repubblica Italiana per il suo 
contributo a favore di una politica di pacifica 
convivenza e piena integrazione degli stranieri 
immigrati nell’hinterland milanese.

APS La Rotonda riceve la menzione speciale 
riservata a gruppi e associazioni del premio 
milanese “Panettone d’Oro”. Solidarietà, 
attenzione al territorio e all’ambiente, rispetto 
reciproco, tutela dei più deboli ed emarginati, 
rispetto della cultura e della tradizione civica e 
difesa dei diritti dei cittadini sono alcune delle 
virtù civiche che possono rendere meritevoli del 
premio persone e associazioni.

Prende avvio l’attività 
di housing sociale 
dell’associazione, che inizia 
ad accogliere i primi nuclei 
vulnerabili.
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2019 2020 2021 2022 2023 2024

A fine anno si pongono le basi per la nascita di SOL 
- SOLARI e SOLIDALI, la prima Comunità Solidale 
per la condivisione di Energia Rinnovabile a 
Baranzate. Grazie al sostegno di Banco dell’energia, 
Fondazione AEM e NextEnergy Foundation, nel 2024 
verrà installato un impianto fotovoltaico di circa 87 
KWp sul tetto dello Spazio InOltre che garantirà 
non solo un risparmio nei consumi energetici 
dell’Associazione, alimentando l’Emporio della 
Solidarietà di Baranzate e gli spazi dell’associazione 
con energia pulita, ma anche ricavi da cessione 
di energia ed incentivi che verranno destinati al 
sostegno delle famiglie in povertà del territorio.

La pandemia paralizza l’Italia e accresce il numero di persone in 
condizioni di fragilità e marginalità, APS La Rotonda, resta operativa 
nei servizi più essenziali, come la distribuzione di generi di prima 
necessità.

APS La Rotonda arriva tra i 5 finalisti del Concorso Premio Angelo 
Ferro per l’innovazione nell’economia sociale. Un premio che 
intende valorizzare tutte quelle realtà capaci di trovare soluzioni e 
risposte originali per intercettare nuovi bisogni sociali.

Nel giugno 2020 viene siglato un Protocollo d’Intesa per la 
riqualificazione del condominio di Via Aquileia n. 12/a a Baranzate 
dal Prefetto di Milano, dal Presidente del Tribunale di Milano, dal 
Sindaco del Comune di Baranzate, dai soggetti partner Comuni 
Insieme e l’Associazione La Rotonda. Un “Progetto Pilota” di 
riqualificazione urbana e sociale con un duplice obiettivo: da una 
parte, stabilire idonee regole di convivenza civile con conseguente 
riqualificazione sociale, dall’altra, ristrutturare gli immobili per una 
migliore vivibilità del condominio. 

Nel 2024 nasce “La Tronchesa”, 
la Ciclofficina Popolare de La 
Rotonda, sede per corsi di forma-
zione professionale e spazio aper-
to per il territorio, dove portare a 
riparare la propria bicicletta e tro-
vare biciclette usate e ricondizio-
nate

Nel mese di aprile viene inaugu-
rata SOL - SOLARI e SOLIDALI la 
prima Comunità Solidale per la 
condivisione di Energia Rinno-
vabile a Baranzate.
Il 15 giugno viene convocata l’as-
semblea straordinaria dei soci 
per comunicare la trasformazio-
ne dell’Associazione in Fonda-
zione.

Il 3 marzo 2021 viene inaugurata La Porta di 
Baranzate, uno spazio dedicato agli adolescenti 
del territorio, ristrutturato e attrezzato grazie 
al sostegno di United Colors of Benetton in 
collaborazione con Ponzano Children e Fondazione 
Francesca Rava – N.P.H. Italia Onlus. 

Il 7 maggio 2021 vengono inaugurati lo Spazio 
InOltre e l’Emporio della Solidarietà di Baranzate. 
Ristrutturato grazie al contributo di fondazioni, 
imprese e privati, Lo Spazio InOltre diventa sede 
di APS La Rotonda e di nuove attività rivolte alla 
comunità di Baranzate e luogo aperto ad ospitare 
eventi ed iniziative di rilevanza sovralocale.

13-14-15 Maggio si svolge la prima edizione 
dell’In&Aut Festival. Tre giorni interamente 
dedicati al dibattito sull’inclusione sociale e al 
lavoro delle persone autistiche.

Nel novembre dello stesso anno viene 
avviato CAP 20021 un programma innovativo 
e sperimentale di prevenzione alla povertà 
materiale e all’emergenza abitativa che prevede 
di costruire un capitale di attivazione personale, 
disponibile per la comunità di Baranzate.
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Babele alle porte di Milano, a 9,5 chilometri dal 
Duomo, Baranzate è il comune con più residenti 
stranieri d’Italia (4.284, al 1 gennaio 2024, su 
11.897 abitanti). 
È al primo posto in graduatoria nazionale: un 
abitante ogni tre è straniero (il 36,3% dell’intera 
popolazione residente, contro il 15%, percentuale 
media della Provincia di Milano e il 9% 
percentuale media nazionale). L’immigrazione è 
concentrata in un’area, quella di via Gorizia, poche 
strade di casermoni e capannoni ormai dismessi.  

In questo territorio vivono circa 82 etnie 
differenti. 
La comunità straniera più numerosa è quella 
proveniente dall’Egitto con il 22,1% di tutti 
gli stranieri presenti sul territorio, seguita 
dalla Repubblica Popolare Cinese (12%) e dalla 
Romania (9,9%). 

Più di un quarto dei cittadini non comunitari 
regolarmente soggiornanti ha meno di 18 anni.
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IL MONDO IN UN QUARTIERE MISSION VISION E VALORI

Nel nostro percorso associativo abbiamo 
scelto una traiettoria importante: 
condurre processi di cambiamento dal 
basso, capaci di coinvolgere attivamente 
la comunità dei beneficiari e il territorio, 
attivandone le risorse. Per questo il 
motto di Fondazione La Rotonda ETS 
è dall’assistenza all’autonomia. Come 
spesso accade, il primo necessario modo 
per entrare in contatto con il bisogno è 
l’attivazione di un servizio, ma sappiamo 
che questa modalità, sebbene necessaria, 
porta con sé un rischio di dipendenza e 
di cronicità e non rende un servizio alla 
comunità allargata. Siamo consapevoli che 
gli innumerevoli problemi presenti non 
precludano la possibilità di uno sviluppo 
capace di distribuire in maniera più equa 
il benessere e far emergere nuove risorse 

territoriali. Baranzate è un territorio ad 
alta ricchezza dormiente. Ma, la ricchezza 
è prima di tutto quella delle persone 
che sono al centro della nostra azione: 
sono loro, con le loro contraddizioni e 
necessità, con i loro tratti culturali, le loro 
storie che vengono da lontano ad aiutarci 
a disegnare percorsi di fuoriuscita dal 
bisogno sempre diversi. La Fondazione 
si è data lo scopo di divenire soggetto 
capace di fungere da mobilitatore delle 
potenzialità: questa azione non viene 
unicamente svolta nei confronti dei 
propri beneficiari, ma coinvolge anche 
tutti gli stakeholders territoriali presenti e 
gli interlocutori/finanziatori/partner che, 
pur non essendo presenti localmente, 
contribuiscono in maniera determinante 
all’azione della Fondazione.

MISSION
OGNI GIORNO A FIANCO DEI PIÙ DEBOLI PER ACCOMPAGNARLI VERSO UN’AUTONOMIA CONDIVISA. 
Ogni quartiere è un luogo di relazione, dove le persone e gli spazi sono occasioni di ascolto e risorse 
per generare comunità. Soprattutto nelle periferie, l’isolamento, la paura, la mancanza di radicamento, 
creano contesti potenzialmente senza identità e progettualità condivise, aggravate poi dalla povertà. 
La Rotonda ETS supporta persone e famiglie per far crescere una comunità unita e inclusiva, dove 
abitare condividendo tempi e spazi di relazione. Supporta la fragilità e la vulnerabilità contrastando 
la povertà costruendo progetti di autonomia. Abitare, conoscere e condividere sono la strada per 
andare oltre. Insieme.

VISION
INVESTIRE IN UN MODELLO DI CAPITALISMO UMANO CAPACE DI RESTITUIRE VALORE ALLE 
PERSONE. 
L’obiettivo finale è promuovere, attraverso l’operato di Fondazione La Rotonda ETS, un movimento di 
capacitazione di tutte le risorse proprie e altrui affinché esso generi una ricaduta positiva sul territorio 
di Baranzate, determinandone la crescita evolutiva e l’uscita dallo stato di bisogno.

VALORI
ACCOGLIENZA L’accoglienza e l’ascolto dei bisogni sono i pilastri principali del lavoro de La Rotonda 
ETS. Non esistono distinzioni di etnia, lingua o religione. 

GRATUITÀ Dignità e autonomia non hanno prezzo, non si comprano con il denaro e sono essenziali 
per il pieno benessere di ciascuno. Ciò che la Fondazione riceve in dono si trasforma in condivisione, 
moltiplicando il suo valore. 

ATTENZIONE ALLA PERSONA Fondazione La Rotonda ETS genera prossimità in un quartiere ricco di 
risorse, che abitano soprattutto le persone che intercetta. Costruisce intorno a ciascuno percorsi sempre 
nuovi, perché diverse sono le storie, i bisogni e le possibilità.



La rete di Fondazione La Rotonda ETS 
è costituita da operatori, coordinatori, 
volontari, figure di rilevanza per i 
diversi gruppi etnici, soci e beneficiari 
delle attività che con diverse modalità 
abitano il territorio e svolgono il 
ruolo di amplificatori delle iniziative 
messe in campo dalla fondazione. 
Gli operatori svolgono il loro lavoro in 
maniera fluida all’interno degli spazi 
Rotonda, della Parrocchia, nei condomini 
di housing sociale, nelle scuole, nel cortile 
dell’oratorio e in qualsiasi luogo della 
comunità. L’obiettivo è intercettare 
in maniera tempestiva il bisogno, 
fornendo risposte e rimandi a servizi 
realizzati dall’Associazione o dalla rete 
dei servizi territoriali, per costruire un 
percorso che conduca il beneficiario 
dalla formulazione del bisogno alla 
costruzione di un itinerario di autonomia. 
Quello che è costruito “su misura” non è 
quindi tanto il servizio in sé, ma il percorso 
che la persona (e la famiglia) costruisce 
insieme agli operatori dell’Associazione: 

•	 il percorso inizia, anche dentro i servizi, a 
partire da un “aggancio informale” che 
consente di comprendere che cosa può 
contribuire alla risoluzione dei problemi 

della persona e della famiglia; 

•	 la relazione che si crea è orientata a 
generare fiducia, non solo rispetto 
agli operatori dell’Associazione, ma 
riguardo alla possibilità condivisa che “si 
possa fare qualcosa”, si possa “produrre 
cambiamento”; 

•	 la conoscenza del territorio non si limita 
solo a via Gorizia e ai suoi bisogni, ma 
riguarda anche le risorse, ossia i servizi 
e le opportunità di Baranzate, del Nord 
Ovest milanese (area del Piano di Zona) 
e dell’area metropolitana milanese; 

•	 questa mappa di servizi e opportunità 
consente di costruire, insieme alla 
persona e alla famiglia, “percorsi duttili”, 
basati sulla “libera combinazione” 
degli strumenti esistenti per produrre 
cambiamento; 

•	 in questo percorso emergono non 
solo i problemi, ma anche le risorse 
di cui ciascuna persona è portatrice, 
indipendentemente dai suoi bisogni 
e dalla relazione di aiuto: si tratta di 
un’operazione di “scouting” che fa parte 
del DNA dell’organizzazione; 

•	 l’organizzazione di risorse e di possibilità 
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traguarda nettamente il concetto di servizio e fa emergere un nuovo oggetto di 
attenzione: non si tratta di erogazione, ma di organizzazione delle risorse offerte dal 
territorio e del potenziale attivabile di ogni persona. Un lavoro di natura creativa e 
generativa che aumenta l’adesione degli operatori alla mission dell’organizzazione; 

•	 la conoscenza che si produce in questo modo (che va ad aumentare continuamente 
il capitale conoscitivo dell’organizzazione) non riguarda solo i problemi di Baranzate, 
ma le sue possibilità e opportunità.

“Operiamo per intercettare, ascoltare e comprendere i bisogni
e lo facciamo garantendo continuità alle risposte che forniamo. 
Grazie alla quotidianità del nostro impegno l’esperienza diventa 

apprendimento e spinta per attivare processi generativi.”

15
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STRUTTURA ORGANIZZATIVA
E GOVERNANCE
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“Chi governa un’organizzazione e vuole che essa continui nel tempo, 
dovrebbe dire alle sue persone creative e giovani: «Non desiderare 

soltanto i frutti generati ieri che ti stanno affascinando oggi. Sii nuovo 
albero.» L’unica vera possibilità perché un albero che ha portato buoni 

frutti (l’OMI, cioè un’organizzazione a movente ideale) possa continuare 
a vivere e a fruttificare è diventare frutteto, bosco, foresta. Esporsi al 

vento, e accogliere tra i suoi rami le api che spargano i suoi semi e i suoi 
pollini nel terreno generando nuova vita.” 

Luigino Bruni, Il coraggio di pensare il frutteto, 2015, Avvenire
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STRUTTURA ORGANIZZATIVA
E GOVERNANCE

In questi anni abbiamo lavorato cercando 
di coniugare diversi temi importanti 
per il proseguimento dell’azione di 
comunità intrapresa: la creazione di un 
impasto promettente fatto di operatori 
capaci di sostenere persone e progetti, 
offrire possibilità lavorative a coloro che 
normalmente sono esclusi dai processi 
produttivi ed economici, attuando nel 
contempo passaggi di consegne e 
innovazioni organizzative che garantiscano 
il presidio della mission associativa, 
valorizzando i membri più giovani dello staff. 

La struttura illustrata è organizzata per 
unità e livelli di dipendenza gerarchica. 
I soci, riuniti in Assemblea, procedono 
all’elezione del Consiglio Direttivo e 
all’approvazione del Bilancio. Il Consiglio 
Direttivo nominato dall’assemblea degli 
associati del 20 maggio 2023 è così 
composto: Samantha Lentini, presidente 
dell’Associazione (consigliere da luglio 2019), 
Don Paolo Felice Steffano, vicepresidente 
(consigliere da maggio 2010), Don Luca 
Giacomo Giudici, tesoriere (consigliere 
da marzo 2020), Cecilia Nicolai, segretario 
(consigliere da maggio 2020) e Isabella 
Senatore (consigliere con delega dei soci 
da febbraio 2022). Il Consiglio Direttivo 
si fa garante della mission e della vision 
dell’associazione. La Presidenza coordina 
e gestisce tutte le Aree dell’Associazione. 
Alle sue dirette dipendenze vi sono l’area 
Amministrativa, l’ufficio Progettazione e 
l’Area Comunicazione e Raccolta Fondi, 
trasversali rispetto alle altre funzioni. Le 
aree Intercultura, Minori, Salute, Condividi, 
Housing, Giovani e Lavoro, e Formazione, 
sono tutte gestite ed organizzate da 
un Responsabile di Area che coordina 
lo staff dedicato alla singola divisione 
e riporta direttamente alla Presidente 
dell’Associazione. Infine, vi sono l’Area servizi 
interni, i volontari, i ragazzi del Servizio Civile 
Nazionale, i detenuti in permesso speciale, le 
messe alla prova per reati minori, anch’essi 
in comune alle diverse Aree. 

L’organigramma attuale della Fondazione 
vede affiancarsi ad operatori altamente 
professionali, figure intermedie quali 
quelle delle mentor etniche (donne di 
Baranzate, rilevanti per le proprie comunità 
di appartenenza, retribuite per svolgere 
un ruolo di intermediario linguistico e 
promuovere l’inclusione), volontari, famiglie 
consapevoli e persone fragili del territorio 
(sarte, detenuti, persone con disabilità, 
lavoratori di pubblica utilità). 

Questo modello organizzativo favorisce la 
comunicazione e la condivisione tra i diversi 
livelli associativi e territoriali: il Presidente 
si occupa di riportare macrodecisioni e 
strategie operative dal Consiglio Direttivo, i 
coordinatori riportano decisioni e modalità 
di lavoro ai colleghi educatori e volontari, la 
responsabile dell’area intercultura amplifica 
i messaggi attraverso la rete di Associazioni e 
gruppi informali su base etnica che entrano 
in contatto con la Fondazione. 

La struttura organizzativa, comprende 
anche il responsabile della privacy, l’RSPP, 
un organo di vigilanza 231 e l’organo di 
controllo incaricato della revisione legale. 
L’organo di vigilanza 231, nella persona di 
Cesare Tomassetti, riceve un compenso 
di euro 4 mila per le attività di vigilanza di 
cui all’art.30 del CTS. L’organo di controllo 
incaricato della revisione legale nella persona 
di Zagaria Matteo, riceve un compenso di 
euro 3 mila e 500, per le attività di revisione 
legale di cui all’art. 31 del CTS.. 

Il modello comunicativo e organizzativo 
della Fondazione può essere meglio 
rappresentato da un sistema a cerchi 
concentrici che pongono al centro la 
persona e che disegnano attorno al singolo 
itinerario di vita la costruzione di un progetto 
individuale, il suo integrarsi all’interno della 
comunità, la definizione del campo di policy, 
la mission della Fondazione stessa.

5 RIUNIONI DI DIRETTIVO



In virtù della rapida crescita ed espansione vissuta negli ultimi anni, La Rotonda ETS si è 
progressivamente trasformata in una realtà generatrice di progetti, buone prassi e modelli 
d’azione, riconosciuta per la qualità del proprio lavoro da molteplici attori pubblici e privati del 
territorio nazionale. Sempre in cambiamento, alla fine del 2024 l’Associazione ha intrapreso il 
percorso di trasformazione in Fondazione.

Per gestire al meglio questo percorso di transizione, si intende focalizzare il processo di crescita 
interna su una responsabilizzazione e formazione di una leadership giovane e diffusa, per una 
programmazione strategica dei servizi coerente con i valori guida della nostra realtà e innovativa 
al tempo stesso. 

Al fine di portare avanti un percorso di crescita della leadership interna, Fondazione La 
Rotonda ETS all’interno del progetto Press ON(!) ha avviato la collaborazione con On SRL 
Impresa Sociale, la quale, in qualità di consulente strategico, supporterà La Rotonda ETS 
nell’identificare la propria “cultura d’impresa” e condurla in un percorso di capacity building. 

Il percorso di formazione e capacitazione delle risorse inserite in un modello di leadership diffusa, 
intende sviluppare diverse azioni: rafforzamento delle competenze di leadership; potenziamento 
delle capacità di progettazione e programmazione dei servizi; il monitoraggio e valutazione degli 
interventi offerti; ottimizzazione dei processi organizzativi e decisionali, di capacità strategica ed 
impatto sui beneficiari dell’organizzazione.  

Valutazione d’Impatto Sociale

Nel corso del 2024 è proseguito il lavoro e lo sviluppo del nuovo sistema di Valutazione d’Impatto 
Sociale, per misurare il valore sociale ed economico generato, con l’obiettivo di aumentare 
l’efficienza dei servizi offerti, favorendo la crescita continua e la sostenibilità della Fondazione 
dal punto di vista strategico ed economico-finanziario.

Dopo quattordici anni di attività sul territorio e l’importante percorso evolutivo compiuto, La 
Rotonda ETS ha sentito l’esigenza di monitorare e misurare l’impatto del proprio lavoro. Social 
Techno srl e Triadi (centro di ricerca per l’impatto sociale spin-off del Politecnico di Milano), fornitori 
chiave, hanno lavorato nella realizzazione di una Piattaforma di Valutazione dell’Impatto Sociale, 
capace di intrecciare tutti i servizi della Fondazione, e un Quadro di Valutazione dell’Impatto 
Sociale personalizzato. 

Nel corso del 2024 sono state gettate le basi per la produzione di una Misurazione dell’Impatto 
e una quantificazione del Ritorno Sociale sull’Investimento (SROI) dell’organizzazione.  

E’ stata approfondita e ristrutturata la raccolta di dati quali-quantitativi, che confluiscono in un 
software creato da TechSoup Italia sulla base delle esigenze della Fondazione. Il software conta 
di un gestionale per la raccolta dei dati relativi al singolo beneficiario e ai servizi erogati, e di un 
aggregatore di dati in grado di calcolare in tempo reale gli indicatori sviluppati con Triadi.  

Ad oggi La Rotonda ETS ha una infrastruttura di valutazione d’impatto dei servizi composta da 
203 indicatori di output, 86 indicatori di outcome e 42 indicatori di impatto. 

Questo complesso processo di innovazione e capacity building porterà Fondazione La 
Rotonda ETS a migliorare costantemente le proprie capacità di affrontare la povertà 
multidimensionale nel contesto in cui opera. 
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DIPENDENTI E COLLABORATORI

MODELLO 231

Fondazione La Rotonda ETS ha adottato 
un modello di organizzazione, gestione 
e controllo conforme al decreto legge 
231/2001 che mira alla massima efficacia 
ed efficienza in totale trasparenza verso 
tutti i portatori di interesse, nel massimo 
rispetto della propria missione e dei valori 
individuati nel Codice Etico. Il Modello or-
ganizzativo di gestione e controllo con-
siste in un vero e proprio sistema organi-
co di regole e attività che assicura con-
dizioni di trasparenza e correttezza nelle 
attività della fondazione permettendo 
di prevenire i reati che potrebbero essere 
posti in essere da membri fondatori, parte-
cipanti e dipendenti garantendo una ge-
stione preventiva dei rischi.

SICUREZZA SUL LAVORO

Fondazione La Rotonda ETS gestisce la 
salute e la sicurezza sul lavoro in ottem-
peranza al Decreto Legislativo 81/2008 
che prevede la redazione di un Docu-
mento di Valutazione dei Rischi, nel qua-
le vengono identificati i pericoli, si valuta-
no i rischi e si definiscono le misure di con-
trollo necessarie. È inoltre stato designato 
il Responsabile del Servizio di Protezione e 
Prevenzione (RSPP). 

I dipendenti di Fondazione La Rotonda 
ETS promuovono l’implementazione e lo 
sviluppo dei servizi erogati dalla Fondazio-
ne garantendo continuità e un alto grado 
di professionalità. La quotidianità dell’im-
pegno in un territorio come quello di 
Baranzate arricchisce l’esperienza pro-
fessionale degli operatori con continue 
occasioni per sperimentare una cultura 
dell’accoglienza e della condivisione, 
orientata all’ascolto ed alla tutela della 
persona.
Nel corso del 2024, Fondazione La Roton-

da ETS ha impiegato 26 dipendenti, 17 di-
pendenti con contratto a tempo indeter-
minato, 9 dipendenti con contratto a tem-
po determinato e 8 collaboratori. 
Il team di dipendenti è composto da 22 
impiegati e 4 operai, di cui 5 si occupano 
delle attività di amministrazione, proget-
tazione e raccolta fondi, 10 gestiscono ed 
implementano le attività istituzionali e 11  
delle attività educative.

La media, in relazione al tempo lavoro, 
è 18 dipendenti (16 impiegati e 2 operai).

26 DIPENDENTI 
di cui 22 impiegati e 4 operai

73% donne
69% under 40
65% contratto a tempo indeterminato

8 COLLABORATORI
di cui 50% donne

1 STAGE CURRUCOLARI
in collaborazione con Libera Università di 
Bolzano
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VOLONTARI
Fondazione La Rotonda ETS può 
contare sul prezioso sostegno di 
93 volontari che quotidianamente 
scelgono gratuitamente di mettersi 
al servizio di chi ha più bisogno, con 
generosità e dedizione. La preziosa 
collaborazione dei volontari, soprattutto 
di quelli che operano in maniera 
costante nelle diverse aree, è essenziale 
per per la Fondazione.

Nel 2024 sono state donate più 
di 10.000 ore di volontariato, che 
rappresentano un notevole valore sociale 
ed economico. Il 100% dei volontari 
opera direttamente nei servizi de La 
Rotonda ETS, soprattutto nei progetti 
di doposcuola rivolti ai minori che 
frequentano le scuole elementari, 
medie e superiori e all’interno della 
filiera di distribuzione degli alimenti 
dell’Emporio e dell’HUB. I volontari 
supportano, inoltre, la gestione delle 
scuole di italiano, l’organizzazione e la 
realizzazione degli eventi multietnici e la 
gestione degli appartamenti di Housing 
Sociale. Non sono stati previsti rimborsi 
per i volontari per lo svolgimento delle 
attività.

93 VOLONTARI CONTINUATIVI
di cui 65% donne

14% under 40
53% tra 40 e 65
29% over 65

L’attività dei 93 volontari che hanno sostenuto i diversi progetti istituzionali 
può essere valorizzata in circa 170.177 euro.

(1 ora di volontariato = 16,10 € Fonte: Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali)

CONDIVIDI  51%

MINORI  16%

INTERCULTURA  17%

CONSIGLIO
DIRETTIVO   5%

HOUSING  6%

ATTIVITA’ SOCI  5%
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11 MESSE ALLA PROVA
10 LAVORI DI PUBBLICA UTILITÀ

LAVORI DI PUBBLICA UTILITÀ E MESSE ALLA PROVA

SERVIZIO CIVILE UNIVERSALE

Fondazione La Rotonda ETS, offre l’op-
portunità di svolgere lavori di Pubblica 
Utilità e Messe alla Prova presso i suoi 
servizi. Nello specifico il Lavoro di Pub-
blica Utilità (LPU) consiste nella presta-
zione di un’attività non retribuita a favore 
della collettività da svolgere presso lo Sta-
to, le regioni, le province, i comuni o presso 
enti e organizzazioni di assistenza sociale 
o volontariato convenzionate. Il Lavoro di 
Pubblica Utilità può essere svolto in caso 
di reati quali la guida in stato di ebrezza o 
in stato di alterazione da sostanze stupe-
facenti, oppure produzione, traffico e de-
tenzione illecita di sostanze stupefacenti 
di lieve entità. I lavori di pubblica utilità 
possono essere disposti anche quando il 
giudice concede la sospensione condizio-
nale della pena e ritiene che sia necessa-

ria un’attività riparatoria da svolgere entro 
un determinato termine, oppure quando 
l’imputato chiede di poter essere messo 
alla prova. In quest’ultimo caso il buon esi-
to della messa alla prova estingue il reato. 
Le persone indagate o imputate per i reati 
di resistenza o minaccia ad un pubblico uf-
ficiale, di rissa, furto, ricettazione e per altri 
reati puniti fino a quattro anni di carcere, 
invece, possono chiedere che il processo 
a loro carico sia sospeso e di essere “mes-
si alla prova” nello svolgere un lavoro di 
pubblica utilità presso un ente pubblico o 
un’associazione di volontariato. Se la prova 
è positiva il reato viene cancellato e non ri-
sulterà dal certificato penale. Se durante la 
prova la persona commette un reato o tra-
sgredisce le prescrizioni imposte dal giudi-
ce il processo riprende immediatamente.

Il servizio civile universale è la scelta volon-
taria di dedicare fino a un anno della pro-
pria vita al servizio di difesa, non armata e 
non violenta, della Patria, all’educazione, 
alla pace tra i popoli e alla promozione dei 
valori fondativi della Repubblica Italiana, 
attraverso azioni per le comunità e per il 
territorio. È aperto a tutti i giovani di età 
compresa tra i 18 e 28 anni (29 non com-
piuti), anche stranieri regolarmente resi-
denti in Italia.

Il Servizio civile universale rappresenta 
un’importante occasione di formazione 
e di crescita personale e professionale 
per i giovani, che sono un’indispensabile 
e vitale risorsa per il progresso culturale, 
sociale ed economico del Paese.

Nel 2024 Fondazione La Rotonda ETS ha 
collaborato con Caritas Ambrosiana per il 
progetto di Servizio Civile di una giovane.
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LE TESTIMONIANZE DEI VOLONTARI

Sono Tiziano e sono uno dei volontari dei Corsi di Lingua Italiana 
per Stranieri organizzati da La Rotonda.

Ho 72 anni e da un po’ di tempo ho raggiunto il “traguardo” 
dell’età pensionabile, ma la mia esperienza nel volontariato era 
già iniziata negli anni precedenti anche se condizionata dai li-
miti di tempo a disposizione. Raggiunto il “traguardo” mi è stato 
naturale, ma anche, in qualche modo, “necessario” dedicare a 
queste attività maggiore spazio e tempo.

La mia esperienza nel mondo del lavoro si è svolta in aziende 
nazionali e multinazionali nel settore del marketing professio-
nale e mi ha permesso di venire a contatto con realtà economi-
co-sociali e culturali diverse nel mondo. Diversità che, rappre-
sentando una grande ricchezza di apprendimento, possiamo 
trovare non solo lontano, ma anche intorno a noi, nei luoghi 
dove risiediamo.

I contatti con realtà e culture diverse mi hanno insegnato il va-
lore e l’importanza della parola “ACCOGLIENZA”; parola il cui 
significato etimologico deriva da: “co – légere” cioè “insieme-
raccogliere”, in qualche modo condividere e crescere. E cosa c’è 
di meglio di condividere lingue e culture? 

Condivisione che diventa necessaria per chi, portatore di lingue 
e culture altre, si trova immerso in una realtà che non solo non 
comprende, ma che tende a respingerlo.

Avevo iniziato questa esperienza di “insegnamento” della lingua italiana (metto inse-
gnamento tra virgolette perché non lo ritengo sufficiente a descrivere l’esperienza in 
quanto si tratta più di condivisione e scambio) già prima di conoscere La Rotonda e la 
realtà di Baranzate. Incontrandoli però ho trovato non solo una comunanza di obietti-
vi, ma anche un approccio che mettendo le persone al centro, cerca di tener conto sia 
della loro individualità che della loro complessità, cerca di costruire il rapporto su un 
piano di parità per poter realizzare l’“insieme-raccogliere” che rappresenta quello che 
definiamo “ACCOGLIENZA”.

Credo sia importante pensare i Corsi di Lingua, così come molte altre di supporto e aiu-
to, non solo come una risposta ad un bisogno specifico, ma come un’opportunità, per 
chi è straniero, di uscire dallo spazio limitato generato dalla difficoltà di comprendere 
e comunicare; difficoltà che rappresenta un confine invisibile, una barriera difficile da 
superare tra “noi e loro” pur vivendo vicini. È, quindi, importante andare al di là delle 
nozioni di grammatica per offrire occasioni e strumenti di contatto con la realtà in cui 
si trovano a vivere.

I Corsi di Lingua Italiana diventano, per chi partecipa, un’occasione di imparare le basi 
di una nuova lingua, ma anche l’opportunità per conoscere e comprendere il mondo in 
cui si trovano.

C’è però un altro aspetto dei Corsi che è ha un valore altrettanto importante: quanto noi 
conosciamo e apprendiamo delle loro esperienze e dalle loro culture. Durante le lezioni, 
meglio sarebbe dire gli incontri veniamo a contatto con storie ed esperienze che allar-
gano ed arricchiscono la nostra conoscenza delle persone e delle realtà che vivono; si 
può così realizzare un vero scambio di conoscenze. 

Ed è questo scambio che mi fa sentire l’esperienza di volontario come “necessaria”, 
soprattutto per quello che riesco a portare con me dopo ogni lezione, quello che io ap-
prendo cercando di far capire come si pronunciano “gli”, ”gno” per dire “andare” devo 
dire: io vado. 
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3 AZIENDE

58 PARTECIPANTI

2018 20202017 2019 2023 202420222021

89
110

132 128 136 136

172
156 TOTALE SOCI

156

SOCI ONORARI
10

SOCI ORDINARI 
101

SOCI SOSTENITORI
45

NUOVI SOCI 
4

VOLONTARIATO AZIENDALE

GRUPPO SOCI

Da qualche anno ormai Fondazione La Roton-
da ETS ha attivato per le aziende la possibilità 
di proporre ai propri dipendenti un’attività di 
volontariato all’interno dei suoi servizi, dei wor-
kshop di team building o delle collaborazioni 
pro bono. 
Il volontariato aziendale è un progetto in cui un’im-
presa incoraggia, supporta o organizza la parteci-
pazione attiva e concreta del proprio personale 
alla vita della comunità locale o a sostegno di or-
ganizzazioni non profit, durante l’orario di lavoro. 
I workshop aziendali, che La Rotonda ETS propo-
ne, sono strutturati di volta in volta con l’azienda 
richiedente, a partire dalle esigenze e dai desideri 

dei dipendenti coinvolti. 

Generalmente, i workshop partono dal tour degli 
spazi di InOltre, guidati da uno o più operatori, che 
introducono la fondazione e i suoi servizi. I dipen-
denti, poi, vengono accolti in uno dei servizi della 
fondazione e approfondiscono alcune tematiche 
ad esso connesse e partecipando alle attività.

Nel 2024 il nutrito gruppo dei soci di Fondazione La Rotonda ETS contava 156 membri di cui 81 ba-
ranzatesi.

Come ogni anno, il gruppo soci ha organizzato 
momenti conviviali, visite guidate e gite sul territo-
rio. Nel 2024 le attività del gruppo soci sono state 
le seguenti:

	 VISITE GUIDATE	 2

	 TEATRO		  1

	 PRESENZA MEDIA:	 19 persone
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Fondazione La Rotonda ETS si colloca 
all’interno di un sistema complesso di 
relazioni con differenti stakeholder.
Questi comprendono una gamma ampia 
di entità, che varia dalle singole persone a 
cui La Rotonda ETS intende dare supporto 
attraverso i propri interventi a coloro che 
popolano l’ambiente in cui tali persone 
vivono, ma anche i partner nazionali e 
internazionali, i donatori e tutti coloro che 

contribuiscono alla realizzazione della 
sua missione. Le persone in condizione di 
necessità a cui sono destinati gli interventi 
sono al centro del sistema di stakeholder 
della fondazione. La loro dignità e 
sicurezza sono fondamentali e i loro 
interessi prevalgono su quelli di qualsiasi 
altro stakeholder.

RETE DEGLI STAKEHOLDER
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RISORSE INTERNE 

Management de La Rotonda ETS 

Soci de La Rotonda ETS

Personale de La Rotonda ETS

Volontari 

Collaboratori e Consulenti 

Fornitori accreditati

BENEFICIARI DIRETTI

Minori 

Rete dei gruppi informali etnici 

Famiglie in difficoltà economica e sociale 

Donne fragili e/o vittime di violenza 

Persone in cerca di lavoro 

Adolescenti e giovani a rischio di esclusione 
lavorativa

Detenuti / LPU / MAP 

Agriturismo e Agricola di Malerba Luigi 

Associazione Piccola Fraternità di Novate 
Milanese OdV 

Azienda Agricola Cascina Bonissoni 

Casa di Reclusione di Bollate

Fondazione Giuseppe Restelli Onlus - RSA Rho  

Gaia servizi S.r.l. 

Gruppo Scout Baranzate 1 

La Compagnia della Polenta

Legambiente Cormano  

Parrocchia Nostra Signora della Misericordia 
di Baranzate 

Parrocchia S. Agnese di Quarto Oggiaro 

Parrocchia S. Arialdo di Baranzate 

Parrocchia S. Croce di Mazzo di Rho

Parrocchia SS. Pietro e Paolo di Gratosoglio

Parrocchia S. Lucia di Quarto Oggiaro

Parrocchia S. Martino di Bollate

BENEFICIARI INDIRETTI

Comune di Baranzate  

Comune di Bollate  

Comune di Cinisello Balsamo

Comune di Cormano

Comune di Milano  

Comune di Novate Milanese

Comune di Varese 

Comunità locale di Baranzate  

PARTNER

A2A – Banco dell’energia 

A&I - Società Cooperativa Accoglienza e 
Integrazione Onlus   

ABC La Sapienza in Tavola, cooperativa sociale 

ASD Fly Dance Studio

Adecco

Associazione Ciessevi Milano - ETS 

Associazione Piccola Fraternità di Novate 
Milanese OdV

Associazione Culturale Quadrivium, APS

ASST Rhodense – Consultorio famigliare di Bollate

Auticon S.r.l 

Azienda Agricola Cascina Riotta 

Azienda Speciale Consortile Comuni Insieme 
per lo Sviluppo Sociale   

Caritas Ambrosiana  

Caritas Decanale di Bollate  

Casa Museo Poldi Pezzoli

Centri antiviolenza territoriali 

Centri di ascolto di Baranzate, Bollate, Novate 
Milanese e Quarto Oggiaro

Centro Medico Polispecialistico “Corte della 
Salute”    

Centro Psico Sociale di Bollate-Garbagnate

Colorgraf

RETE DEGLI STAKEHOLDER
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Comune di Baranzate  

Comune di Bollate  

Comune di Milano  

Comune di Novate Milanese 

Consorzio SIR - Solidarietà in Rete 

Consorzio Comunità Brianza - Imprese Sociali    

COOP Lombardia   

Cooperativa di Solidarietà Sociale Il Grillo 
Parlante  

Cooperativa Edificatrice Bollatese Soc. Coop. a r. l.

Cooperativa Edificatrice San Martino 

Cooperativa Il Portico Onlus 

Cooperativa Sociale ABPSI Onlus 

Cooperativa Sociale Farsi Prossimo Onlus

Cooperativa Sociale di Solidarietà COMIN 

Cooperativa Sociale Etnos  

Cooperativa Sociale Intrecci  

Cooperativa Sociale La Strada 

CNOS-FAP (Centro Nazionale Opere Salesiane/ 
Formazione Aggiornamento Professionale) di Arese  

CPIA Rho  

C.P.S. - Coordinamento Promozione Solidarietà 
Bollate

Direzione Welfare e Salute, Area Diritti e 
Inclusione, Unità Diritti e Grave Emarginazione 
– Comune di Milano  

Doppio Malto – FoodBrand S.p.A. 

Edison

ENAIP – Ente Nazionale ACLI Istruzione Professionale  

Farmacia Longari di Baranzate

Fintech District

Fondazione Adecco ETS 

Fondazione Allianz UMANA MENTE

Fondazione Amplifon   

Fondazione Attilio e Teresa Cassoni

Fondazione Bracco 

Fondazione EOS - Edison Orizzonte Sociale

Fondazione Fare Famiglia ONLUS

Fondazione Francesca Rava - N.P.H Italia Onlus  

Fondo San Giuseppe  

Fondazione InOltre ETS 

Fondazione per l’infanzia Ronald Mc Donald  

Fondazione Piazza dei mestieri ETS 

Fondazione Progetto Arca Onlus  

Fondazione Sacra Famiglia Onlus

Fondazione San Bernardino Onlus  

Fondazione San Carlo Onlus 

Fondazione Soleterre

Fondazione Triulza  

Fondazione Un futuro per l’Asperger Onlus

Fondazione Welfare Ambrosiano 

Fondo Famiglia Lavoro di Caritas Ambrosiana  

Koiné Cooperativa Sociale onlus

IFOA  

Il Botolo Azienda Agricola 

Impresa Cooperativa Sociale Duepuntiacapo 
Onlus  

Istituto Comprensivo Gianni Rodari    

Fondazione Don Carlo Gnocchi ONLUS

Istituzioni scolastiche territoriali  

La Cordata scs Milano

La Prateria

Leroy Merlin  

Liquorificio Giovanni Rapa 

Lombardini22

Maggioni Type 

Maw S.p.A

Movimento Apostolico Ciechi  

N.I.L. - Nucleo Integrazione Lavorativa di Azienda 
Speciale Consortile Comuni Insieme per lo Sviluppo 
Sociale   

NextEnergy Foundation

OCC – Organismo per la Composizione delle Crisi da 
sovraindebitamento

On SRL Impresa Sociale

Parrocchie di Gratosoglio 
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Parrocchie territoriali di Baranzate, Bollate e 
Quarto Oggiaro 

Per Esempio Onlus    

P.I.P.P.I Programma di Intervento per la Prevenzione 
dell’Istituzionalizzazione

Politecnico di Milano - Tiresia (Technology 
Innovation and REsearch for Social Impact)  

Prefettura di Milano  

Progetto DAMA, ASST Rhodense

Progetto Integrazione Cooperativa Sociale 
Onlus 

Progetto A - Società Cooperativa Sociale    

Regione Lombardia  

ROLD SRL  

SAI – Servizio accoglienza Migranti di Caritas 
Ambrosiana  

Servizi di prevenzione sanitaria (ASST Rhodense 
distretto Bollate e altri enti sanitari territoriali)  

Servizi Sociali Comune di Baranzate  

Siloe – Servizi Integrati Lavoro Orientamento 
Educazione  

Società di San Vincenzo De Paoli CC Milano 
OdV, Sesto San Giovanni  

Sol.Co Consorzio Di Cooperative Sociali Scrl

Sosteniamoci Onlus  

Spazio Aperto Servizi Società Cooperativa 
Sociale Onlus

Spazio Giovani Impresa Sociale 

Stripes Cooperativa Sociale Onlus     

Studio Odontoiatrico Dr. Ceribelli

Studio Odontoiatrico Dr. Salina 

TechSoup Italia 

Tre Effe Cooperativa Sociale Onlus   

Tribunale di Milano UEPE – Ufficio Esecuzione 
Penale Esterna di Milano  

UONPIA (Unità Operativa Neuropsichiatria Infanzia 
Adolescenza) territoriale 

Vita Società Editoriale S.p.A., Impresa Sociale

ZeroPerCento - Servizi per Aziende

Zona K Associazione Culturale

NETWORK

Action Aid Italia E.T.S.

AFOL Metropolitana Bollate  

Agenzia Sociale per l’Abitare - C.A.S.A.  

Agriturismo e Agricola di Malerba Luigi 

ALPACAMP Il Campo Degli Angeli APS/ ASD

Amministratori di Condominio del territorio 

Asilo Nido il Trenino, comune di Novate 
Milanese  

Associazione Alberio 

Associazione Culturale Casa Testori 

Associazione Il Granello di Senape ODV  

Associazione La calla OdV-ETS 

Associazione Naga Odv

Associazione Piccola Fraternità di Novate 
Milanese OdV 

Associazione Shukran Somalia Onlus 

Associazione Tutti Sotto un Tetto  

Azienda Agricola Cascina Bonissoni 

BCG – Boston Consulting Group  

BestBefore  

Biblioteca Comunale Il Quadrato di Baranzate 

Bottega Veneta S.r.l 

Casa di Reclusione di Bollate

CADMI - Casa di Accoglienza delle donne maltrattate  

Cdo - Compagnia delle Opere  

Centro PIME

Ciclofficina Cascina Nascosta

Cinema Teatro Splendor Bollate

Comitato BaCo- Baranzate Consapevole  

Comune di Milano  

Cooperativa Sociale L’Impronta

Decanato di Bollate

Emporio della Solidarietà di Garbagnate  

Fondazione Arché  

Fondazione Gi-Group

Fondazione Opera San Francesco
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FONDAZIONE LA ROTONDA ETS
IN NUMERI NEL 2024

Fondazione San Carlo  

Gi-Group 

Global Thinking Foundation 

Gruppo Scout Baranzate 1  

Il Laboratorio  

Il Torpedone Società Cooperativa Sociale 
Onlus 

Istituto Caterina da Siena, Milano  

Istituto Comprensivo Da Vinci di Senago

Istituto Comprensivo Marco Polo di Senago

Istituto Comprensivo Statale Via Val Lagarina 
di Milano

Istituto di Istruzione Superiore “B. Russell” di 
Garbagnate

Istituto di Istruzione Superiore Puecher-
Olivetti, Rho

Istituto di Istruzione Secondaria Superiore 
Marelli-Dudovic, Milano

Istituto Marcelline Tommaseo, Milano  

La Consapevolezza di Venere ONLUS

Libera Università di Bolzano

Liceo e Istituto Tecnico “Erasmo da Rotterdam”

Lions Club Milano

Lombardia Sociale  

Noah APS

Pepita Onlus

Quasilocanda

Rotary Club Milano Concordia

Rotary Club Milano Cordusio

Scuola Materna Sacro Cuore Baranzate

Scuola dell’Infanzia Novate Milanese 

Spazio Teatro REM - Moviteatro Aps 

Synergie Italia Agenzia per il Lavoro S.p.a. 

Ungari S.r.l. 

Università degli Studi di Milano

Università di Bergamo

Università Cattolica del Sacro Cuore 

Volabo Csv

Wundertruppe

FINANZIATORI

Comune di Baranzate 

Comune di Milano

Impresa Sociale Con i Bambini

Fidelity Europe Foundation

Fondazione 13 Marzo Onlus

Fondazione Amplifon

Fondazione Banca Popolare di Milano - Banco 
BPM 

Fondazione Bracco

Fondazione Cariplo 

Fondazione Comunitaria Nord Milano Onlus

Fondazione Gerico Ets

Fondazione Prosolidar
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26 DIPENDENTI
8 COLLABORATORI 

93 VOLONTARI
156 SOCI 

BENEFICIARI:

264 AREA MINORI
1.030 AREA INTERCULTURA
1.027 AREA CONDIVIDI

61 AREA SALUTE
615 AREA HOUSING
138 AREA GIOVANI E LAVORO 
120 AREA FORMAZIONE

TOT 3.255
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Fondi 8x1000 dell’Istituto Buddista Italiano 
Soka Gakkai  

Fondo Beneficenza Intesa San Paolo

Fps Investments S.r.l.

PlusValue

Regione Lombardia 

Unione Buddhista Italiana, fondi 8x1000

DONATORI PRIVATI, CORPORATE E ENTI

Donatori privati, individui senza personalità 
giuridica

A2A – Banco dell’energia

Acone Associati S.r.l. 

Amamedical Group S.r.l. 

Belfor Italia S.r.l. 

Cavanna Traslochi

Corte della Salute SRL 

Do Digital S.r.l.

Doppio Malto – FoodBrand S.p.A.

E Invece di Dormire SRL

Edison Spa

Fabrick s.p.a.

Fps Investments S.r.l.

Il Botolo Azienda Agricola 

Merbag S.p.A.

Miretti srl

New Vision

Nuova Marodent Srl

ROLD SRL 

Trattoria della Gloria - Milano

Swiss Re International

UNGARI S.r.l.

DONATORI IN-KIND

Fondazione ABIO Italia Onlus

Agenzia per le Erogazioni in Agricoltura - AGEA 

Agenzia CC

Associazione Alberio 

Associazione Banco Alimentare Lombardia 
"Danilo Fossati" Onlus 

Associazione Prendiamoci Cura APS

Azienda Agricola Pacha Mama

Banco Building OdV

Fondazione Banco dell'energia 

Barilla S.p.A. 

Boehringer Ingelheim Italia S.p.A.

Burberry 

Caritas Ambrosiana 

Azienda Agricola Cascina Riotta

Ce.di.or. S.r.l.

COOP (Metropoli, Milano e Via Brodolini, Novate)

Cooperativa di Solidarietà Sociale Il Grillo 
Parlante  

Doppio Malto – FoodBrand S.p.A.

Esselunga 

FRACHT ITALIA s.r.l.

Fondazione Francesca Rava - N.P.H Italia Onlus 

Fondazione Progetto Arca Onlus

GAS Il Germoglio, Bollate

H.D. ITALIA s.r.l.  

Istituto Comprensivo Da Vinci di Senago

Istituto Comprensivo Marco Polo di Senago

Legambiente Cormano

La Compagnia della Polenta

Metro 

Parrocchia Santa Croce

Parrocchia S. Arialdo di Baranzate

Parrocchia S. Martino di Bollate 

Parrocchia SS. Pietro e Paolo di Gratosoglio

Piccole Apostole di Gesù

Ristorante CITY LIFE

ResQ - Onlus

Zarotti S.p.a.
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•	 Minori 
•	 Integrazione 
•	 Salute 
•	 Housing sociale 
•	 Sostegno al lavoro 
•	 Condividi 
•	 Cap 20021
•	 Area Formazione

IL NOSTRO LAVORO
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MINORI

Investire cuore e risorse nell’educazione dei 
più piccoli è per Fondazione La Rotonda 
ETS la base su cui costruire i cittadini del 
futuro e promuovere azioni concrete in 
grado di contrastare dispersione scolastica 
e povertà educativa. 

Per garantire il diritto all’istruzione 
dei bambini e degli adolescenti più 

svantaggiati e contrastare gli effetti 
della povertà educativa la Rotonda 
ETS organizza due doposcuola: Braccio 
di Ferro, per bambini e ragazzi dagli 8 
ai 13 anni, e Lascia o Raddoppia, per gli 
adolescenti dai 14 ai 19 anni.

Braccio di Ferro è un progetto socio-
educativo rivolto a bambini e ragazzi di 
età compresa tra gli 8 e i 13 anni. Uno 
spazio di cura in cui bambini e ragazzi 
possano sentirsi supportati e valorizzati 
con l’obiettivo di poter esprimere sé stessi 
e avviarsi verso una propria autonomia. Le 
attività proposte sono molteplici. 

Ogni pomeriggio della settimana viene 
garantito l’accompagnamento e l’aiuto 
allo studio: i bambini, divisi in gruppi 
omogenei per età, svolgono i compiti e 
vivono momenti di aggregazione. Inoltre, 
durante tutto l’anno vengono proposti 
diversi momenti di socializzazione: i 
ragazzi della scuola media, per esempio, 
si ritrovano mensilmente per una serata 
insieme, possono partecipare ad una o più 

uscite giornaliere organizzate nel weekend 
o condividere alcuni momenti di riflessione 
su temi che li riguardano da vicino. 
Vengono proposti laboratori creativi, di 
arteterapia o sui linguaggi multimediali, 
un pomeriggio di rinforzo della lingua 
italiana e lettura per principianti, giochi 
semi-strutturati a piccoli gruppi e 
diverse attività educative incentrate su 
temi specifici quali la lettura o la musica. 

Nel corso dell’anno, gli educatori hanno 
colloqui e incontri con insegnanti e 
genitori per inserirsi in una rete educativa 
che sia il più possibile sistemica e attenta 
alla promozione della crescita di ciascuno 
dei bambini e ragazzi loro affidati.

BRACCIO DI FERRO

GUARDA
IL VIDEO

In partenariato con: 

208	 BENEFICIARI 
	 10 nazionalità diverse
1	 COORDINATORE

7	 EDUCATORI 
1	 ARTE TERAPEUTA
14	 VOLONTARI



Nel complesso contesto di Baranzate, gli Educatori di Fondazione La Rotonda ETS hanno 
riscontrato un aumento esponenziale dei casi di ritiro sociale, abbandono scolastico, 
disturbi dell’alimentazione e disagio psicologico negli adolescenti frequentanti le attività 
dell’organizzazione. Tale tendenza va a colpire un target già di per sé fragile: adolescenti 
con un’esperienza di migrazione alle spalle – di prima o seconda generazione – che 
vivono una situazione di divergenza tra la cultura del paese d’origine e quella del paese 
ospitante. A ciò si somma una scarsa preparazione delle famiglie e della comunità 
educante, economicamente vulnerabile e priva delle competenze utili a rispondere 
adeguatamente ai bisogni emergenti.

In contrasto a tale problematica, La Rotonda ETS interviene con l’obiettivo di aumentare 
la dotazione individuale e comunitaria di risorse e strumenti innovati per migliorare il 
benessere psicologico degli adolescenti nel territorio di Baranzate.

Fondazione Gerico grazie al progetto “ES.PE.RA. ESPRESSIONI E RAPPRESENTAZIONI 
IN PERIFERIA” ha garantito e mantenuto attivi i percorsi di sostegno psicologico 
per adolescenti e preadolescenti nella fascia d’età 14-18 anni, con una maggiore 
attenzione al loro benessere psicologico e arricchiti da nuove proposte laboratoriali.

Nello specifico ha sostenuto le seguenti attività:

•	 percorsi di supporto ed accompagnamento psicologico individuale e servizio di 
supporto psicologico all’interno delle attività di doposcuola; 

•	 apertura di uno Sportello di Ascolto Psicologico presso l’IC Rodari di Baranzate;

•	 formazione e supervisione psicologica per gli educatori dei doposcuola; 

•	 percorsi di formazione sul tema del Benessere Psicologico degli Adolescenti
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MINORI
Lascia o Raddoppia è un progetto di 
doposcuola rivolto agli adolescenti del 
territorio di Baranzate, dai 14 ai 19 anni, 
che necessitano di sostegno allo studio 
e riferimenti educativi stabili. Il progetto 
si concentra in maniera preventiva sulla 
dispersione scolastica e la devianza, 
accompagnando i ragazzi nel loro 
processo di crescita fino alla fine degli 
studi superiori, garantendo anche un 
supporto nell’inserimento nel mondo del 
lavoro o dell’università e della formazione 
post diploma. 

Lascia o Raddoppia offre, quindi, un 
sostegno allo studio forte, arricchito 
da diverse attività: serate, uscite di una 
giornata o di un weekend, laboratori ogni 
anno diversi per cercare nuove modalità 
espressive. Lascia o Raddoppia intende 
essere un riferimento educativo stabile 
sia per i ragazzi che per le loro famiglie, 
offrendo anche ai genitori uno spazio di 
ascolto ed un supporto nella comprensione 
e gestione dei figli adolescenti.

LASCIA O RADDOPPIA

NEW Sostenuto da:

56	 BENEFICIARI
	 14 nazionalità diverse
1 	 COORDINATORE

4 	 EDUCATORI
1 	 PSICOLOGA
1 	 VOLONTARIO

1  SERVIZIO CIVILISTA



COME2BARANZA

Alle porte di Milano comincia un mondo 
di lingue e culture di cui pochi sanno 
l’esistenza. Gli adolescenti di Baranzate 
hanno deciso di raccontarlo, con le sue 
bellezze e contraddizioni all’interno del 
podcast Come2Baranza. 

Per il secondo anno consecutivo un gruppo 
di ragazzi che partecipa al doposcuola 
Lascia o Raddoppia, formalizzato come 
Collettivo Slaynz, ha ideato e realizzato, 
insieme agli educatori di Fondazione La 
Rotonda ETS e alla formatrice e podcaster 
Natalie Norma Fella, la seconda stagione 
del podcast Come2Baranza.

I 9 episodi registrati hanno trattato 
tematiche di attualità come l’utilizzo dei 
social, il tema dell’abitare, le manifestazioni 
e riflessioni più intime come le relazioni 
affettive e come gestire l’ansia; per alcuni 
episodi sono stati coinvolti e intervistati 
ospiti esterni, professionisti di diversi 

settori. Anche quest’anno il percorso 
è stato emozionante e soddisfacente, 
un’occasione per crescere, mettersi in 
gioco e parlare insieme di tematiche a 
volte anche difficili. 

Il podcast è stato realizzato con il contributo 
di Fondazione Cariplo e la supervisione 
generale e la conduzione del laboratorio 
di podcast è stata a cura di Natalie Norma 
Fella. 

Gli episodi del podcast sono disponibili su 
Spotify, Google Podcast, Deezer, Spreaker 
e altre piattaforme con il nome Come 2 
Baranza.

Nel mese di giugno è stato organizzato un 
evento di lancio della seconda stagione del 
podcast Come2Baranza, dove si è potuto 
ascoltare la prima puntata della stagione 
e i ragazzi coinvolti nel progetto hanno 
potuto raccontare la propria esperienza e 
rispondere alle domande dei presenti.

34

I NUOVI MEDIA PER I RAGAZZI
DI LASCIA O RADDOPPIA



FUTURABILI4BARANZATE

Da Baranzate a Mind, i ragazzi del doposcuola Lascia o Raddoppia hanno partecipato 
ad un percorso sperimentale di orientamento sui lavori del futuro e le nuove tecnologie 
(intelligenza artificiale e stampa 3D).

L’iniziativa, denominata Futurabili4Baranzate, è stata realizzata nell’ambito del progetto 
europeo T-Factor, promosso da PlusValue, Fondazione La Rotonda ETS, Fondazione 
Triulza e Rold Srl in collaborazione con Valore Italia e Università degli Studi di Milano, 
ha consentito al gruppo di ragazzi di conoscere il distretto MIND per incontrare giovani 
italiani e di altri paesi che lavorano nelle aziende del distretto, visitare e intervistare 
diverse realtà per capire le opportunità attuali e future, dalla Scuola di alta formazione 
di Restauro di Botticino, al Campus Cima dei 4 Its già attivi sul sito, al nuovo Campus 
universitario delle Facoltà Scientifiche che sorgerà nel 2026.

Durante il percorso, i giovani hanno svolto un laboratorio di videomaking insieme ad 
un regista professionista per produrre un documentario, fatto di racconti e interviste 
per far conoscere e rendere accessibile Milano Innovation District ad altri giovani e 
cittadini. A conclusione del progetto è stato organizzato un evento di restituzione alla 
comunità e presentazione del video reportage su MIND realizzato dai ragazzi.
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I NUOVI MEDIA PER I RAGAZZI
DI LASCIA O RADDOPPIA
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INTEGRAZIONE

La Rotonda ETS promuove l’integrazione 
sostenendo e incoraggiando la 
partecipazione attiva della cittadinanza 
attraverso diverse azioni concrete 
quali: le scuole di Italiano per stranieri, 
un progetto di cooperazione e sviluppo 
in Bolivia e la Rete Interculturale Solidale 
che riunisce privati cittadini appartenenti 

alle differenti etnie, rappresentanti 
delle comunità etniche riunite in gruppi 
informali, le associazioni presenti sul 
territorio e l’amministrazione comunale, 
promuovendo iniziative concrete di 
cittadinanza attiva e protagonismo 
culturale.

Dal 1997 la forte presenza di migranti 
provenienti da molte parti del mondo ha 
fatto nascere in un gruppo di volontari 
della Parrocchia il desiderio di mettersi 
al servizio dell’integrazione attraverso 
la proposta e la conduzione di corsi di 
lingua italiana.

Per rispondere alle diverse esigenze di 
apprendimento dei nostri concittadini 
stranieri, le scuole di italiano promosse 
dalla fondazione sono molteplici.

I corsi di italiano intercettano un grande 
numero di beneficiari e svolgono 
un’importante funzione di prima 
accoglienza.

I corsi ad accesso libero, infatti, non 
sono solo percepiti come un luogo dove 
apprendere l’italiano, ma anche come uno 
spazio dove chiedere informazioni e poter 
essere accolti e ascoltati.

Il martedì e il giovedì sera, dalle 19.30 
alle 21.00, presso gli spazi della fondazione 
si accolgono tante persone desiderose di 
iniziare un percorso di apprendimento 
dell’italiano come seconda lingua.

Questo corso, a frequenza gratuita, si tiene 
presso il Gorizia Point, in via Gorizia 85.

I corsi serali sono i più partecipati per 
via della buona posizione della sede in 
cui si svolge - in pieno quartiere Gorizia - 
molto integrata con gli altri servizi offerti 
al territorio. 

SCUOLE DI ITALIANO

CORSI SERALI

1 	 COORDINATORE
105 	 BENEFICIARI

16 	 VOLONTARI

55	 BENEFICIARI 7	 VOLONTARI 
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INTEGRAZIONE

CORSI SERALI

25	 BENEFICIARI 5	 VOLONTARI 

25	 BENEFICIARI 4	 VOLONTARI 

A partire dal 2020, grazie alla preziosa 
collaborazione con la Parrocchia Nostra 
Signora della Misericordia, è stato avviato 
un nuovo corso di italiano, che si svolge 

presso i locali dell’Oratorio San Giovanni 
Bosco, una mattina alla settimana, il 
giovedì, dalle 10.00 alle 11.30. 

A partire da momenti informali, nati 
spontaneamente fra le mamme, si è deciso 
di offrire un percorso di potenziamento 
delle relazioni e della lingua italiana: è nato 
così il progetto Olivia, uno spazio per sole 
donne in cui, oltre alle lezioni di italiano, 

c’è anche la possibilità di conoscersi e 
condividere storie ed esperienze.

Gli incontri si svolgono un pomeriggio 
a settimana, il mercoledì dalle 17.00 alle 
18.30 presso il Gorizia Point. 

SCUOLA DIURNA 

SCUOLA OLIVIA 
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RIS – RETE INTERCULTURALE SOLIDALE

Il RIS – Rete Interculturale Solidale 
– riunisce persone appartenenti alle 
differenti etnie, i rappresentanti delle 
comunità etniche riunite in gruppi 
informali, le associazioni presenti 
sul territorio e l’Amministrazione 
Comunale, con l’obiettivo di incentivare 
la collaborazione tra le diverse realtà 
del territorio promuovendo iniziative 
concrete di cittadinanza attiva e 
protagonismo culturale. È un’occasione 
di dialogo e condivisione tra vecchi e 
nuovi cittadini di Baranzate, in particolare 
del quartiere Gorizia. I principali 
obiettivi del lavoro in quartiere sono la 
valorizzazione delle diverse comunità 
etniche, la promozione di una cultura 
del rispetto attraverso la conoscenza e la 
condivisione e la creazione di momenti 
di comunità. 

Il RIS, nello specifico, coordina 
l’organizzazione di Mondo nel Quartiere, 
la festa annuale che coinvolge tutta la 
nostra comunità. L’evento vuole celebrare 
la vocazione multietnica del Quartiere 
Gorizia, portando in piazza sapori, colori, 
musiche e costumi tradizionali. 

Il venerdì si tengono dei momenti 
conviviali con le mamme del quartiere. 
Vengono proposti percorsi di formazione 
e laboratori. In aggiunta, nel corso 
dell’anno, sono stati organizzati 
momenti conviviali, aperitivi di quartiere 
e una programmazione di proiezioni 
cinematografiche, con un’attenzione 
interculturale, in collaborazione con 
l’Associazione Quadrivium.

1	 COORDINATORE
80	 VOLONTARI

925	 PARTECIPANTI
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BOLIVIA

 53	 SOSTENITORI 11.085 €	 TOTALE RACCOLTO
209 €    	 DONAZIONE MEDIA

Nel giugno del 2015, Simona Casarotto, 
socio ed allora membro del Consiglio 
Direttivo de La Rotonda, è partita per la 
Bolivia dove ha iniziato a lavorare ad un 
progetto di sostegno per le famiglie delle 
città di Santiago De Huata e Peñas, nella 
zona dell’altopiano boliviano. Da allora 

La Rotonda ETS sostiene le attività 
educative della missione di Batallas, 
in Bolivia, principalmente attraverso 

lo strumento delle adozioni a distanza 
che permettono anche lo sviluppo di 
diverse azioni specifiche: progetto 
salute, doposcuola, empowerment 
femminile, inserimenti lavorativi, 
corsi di formazione per insegnanti e 
comunità educante, progetti con disabili 
e sostegno economico a situazioni di 
fragilità. 

In partenariato con :



Sostenuto da: 
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SALUTE

L’area Salute si occupa di promuovere iniziative, incontri e attività per la tutela della 
salute e del benessere per le famiglie di Baranzate e i loro bambini. 

La povertà sanitaria è la condizione nella 
quale si trovano i cittadini che non riescono 
ad accedere alle cure mediche di cui hanno 
bisogno e che la sanità pubblica non riesce 
a garantire. La Lombardia ha registrato nel 
2024 circa il 7,2% di persone che rinuncia 
alle visite mediche o alle cure preventive. 
In particolare, i profili di povertà sanitaria 
che emergono a Baranzate confermano 
le statistiche nazionali e regionali, con 
un aggravarsi della problematica per le 
famiglie numerose di origine straniera. 
Le ristrettezze economiche delle famiglie 
determinano l’assoluta indisponibilità di 
risorse per la prevenzione, soprattutto 
per la prevenzione al femminile; le madri 
di famiglia, infatti, sono le prime a decidere 
di rinunciare ad attività di prevenzione 
sanitaria ed accertamenti. 

Per far fronte a questo bisogno, Fonda-
zione La Rotonda ETS, in collaborazione 
con Fondazione Bracco e il Centro Dia-
gnostico Italiano (CDI) grazie al progetto 
“Cap Salute. L’attenzione alla salute di 
comunità – Fase 1”, fornisce un suppor-
to alle famiglie in situazione di povertà 

sanitaria, che stanno già seguendo un 
percorso di accompagnamento e prese 
in carico dalla fondazione, offrendo per-
corsi di prevenzione e visite gratuite, in 
particolare alle donne. 

I colloqui di analisi del bisogno e di 
accompagnamento hanno riportato varie 
fatiche nel fronteggiare le spese sanitarie, 
spese relative ai farmaci e alle terapie 
dei figli soprattutto in caso di malattie 
croniche o terapie.

L’iniziativa Cap Salute – Fase 1 ha permesso 
di far emergere i profili di povertà 
sanitaria che caratterizzano la comunità 
più vulnerabile di Baranzate e di dare una 
risposta, principalmente in termini di 
prevenzione al femminile, permettendo 
a più di 40 donne di accedere a degli 
accertamenti preventivi, il cui costo, 
altrimenti, le utenti non avrebbero potuto 
sostenere. In particolare sono state 
erogate prestazioni e pacchetti salute 
per la prevenzione al femminile (visite 
ginecologiche, paptest, mammografie, 
ecc).

42	 BENEFICIARI VISITATI
60	 COLLOQUI SVOLTI
81	 PRESTAZIONI EROGATE 
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SALUTE

Pensionati Veramente Importanti è un percorso di incontri settimanali dedicati al 
gruppo degli over 60 di Baranzate. 

19 PARTECIPANTI 

IN FARMACIA PER I BAMBINI

VIP

Dal 2021, all’interno dell’Emporio della 
Solidarietà, in collaborazione con 
Fondazione Francesca Rava –Nph Italia 
Onlus e iFarma, è stato attivato un corner 
farmaceutico. Il servizio “In farmacia 
per i bambini” è aperto un pomeriggio 
a settimana, durante la distribuzione 
alimentare. 

I farmaci vengono distribuiti in modo del 
tutto gratuito. Il corner grazie all’aiuto di 
medici e farmacisti volontari costituisce 
un presidio stabile per la distribuzione alle 

famiglie di farmaci pediatrici da banco 
e prodotti babycare. “In farmacia con i 
bambini”, inoltre, rappresenta un punto di 
primo contatto, ascolto e assistenza per le 
famiglie a rischi povertà sanitaria. 

Con i professionisti volontari organizziamo 
anche incontri di educazione non formale 
su tematiche quali salute e stili di vita, 
alimentazione nella prima infanzia, 
alimentazione nella donna, salute 
femminile, prevenzione e cura del tumore 
al seno. 

Quest’anno si sono intensificate le 
proposte d’incontro del gruppo vip con 
diversi laboratori e attività: 
•	 un percorso di laboratori artistici con 

tecniche di Arteterapia, tenuti dalla 
figura di arteterapeuta di Fondazione 
La Rotonda ETS; 

•	 un laboratorio di teatro dal titolo 
“coinvolgimento dei sensi”, condotto da 
un’insegnante della scuola Moviteatro 
Aps– Spazio Teatro Rem; 

•	 un laboratorio di danzaterapia dal titolo 
“riscopriamo il nostro corpo” condotto 

da una danzaterapeuta;  
•	 un laboratorio di apprendimento 

della lingua inglese, tenuto dalla 
coordinatrice dell’area Intercultura di 
Fondazione La Rotonda ETS; 

•	 un percorso di incontri di approccio 
alla filosofia, tenuto dal coordinatore 
dell’area Condividi di Fondazione La 
Rotonda ETS; 

•	 incontri sul tema “prepararsi alla 
vecchiaia”, tenuti dal dottor Fabrizio 
Giunco geriatra.

In partenariato con: 

Nel 2024 Fondazione Amplifon ha garantito la continuità del percorso V.I.P. e 
lo svolgimento delle attività, in particolare del percorso di accompagnamento 
psicologico. Inoltre all’interno del progetto sono state proposte al gruppo delle gite e 
uscite extra alla mostra “L’Art Brut e Dubuffet” presso il Mudec di Milano e allo spettacolo 
teatrale “La febbre del sabato sera” presso il Teatro Nazionale, in tale caso l’uscita è stata 
organizzata interamente da Fondazione Amplifon all’interno del loro programma “Ti 
passo a prendere”.

NEW Sostenuto da: 



In partenariato con:
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HOUSING SOCIALE

La Rotonda ETS si impegna a rispondere in maniera concreta ai bisogni emergenti 
sul tema abitativo grazie ad alloggi messi a disposizione dei richiedenti. I progetti 
relativi a quest’area di intervento prevedono un accompagnamento socio-educativo del 
nucleo finalizzato alla ricerca di una condizione abitativa stabile, percorsi di educazione 
finanziaria e supporto nella ricerca di un’occupazione che permetta il sostentamento e 
l’autonomia familiare.

HOUSING SOCIALE

Il servizio di Housing Sociale di 
Fondazione La Rotonda ETS si rivolge a 
persone singole e famiglie che si trovano 
in situazioni fragilità. Il servizio conta su 
un numero di appartamenti di proprietà 
o in locazione, e di alcuni posti letto, per 
giovani e adulti, nella città di Baranzate, 
principalmente nel quartiere Gorizia: 

•	 12 appartamenti per nuclei fragili;

•	 2 appartamenti dedicati all’accoglienza 
di detenuti in uscita dal carcere;

•	 2 appartamenti per nuclei consapevoli;

•	 7 appartamenti del Progetto Atlantide 
per accoglienza di un nucleo fragile 
in partnership con la Tutela Minori e il 
Comune di Baranzate;

•	 1 appartamento (bene confiscato alla 
criminalità) in partenariato con La 
Strada allocato dal Comune di Milano 
per famiglie in situazione di fragilità;

•	 1 appartamento per l’accoglienza dei 
degenti dell’ospedale Sacco e dei 
partenti.

93	 PERSONE OSPITATE
25	 APPARTAMENTI

1	 COORDINATORE
2	 OPERATORI
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HOUSING SOCIALE HOUSING NUCLEI FRAGILI

L’obiettivo principale del servizio è fornire 
un alloggio temporaneo e a canone 
agevolato a persone che si trovano in 
una condizione di disagio abitativo ed 
economico, offrendo loro l’opportunità 
di essere sostenute e agevolate in un 
percorso verso l’acquisizione di una 
propria autonomia abitativa, lavorativa 
ed economica. Ciò è possibile grazie 
all’accompagnamento educativo e 
sociale previsto dal progetto e definito dai 
seguenti strumenti:  
•	 interventi di educazione finanziaria;  
•	 affiancamento dei nuclei fragili da 

parte delle figure dei condomini 
“consapevoli” impegnati nella gestione 
dei conflitti e la risoluzione dei problemi 
condominiali;  

•	 colloqui personali di monitoraggio 
con i nuclei o coi singoli membri delle 
famiglie;  

•	 percorso di inserimento lavorativo, se 
necessario;  

•	 accompagnamento educativo, se 
necessario; 

•	 accesso all’Emporio della Solidarietà, 
se necessario;  

•	 incontri di sensibilizzazione sul rispetto 
e la cura degli spazi comuni;  

•	 attività e iniziative di aggregazione e 
socializzazione. 

L’operatore, con l’aiuto e il sostegno di 
altre figure professionali e dei nuclei 
consapevoli, verifica, una volta al mese, 
l’andamento del progetto e lo stato 
complessivo degli alloggi. Gli strumenti 
utilizzati hanno l’obiettivo di agevolare un 
inserimento sociale del nucleo o del singolo 
sul territorio attraverso una rete di relazioni 
positive, migliorare la propria condizione 
abitativa, economica e lavorativa e, a 
fine percorso, reperire una sistemazione 

abitativa definitiva ed autonoma. 

La condizione dell’abitare sul nostro 
territorio di elezione è notevolmente 
cambiata negli ultimi 5 anni di attività. 
L’housing sociale di Rotonda è nato per 
rispondere al bisogno casa di una fascia 
particolarmente fragile di popolazione 
in modo da favorire il percorso verso 
una propria autonomia entro 4 anni di 
inserimento nell’attività. 

Dal 2021 abbiamo osservato dei significativi 
cambiamenti nelle richieste di accesso al 
nostro servizio: sempre meno nuclei con 
una fragilità economica e una sempre 
crescente richiesta da parte di Comuni 
e nuclei con fragilità multidimensionali 
(monoreddito, monogenitoriali, disabilità, 
assenza di lavoro etc). Questo cambio 
di bisogno ha portato l’organizzazione 
ad una riflessione interna rispetto 
alla tipologia di servizio e target, 
immaginando una attività di housing 
realmente capace di accompagnare i 
nuclei accolti con una risposta abitativa 
meglio efficace ed integrata. 

Queste sono le ragioni che hanno 
portato alla necessità di ripensare al 
modello housing riducendo il numero 
degli appartamenti a disposizione e 
concentrando gli sforzi organizzativi 
verso quei nuclei con buone risorse di 
autonomia ed unicamente in difficoltà 
nel reperimento di una abitazione 
stabile. L’housing sociale di Rotonda non 
è per tutti e sicuramente non è in grado 
di rispondere alle situazioni di grave 
emergenza abitativa che devono invece 
trovare risposta negli alloggi SAP o SAT a 
disposizione dei Comuni. La Fondazione 
ha intrapreso quindi una profonda 
trasformazione del servizio chiudendo 14 
appartamenti a partire da ottobre 2024.

61	 PERSONE OSPITATE  
18	 APPARTAMENTI 
2	 NUCLEI CONSAPEVOLI 



Sostenuto da: 

44

PROGETTO ATLANTIDE

Nell’ambito del servizio di Housing 
Sociale, nel 2020 è nato il progetto 
Atlantide, un servizio pilota rivolto a 
nuclei monogenitoriali in situazione di 
emergenza abitativa e disagio socio-
familiare, già in carico ai Servizi Sociali 
territoriali o al Servizio Minori del 
territorio.

Il Servizio garantisce un alloggio sicuro 
e dignitoso ed un accompagnamento 
costante nella gestione di tutti quegli 
aspetti che riguardano la vita quotidiana 
(abitativo, genitoriale, economico, 
lavorativo, relazionale). Ogni nucleo 
può quindi beneficiare di un’abitazione 
accogliente, dell’affiancamento di 
figure professionali adeguate e della 

possibilità di sperimentarsi in un contesto 
sufficientemente tutelato, al fine di avviare 
percorsi abitativi e di vita sempre più volti 
all’autonomia. L’appartamento che viene 
messo a disposizione è un appartamento 
che La Rotonda ETS riceve in gestione 
dalla Cooperativa Edificatrice Bollatese.

Il progetto abitativo ha una durata di 12-18 
mesi, durante i quali si ipotizza di creare le 
condizioni per rendere il nucleo autonomo 
e sostenere la famiglia nel reperimento di 
una nuova collocazione idonea.

In situazione di particolare problematicità, 
è possibile concordare con i Servizi invianti 
la proroga del progetto fino ad un massimo 
di 48 mesi.

7 	 APPARTAMENTI
7 	 NUCLEI OSPITATI
12 	 ADULTI
9 	 MINORI

1 	 COORDINATORE
2 	 EDUCATORI
1044 	 ORE DI ACCOMPAGNAMENTO 	
	 EDUCATIVO



In partenariato con:
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Il progetto Casa di Abramo offre uno spazio di accoglienza per pazienti e familiari di 
persone ricoverate presso l’ospedale Sacco o per pazienti che necessitano di terapie 
specifiche in altre strutture limitrofe, ma non risiedono nel territorio dell’hinterland 
milanese.

11	 BENEFICIARI
4	 MEDIA NOTTI

1	 COORDINATORE
3	 VOLONTARI

SPAZIO AQUILEIA

CASA DI ABRAMO

Il progetto si pone come obiettivo la 
valorizzazione e l’attivazione del tessuto 
sociale del condominio di Aquileia 12. 
Attraverso il supporto operativo di reti di 
condomini virtuosi, l’azione dei partner 
coinvolti mira ad innescare piccole e grandi 
azioni quotidiane capaci di stimolare e 
promuovere azioni positive e generative 
per la comunità abitante e il contesto 
territoriale circostante. Nel giugno 2020 
è stato siglato un protocollo d’intesa per 
la riqualificazione del condominio di Via 
Aquileia n. 12/a a Baranzate dal Prefetto 
di Milano, dal Presidente del Tribunale 
di Milano, dal Sindaco del Comune di 
Baranzate, dai soggetti partner Comuni 
Insieme e Fondazione La Rotonda ETS. 

Il protocollo costituisce l’avvio di un 
“Progetto Pilota” di riqualificazione urbana 
e sociale con un duplice obiettivo: da una 
parte, stabilire idonee regole di convivenza 
civile con conseguente riqualificazione 
sociale, dall’altra, ristrutturare gli immobili 

per una migliore vivibilità del condominio. 
Lo stabile è composto da 134 appartamenti 
di proprietà privata in cui vivono circa 
450 persone di diversa nazionalità con 
un significativo indebitamento nei 
confronti dei fornitori dei servizi essenziali 
(riscaldamento, manutenzione, pulizia) e 
conseguente interruzione delle forniture 
e avanzamento del degrado ambientale 
e sociale. Gli abitanti versano, per la 
maggior parte, in situazione di precarietà 
economica.

La Rotonda ETS contribuisce al progetto 
realizzando attività di presidio e 
aggregazione nello stabile, gestendo uno 
spazio riqualificato per la realizzazione 
di iniziative con gli abitanti (lo Spazio 
Aquileia) e provando a catalizzare 
sull’immobile risorse di donatori che 
possano contribuire a rendere più sicuri 
e vivibili gli spazi comuni.

134	 APPARTAMENTI
450	 PERSONE COINVOLTE
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SOSTEGNO AL LAVORO

Fondazione La Rotonda ETS mette a 
disposizione dei propri beneficiari un 
servizio di orientamento e supporto nella 
ricerca di un impiego. 

Da ottobre 2019 è attivo un servizio 
di orientamento e ricerca attiva del 
lavoro. I suoi obiettivi sono la raccolta del 
bisogno lavorativo sul territorio, il bilancio 
di competenze, la stesura di Curricula 
efficaci, l’orientamento nel mondo dei 
servizi territoriali di ricerca del lavoro (come 
le agenzie per il lavoro e l’Afol di zona), 
l’accompagnamento alla ricerca lavorativa 
online e, ove possibile, l’inserimento in 
tirocini extracurriculari.

Il martedì mattina, dalle 10.00 alle 12.00, 
presso lo sportello lavoro si svolgono 
colloqui, bilanci di competenze e stesura 
dei Curricula. Il giovedì, dalle ore 16.00 alle 
18.00 invece, si accolgono i beneficiari 
per dei colloqui e l’inserimento dei profili 
sul portale del Fondo Famiglia e Lavoro 
“Diamo Lavoro” di Caritas Ambrosiana.

In questo modo, la Fondazione può 
attivare e riconoscere economicamente 
dei tirocini extracurriculari tramite Caritas 
e il Fondo San Carlo che si occupano anche 
della stesura dei Progetti Formativi con le 
Aziende e di una parte del tutoraggio.

Naturalmente non riusciamo ad inserire tutte le persone che vediamo, per tanti facciamo 
un accompagnamento alla ricerca, capendo le loro competenze e supportandoli nella 
ricerca, oppure inviandoli a dei corsi di formazione.

1	 COODINATORE
1	 EDUCATORE
1	 CONSULENTE DIVERSITY		
	 & INCLUSION

138	 BENEFICIARI 
	 di cui il 63% donne
17	 TIROCINI ATTIVATI
8	 INSERIMENTI LAVORATIVI

CONDIVIDI
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SOSTEGNO AL LAVORO CONDIVIDI

Condividi è l’area che dà risposta alla 
povertà materiale delle famiglie e che ne 
cura i percorsi di autonomia.

La Rotonda ETS attraverso l’intercettazione 
dei bisogni percepiti come maggiormente 
urgenti dalle famiglie (povertà alimentare 
ed economica) agganci i nuclei famigliari 
per accompagnarli in percorsi che 
facilitino la loro integrazione e autonomia, 
sia dal punto di vista economico che 
sociale. Il lavoro di questa area parte 
dalla consapevolezza che la povertà 
è un fenomeno multidimensionale 
e cumulativo, ovvero processuale e 
spesso ricorsivo, con effetti sul piano 
intergenerazionale.

A partire da questa evidenza la Fondazione 
ha cercato di strutturare una risposta 
sistemica al fenomeno della “povertà”. 

Solo attraverso un processo condiviso di 
lavoro con tutti i servizi, interni ed esterni 
alla fondazione, si può promuovere e 
monitorare efficacemente il processo di 
attivazione e capacitazione della persona 
beneficiaria dell’intervento a cui deve 
essere necessariamente restituito il ruolo 
di protagonista nel cambiamento della 
propria situazione.



GUARDA
IL VIDEO
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EMPORIO DELLA SOLIDARIETÀ

La distribuzione di aiuti alimentari è il 
servizio che tradizionalmente intercetta 
in maniera più immediata il bisogno che 
spesso viene percepito dalle famiglie come 
primario: la povertà alimentare. Come per 
molte altre realtà è uno dei servizi che 
intercetta il maggior numero di persone. 
La prospettiva della nostra organizzazione 
è quella di agganciare i nuclei attraverso 
un aiuto materiale ed accompagnarli in 
percorsi che facilitino l’integrazione e 
l’autonomia dei nuclei più fragili, sia dal 
punto di vista economico che sociale. 
Il sostegno alimentare viene erogato in 
sinergia con i Centri di Ascolto della Caritas 
territoriali, insieme ai quali si analizzano 
e sviluppano percorsi di autonomia 
personalizzati per ogni famiglia. 

Dal 2015 La Rotonda ETS e La Parrocchia 
Sant’Arialdo collaborano sul tema 
dell’assistenza, dell’accompagnamento 
e della distribuzione di generi 
alimentari per le famiglie di Baranzate 
in difficoltà. 

Nel 2020, a causa dell’aumento delle 
richieste di sostegno e alle difficoltà 
logistiche dovute all’emergenza sanitaria, 
soprattutto nella prima ondata Covid, si 
è intrapreso un percorso di unificazione 
delle due distribuzioni alimentari: la 
distribuzione degli alimenti SECCHI 
(alimenti provenienti dal circuito Caritas 
Ambrosiana, Banco Alimentare e AGEA) e 
FRESCHI (alimenti in eccesso provenienti 
dalla grande distribuzione). Questo 
passaggio si è rivelato fondamentale per 
intraprendere il percorso che ha portato 
all’apertura, nel 2021, in collaborazione 
con Caritas Ambrosiana, di un Emporio 
della Solidarietà, presso cui i beneficiari 
possono recarsi a fare la spesa come in 
un normale supermercato.

Ad oggi, infatti, oltre agli alimenti, sono 
disponibili tutti i prodotti indispensabili 
per il baby care (latte, omogenizzati, 
pannolini, biberon e prodotti per l’igiene 
del neonato), nonché prodotti per l’igiene 
della persona e della casa e materiale 
scolastico.

1027	 BENEFICIARI
	 38 nazionalità diverse
1	 COORDINATORE
1	 RESPONSABILE EMPORIO

4	 OPERATORI
40	 VOLONTARI
21	 LAVORATORI DI PUBBLICA UTILITÀ
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Gli alimenti freschi distribuiti presso 
l’Emporio vengono reperiti grazie alla 
stretta collaborazione con diverse 
associazioni e supermercati.

In molti casi, si tratta di prodotti vicini a 
scadenza o da consumarsi in giornata 
che non possono più essere venduti nel 
circuito della grande distribuzione.

Una volta raccolti gli alimenti, volontari 
ed operatori smistano il cibo, verificando 
la qualità e l’integrità degli alimenti. Per 
quanto riguarda gli alimenti secchi, invece, 
oltre alle donazioni dei privati, fondamentali 
sono il supporto di Caritas Ambrosiana 
(grazie a cui è attiva anche la convenzione 
per gli aiuti europei FEAD erogati 
attraverso l’Agenzia per le Erogazioni in 
Agricoltura - AGEA) e il coordinamento 
con la parrocchia di Sant’Arialdo tramite 
la sua convenzione con Banco Alimentare. 
I ritiri ordinari dei prodotti dell’Emporio 
sono programmati settimanalmente e 
mensilmente a seconda del fornitore. 
In caso di ritiri straordinari, invece, la 
Responsabile dell’Emporio concorda di 
volta in volta le tempistiche e le modalità 
di ritiro con gli enti donatori interessati.

Una volta giunta in magazzino, la merce 
viene controllata, per accertarne la 
corrispondenza con il documento di 
trasporto e inserita nel software gestionale.

Il nostro Emporio è uno dei pochissimi 
che tratta in modo massiccio e 
continuativo i prodotti freschi tramite 
una costante ricerca di nuovi fornitori e 
lo sforzo quotidiano dei nostri operatori 
e volontari.

La gestione del fresco prossimo alla 
scadenza e della frutta e verdura fresca ci 
impone sfide e tempi del tutto diversi da 
quelli degli alimenti secchi, ma è per noi 
irrinunciabile. L’apporto di frutta e verdura 
fresca, come di proteine nobili e latticini 
freschi è uno snodo cruciale nella risposta 
alla sfida della malnutrizione.

Ci accorgiamo, infatti, che nelle nostre 
attività difficilmente incontriamo 
persone a rischio denutrizione, sono 
invece moltissimi, soprattutto bambini, 

che rischiano di soffrire un grave stato 
di malnutrizione. Proprio a causa della 
reale impossibilità delle fasce più povere 
della popolazione ad accedere ad 
un’alimentazione varia ed equilibrata 
crediamo sia fondamentale distribuire 
sempre più alimenti freschi all’interno del 
nostro Emporio. 

L’Emporio viene aperto lunedì-martedì-
venerdì dalle ore 17.00 alle ore 18.45 ed 
il mercoledì dalle 12.00 alle 13.30. Nei 
mesi da gennaio 2024 ad ottobre 2024, è 
stato ritenuto necessario programmare 
un’apertura ad hoc per le categorie più 
fragili nella giornata di lunedì dalle ore 
11.30 alle ore 13.30. Tra gli utenti che hanno 
avuto accesso all’apertura straordinaria 
del lunedì rientrano le famiglie molto 
numerose, anziani e persone con disabilità 
fisiche e/o psicologiche. Presso l’Emporio 
vengono accolte non solo le famiglie del 
quartiere, ma anche quelle provenienti da 
alcune Caritas parrocchiali del Decanato 
e dai centri di ascolto di Quarto Oggiaro. 
Da quando è stato aperto l’Emporio della 
Solidarietà, infatti, i beneficiari del nostro 
servizio di aiuti alimentari non sono più solo 
selezionati da Fondazione La Rotonda ETS, 
in collaborazione con il Centro di Ascolto 
delle Caritas cittadine di Baranzate, ma 
vengono inviati anche dalle Caritas San 
Bernardo e San Martino di Bollate, e dai 
5 centri di ascolto del territorio di Quarto 
Oggiaro. 

I beneficiari che accedono al servizio 
hanno una tessera sulla quale sono 
caricati mensilmente dei punti con i 
quali effettuare gli acquisti all’interno 
dell’Emporio.  I punteggi sono attribuiti 
in base alla composizione del nucleo 
famigliare.

Il patrimonio di punti mensile viene 
gestito dalla famiglia in piena autonomia, 
diventando così uno strumento educativo 
e di responsabilizzazione. Gli operatori e 
i volontari dell’Emporio della Solidarietà 
aiutano i beneficiari durante la spesa, 
indirizzando le persone verso i prodotti più 
utili o nutrizionalmente completi. 

531	 COLLOQUI SVOLTI
300	 TESSERE ATTIVE NEL 2023
	 DI CUI 75 TESSERE APERTE DURANTE L’ANNO 2024

Le tessere punti hanno una validità di 6 mesi, al termine dei quali i beneficiari hanno un 
colloquio con un nostro operatore o volontario delle Caritas invianti per la rivalutazione 
del caso e l’eventuale rinnovo della tessera per ulteriori 6 mesi.



Obiettivo imprescindibile è l’accompagnamento all’autonomia delle 
famiglie che beneficiano dei suoi servizi. Questo proposito presuppone 
una temporaneità degli aiuti, che non scada nel puro assistenzialismo, 
ma, allo stesso tempo, dei progetti personalizzati che tengano conto 
del tempo di ognuno per raggiungere l’autonomia. Per questa ragione 
abbiamo iniziato a strutturare un sistema di target che tenga conto 
delle specificità di ogni nucleo e che ci permetta di pensare a progetti 
personalizzati per l’autonomia.
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DONATORI
TOTALE 

Tonnellate 
ANNO

Fondazione ABIO Italia Onlus 11,25
A2A Banco Energia 40
AGEA – AGENZIA PER LE EROGAZIONI IN 
AGRICOLUTRA 23.429,50

Agenzia CC 11,5
BANCO BUILDING ODV 1.393,00
BARILLA S.p.a. 2.115,00
CARITAS AMBROSIANA 31.674,50
COLLETTA BANCO ALIMENTARE 1.521
COLLETTA COOP Lombardia 749
COOP IL GRILLO 196
GRUPPI DIETA SOLIDALE 1504
FRACHT ITALIA s.r.l. 660
FONDAZIONE FRANCESCA RAVA NPH ITALIA 80,00
GAS IL GERMOGLIO BOLLATE 207
ASSOCIAZIONE PRENDIAMOCI CURA (SPESA 
SOSPESA) 672

H.D. ITALIA s.r.l. 240
LE SORELLE PICCOLE APOSTOLE DI GESU' 68
LEGAMBIENTE CORMANO 100
PACHA MAMA - Azienda Agricola 200,8
FONDAZIONE PROGETTO ARCA 4.321,00
RACCOLTA IC MARCO POLO e IC L. DA VINCI 
SENAGO 700

ZAROTTI S.p.a. 1.341

TOTALE 71,2

DONATORI
TOTALE 

Tonnellate 
ANNO

ASSOCIAZIONE ALBERIO 212
BANCO ALIMENTARE 9.057,70
CASCINA RIOTTA 40
CEDIOR 6.865,00
RISTORANTE CITY LIFE 28
COOP Brodolini 6.857
COOP Metropoli 3.275,34
ESSELUNGA 1.750
LA COMPAGNIA DI POLENTA 1.558
METRO 4.209
PARROCCHIA S. ARIALDO 320
PARROCCHIA S. MARTINO 250
PARROCCHIA SS PIETRO E PAOLO 192
RESQ onlus 12

TOTALE 34,6

105,8 TONNELLATE DI 
PRODOTTI RACCOLTI 
•	 79,8 tonnellate di prodotti 

distribuite attraverso 
l’Emporio della Solidarietà 

•	 15,1 tonnellate distribuite 
attraverso l’Hub Alimentare 
ad altre associazioni 

•	 5,3 tonnellate scarto netto 
di prodotti non distribuibili 
di cui 4,2 distribuiti a fattorie 
partner per cibare gli animali 
e 1,1 di scarto netto 

•	 22,6 tonnellate giacenza in 
magazzino e in esposizione 
in Emporio al 31/12/2024  

NEL 2024 sono state 
RECUPERATE 34,6 
TONNELLATE CIRCA DI 
CIBO VICINO A SCADENZA 
PARI A 69.200 PASTI

NEL 2024 sono state 
DISTRIBUITE 94,8 
TONNELLATE DI 
CIBO PARI A 189.800 
PASTI – 436.540 euro 
valore pasti distribuiti

3.114 EURO 
RISPARMIATI 
PER I COSTI DI 
SMALTIMENTO

(1 pasto = 500 gr di cibo = 2,3 € 
Fonte: BANCO ALIMENTARE)

(1 tonnellata di cibo scartata = 
90 € costo di smaltimento Fonte: 
REGIONE LOMBARDIA)

PRODOTTI
NUOVI

PRODOTTI
DI RECUPERO
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EDUCAZIONE FINANZIARIA

HUB ALIMENTARE

La parte di fresco non più adatta al 
consumo umano è stata rimessa in 
circolo attraverso l’attivazione di una 
rete di fattorie (Agricola Malerba, varie 
fattorie, Marazzi, Cascina Bonissoni) a 
cui vengono donati gli avanzi di frutta/
verdura/pane non distribuiti (circa 4,2 
tonnellate) e da cui si riceve in cambio i 
prodotti come uova, marmellate e simili, 
da inserire sugli scaffali dell’Emporio.

Una parte dei prodotti freschi, già 
troppo maturi, poi, viene trasformata 
in marmellate nell’ambito del progetto 
“Buoni fino in fondo” in collaborazione con 
Cascina Bonissoni. 

Anche quest’anno è continuata 
l’iniziativa ‘Dieta Solidale’, un sistema 
virtuoso attraverso cui piccoli gruppi 

di amici, parenti e famiglie sensibili si 
impegnano mensilmente a raccogliere 
diversi generi alimentari per devolverli a 
La Rotonda ETS. 

Per rendere più efficace lo sforzo delle 
‘Diete solidali’ si è richiesto loro durante 
l’anno di variare i prodotti per l’acquisto 
in base alle esigenze di magazzino. Nel 
2024, sono stati coinvolti 4 gruppi, cioè 
49 famiglie, che hanno raccolto 1.504kg 
di prodotti base come latte, olio, riso, 
zucchero e passata di pomodoro. Un 
altro gruppo di famiglie coinvolto nella 
raccolta di materiale scolastico. Nel 2024, 
questi ultimi hanno donato 230 pezzi tra 
quaderni, copertine, pennarelli, matite, 
gomme, temperini e simili.

Il progetto di educazione finanziaria nasce con l’intento di supportare e accompagnare 
le famiglie a comprendere la propria situazione economica, andando a valorizzare 
quelle che sono le loro risorse reali e si presenta come uno degli strumenti più utili 
per arrivare al raggiungimento di una vera autonomia dei nuclei presi in carico.

Alcuni nuclei presi in carico dall’area Condividi beneficiano della possibilità di svolgere 
un percorso di educazione finanziaria personalizzato. A seconda delle esigenze personali 
e delle singole storie, il percorso di supporto finanziario prevede l’approfondimento e 
l’accompagnamento rispetto a temi come l’indebitamento, la pensione, la protezione e 
l’investimento.

Con la trasformazione, a partire da gennaio 
2021, del servizio di distribuzione pacchi 
alimentari in Emporio della Solidarietà, 
il magazzino di stoccaggio merci si 
è ampliato, subendo a sua volta una 
trasformazione, per convertirsi, in parte, 
in hub di smistamento e ri-distribuzione 
delle eccedenze verso altre piccole realtà. 

Il magazzino di Fondazione La Rotonda 
ETS, infatti, si è trasformato in un polo 
logistico capace di supportare altre 
realtà caritative dell’Hinterland nord-
ovest di Milano, creando una rete nuova 
e inedita di collaborazioni continuative 
utile ad implementare un sistema di 
aiuti sovralocale. 

Nel 2024 sono state donate 15,1 tonnellate 
di prodotti ad altre realtà caritative 
del territorio: Agriturismo e Agricola 
di Malerba Luigi, Associazione Piccola 
Fraternità di Novate Milanese OdV, Casa 
di Reclusione di Bollate, Azienda Agricola 
Cascina Bonissoni, Fondazione G. Restelli 
di Rho, Gaia RSA Bollate, La Compagnia 
della Polenta, Legambiente Cormano, 
Parrocchia S. Agnese, Parrocchia S. 
Arialdo, Parrocchia Nostra Signora 
della Misericordia, Parrocchia S. Croce, 
Parrocchia SS. Pietro e Paolo, Parrocchia 
S. Lucia, Parrocchia S. Martino, Scout di 
Baranzate.

5 NUCLEI BENEFICIARI 34 ORE DI EDUCAZIONE FINANZIARIA
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RETE DEI CENTRI DI ASCOLTO

In collaborazione con le Caritas parrocchiali di Baranzate, un operatore de La 
Rotonda ETS supporta la collaborazione tra i Centri di Ascolto locali, la fondazione 
e i servizi del Territorio, in modo da facilitare l’accesso delle persone in difficoltà ad un 
sistema integrato di servizi favorendo la collaborazione ed il coordinamento reciproco. 

Il centro di ascolto, oltre a fungere da primo accesso per le persone in difficoltà che 
desiderano essere inserite nel progetto di Emporio della Solidarietà, si è strutturato per 
definire un complesso sistema di aiuti integrati capaci di guidare i beneficiari nel loro 
personale percorso verso l’autonomia, sfruttando appieno tutte le possibilità che Caritas 
Ambrosiana già prevede in favore dei centri di ascolto parrocchiali. 

Sono stati aperti due nuovi sportelli dedicati, uno Sportello di primo ascolto del Fondo 
Diamo lavoro, il giovedì dalle 16.00 alle 17.00, e uno sportello per la valutazione per 
eventuali richieste di fondi al SILOE, sempre il giovedì dalle 17.00 alle 18.00. 

In questo panorama, gli operatori de La Rotonda ETS svolgono una funzione 
di coordinamento e formazione ai volontari, permettendo loro di svolgere con più 
serenità il proprio ruolo, garantendo un aumento numerico significativo dei casi trattati 
e una maggiore efficacia di intervento. 

1	 OPERATORE
16	 VOLONTARI delle Caritas cittadine
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CAP20021 è un progetto sviluppato da 
Fondazione La Rotonda ETS in collabo-
razione con il Comune di Baranzate e le 
due Caritas cittadine finalizzato alla pre-
venzione degli sfratti e in risposta alle si-
tuazioni debitorie riferite all’abitare. 

È un progetto che desidera ricomporre le 
risorse economiche e professionali già pre-
senti sul territorio di Baranzate attraverso 
la costituzione di un équipe di valutazione 
dei casi di morosità finalizzata a ritesse-
re le relazioni del territorio ancora prima 
di erogare contributi economici, che, in 
questa prospettiva, si configurano come 
puro strumento intorno a cui sviluppare un 
metodo di lavoro e tramite cui sostenere 
un processo di rigenerazione dei rapporti 
umani spesso deteriorati dalle situazioni 
debitorie. 

Il suo nome prende spunto dal codice di 
avviamento postale di Baranzate, che è 
appunto 20021, ma reinterpreta il significato 
dell’acronimo CAP trasformandolo in 
Capitale di Attivazione Personale. Una 
semplice sigla di tre lettere capace 
però di nascondere un modus operandi 
ribaltato: provare a trattare il tema 
povertà, mettendo temporaneamente 
tra parentesi l’erogazione di servizi e 
sostegni, per organizzare invece un 
intero contesto di risorse, affinché diventi 
abilitante per coloro che richiedono 
aiuto. 

La povertà è un fenomeno 
multidimensionale e cumulativo, ovvero 
processuale spesso ricorsivo e con effetti sul 
piano intergenerazionale. Spesso, quindi, 
risulta difficile affrontare la complessa sfida 
di contrasto al fenomeno povertà e ridurne 
i suoi effetti, non solo nell’immediato, 
ma in modo permanete. Il Programma 
20021 vuole essere un tentativo di 
capacitazione territoriale, mettendo 
al centro dell’azione la persona stessa 
beneficiaria dell’intervento, offrendole 
una serie di strumenti capaci di attivare 

il suo percorso di fuoriuscita dallo stato 
di bisogno.

La sperimentazione di questa modalità di 
lavoro sarà accompagnata dalla creazione 
di un fondo che permetterà alle famiglie 
beneficiare di ricevere sostegno nel 
mantenimento della propria abitazione, 
previo accordo e sottoscrizione di un 
progetto personalizzato caratterizzato 
anche dalla ricomposizione/integrazione 
delle risorse che tutti i soggetti coinvolti 
metteranno a disposizione.

Dall’esigenza contingente di trovare 
risposte nuove a situazioni sempre più 
complesse e articolate di difficoltà, è 
nato un programma di intervento che 
ha assunto la forma di un percorso 
comunitario di risposta sistemica al 
bisogno, attraverso l’attivazione di tutte 
le risorse umane, materiali, relazionali 
ed economiche presenti in un territorio. 
L’idea alla base di questa sperimentazione 
è lavorare per un progressivo allargamento 
del fondo in modo da renderlo più 
consistente e stabile nel tempo, anche 
attraverso il coinvolgimento di nuovi 
donatori, che accolgano la sfida di questo 
progetto innovativo di prevenzione e 
contrasto alla povertà, rimettendo al 
centro del percorso di autonomia il singolo 
beneficiario. 

Nel 2024, terzo anno di attività del 
programma, sono state sostenute situazioni 
debitorie, erogando sostegni economici e 
completando ciascun progetto attraverso 
interventi di supporto quali percorsi 
di educazione finanziaria, inserimento 
lavorativo e sostegno alimentare attraverso 
il nostro Emporio della Solidarietà. Ai fondi 
erogati direttamente, poi, si sono aggiunti 
i sostegni attivati attraverso partner di 
progetto quali Comune di Baranzate, 
BPM, Fondazione San Bernardino, Fondo 
SILOE e Fondo Diamo Lavoro di Caritas 
Ambrosiana.

9	 FAMIGLIE SOSTENUTE
8.867,82 € TOTALE SOMMA EROGATA

1	 COORDINATORE
1	 OPERATORE

AREA FORMAZIONE CAP 20021
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1	 COORDINATORE
1	 SARTA
1	 START-UP SARTORIALE
4	 CORSI DI FORMAZIONE FINALIZZATI AL 

REINSERIMENTO LAVORATIVO 

25	 CORSISTI
1	 STUDENTESSA IN ALTERNANZA SCUOLA-

LAVORO
30	 STUDENTI partecipanti ai laboratori didattici  
58	 DIPENDENTI partecipanti ai workshop 

aziendali

1	 COORDINATORE
1	 FORMATORE 
1	 VOLONTARIO

1	 CORSO DI FORMAZIONE FINALIZZATO AL 
REINSERIMENTO LAVORATIVO

6	 CORSISTI

AREA FORMAZIONE 

L’Area Formazione propone corsi gratuiti di formazione professionale per l’inserimento 
lavorativo, in collaborazione con Enti formativi nell’ambito del programma GOL di 
Regione Lombardia, finalizzati a contrastare la disoccupazione.

I corsi sono rivolti a persone disoccupate, in cerca di lavoro, giovani neet, fragili o vulnerabili 
e forniscono strumenti concreti per facilitare la ricerca e l’ingresso nel mondo del lavoro.

Attraverso i corsi di formazione puntiamo soprattutto a favorire la riqualificazione 
professionale, la reintegrazione sociale e la costruzione di una rinnovata autonomia.  

CAP 20021

Il progetto di sartoria sociale fornisce 
opportunità di formazione professionale 
e crea occasioni concrete di inserimento 
lavorativo attraverso l’organizzazione 
di corsi di formazione sartoriale per 
l’acquisizione di competenze che 
facilitino l’ingresso lavorativo. 

Oltre ai corsi formativi, il laboratorio di 
sartoria propone anche corsi e workshop 
aperti a tutti, attività di team building 
aziendali co-progettati con le imprese e 
progetti di alternanza scuola-lavoro per i 
ragazzi che frequentano le scuole superiori. 
Durante le attività vengono utilizzate stoffe 

recuperate e donate da aziende di moda 
e realtà produttive che hanno scelto di 
sostenere il nostro progetto di formazione 
sartoriale attraverso donazioni di merce.

Gli ambiti in cui l’area opera sono 
prevalentemente tre: 

•	 formazione sartoriale per inserimento 
lavorativo come sede esterna di enti 
regionali nell’ambito di specifici 
progetti; 

•	 workshop scolastici ed aziendali;

•	 alternanza scuola/lavoro.

Nel mese di ottobre 2024 è stato avviato un altro progetto di formazione professionale, 
la ciclofficina sociale, dove si è svolto il primo corso base di ciclomeccanica per 
l’inserimento lavorativo. In questo caso i partecipanti acquisiscono le conoscenze di base, 
la manualità, l’esperienza e la curiosità per affrontare da soli i problemi ciclomeccanici.

Gli ambiti in cui l’area opera sono prevalentemente due: 

•	 formazione di ciclomeccanica per inserimento lavorativo come sede esterna di enti 
regionali nell’ambito di specifici progetti;  

•	 workshop scolastici ed aziendali. 

La ciclofficina oltre ad essere una sede per i corsi di formazione professionale è anche 
uno spazio aperto per il territorio, dove portare a riparare la propria bicicletta, imparare a 
fare manutenzione, e trovare biciclette usate e ricondizionate

FORMAZIONE SARTORIALE

FORMAZIONE CICLOMECCANICA



GUARDA
IL VIDEO

Sostenuto da:
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SOL SOLARI E SOLIDALI

SOL - SOLARI e SOLIDALI è la prima 
Comunità Solidale per la condivisione di 
Energia Rinnovabile nata a Baranzate, 
ovvero una particolare forma di Comunità 
Energetica Rinnovabile costituitasi 
come associazione senza fini di lucro 
con lo scopo di erogare i ricavi derivanti 
dall’incentivo per l’energia condivisa 
e/o di quelli per l’energia immessa in 
rete a famiglie bisognose del territorio, 
un’associazione che fa dell’energia 
elettrica, autoprodotta a Baranzate, uno 
strumento di solidarietà.
A fine 2023 ha preso avvio tutto il 
lavoro preliminare che ha portato 
ad inizio 2024, grazie al sostegno di 
Banco dell’energia, Fondazione AEM e 
NextEnergy Foundation, all’installazione 
di un impianto fotovoltaico di circa 87 
KWp sul tetto dello Spazio InOltre che 
garantisce non solo un risparmio nei 
consumi energetici de La Rotonda ETS, 
alimentando l’Emporio della Solidarietà di 
Baranzate e gli spazi dell’organizzazione 
con energia pulita, ma anche ricavi da 
cessione di energia ed incentivi che 
verranno destinati al sostegno delle 
famiglie in povertà del territorio. Il 12 
aprile si è svolto l’evento di Inaugurazione 
di SOL SOLARI SOLIDALI organizzato 
in partenariato con Banco dell’energia, 
A2A, Fondazione AEM e NextEnergy 
Foundation.
La creazione di questa Comunità 
Energetica Rinnovabile e Solidale favorirà 
il contrasto della povertà energetica 
attraverso l’efficientamento degli edifici 
e la condivisione dell’energia tra i soci. La 

vendita dell’energia e il consumo condiviso 
generano infatti un ricavo che potrà 
alimentare il FONDO CAP 20021 strumento 
di presa in carico e sostegno economico 
per i nuclei in fragilità del territorio. 
In 30 anni, con questo impianto di 
212 moduli di potenza minima 410W 
ciascuno, La Rotonda ETS produrrà circa 
2.560.000kWh di energia pulita da fonte 
rinnovabile, che equivalgono a piantare 
200 alberi sin dal primo anno, oppure non 
usare l’automobile per circa 8.800.000 
km, oppure non bruciare 240.000 litri 
di petrolio o ancora non immettere in 
atmosfera 1.100 tonnellate di Co2. 
In 30 anni, verranno immessi in rete 
circa 1.900.000 kWh di energia elettrica 
prodotta dall’impianto. I proventi 
derivanti dalla cessione dell’energia 
alla rete saranno destinati al fondo di 
solidarietà CAP 20021. In 30 anni, questi 
fondi ammonteranno a circa 208.000€. I 
soci della CSER, quindi, attraverso la forma 
del volontariato energetico contribuiranno 
a contrastare la povertà energetica del 
territorio. 
Le Comunità Solidali di Energia 
Rinnovabile rappresentano uno degli 
strumenti fondamentali per la transizione 
energetica, in particolare per raggiungere 
l’obiettivo delle emissioni zero entro il 
2050. Quello di SOL, infatti, è un intervento 
capace di produrre energia in modo 
sostenibile, creare comunità rafforzando i 
legami sociali alla base del contrasto alla 
povertà, garantire un accesso all’energia 
etico, più inclusivo e alla portata di tutti. 

66.964 KWH 	 PRODOTTE
29 		  TONNELLATE DI CO2 RISPARMIATA
6 		  FAMIGLIE SOSTENUTE
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SOL SOLARI E SOLIDALI

•	 Baranz-DUB - Le periferie danno voce al cinema internazionale – Fondazione Comunitaria Nord Milano 

•	 Beyond the NE(E)T - towards the future - Fondazione Comunitaria Nord Milano

•	 Autonomia oltre la spesa: Intercettazione delle fragilità e Sostegno alimentare a Baranzate - Regione 
Lombardia 

•	 Baranzate, uno sforzo comunitario in contrasto alla povertà educativa - Regione Lombardia 
•	 In&Aut. A Lavoro per l’Inclusione – Fondi 8x1000 dell’Istituto Buddista Italiano Soka Gakkai 

•	 Una comunità, tante culture. Animazione culturale e rigenerazione urbana a Baranzate, Milano - 
Fondazione Cariplo

•	 V.I.P. – Very Important Pensionate. Una proposta di cura e benessere per gli anziani del Quartiere 
Gorizia, Baranzate - Fondazione Amplifon

•	 HUB 20021: Una risposta alla povertà multidimensionale di Baranzate – Fondazione Prosolidar

•	 Cap 20021 – Fondazione Banca Popolare di Milano

•	 Abitare, conoscere, condividere – Fondazione Cariplo

•	 NEET in azione. Percorsi di inclusione lavorativa da Nord a Sud - Fondo Beneficenza Intesa San Paolo

•	 Casa-base. Risorse multi-attore al servizio dell’abitare – Fondazione Comunitaria Nord Milano

PROGETTI
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AUTONOMIA OLTRE LA SPESABARANZ-DUB

Il progetto Baranz-DUB - Le periferie danno voce al cinema internazionale ha 
l’obiettivo di coinvolgere gli abitanti del Quartiere in iniziative artistico-culturali co-
progettate e co-realizzate, inclusive e diffuse, che diano voce alla comunità di Baranzate 
e risalto alle sue caratteristiche. 

Gli abitanti del Quartiere Gorizia hanno a disposizione uno scarso numero di opportunità 
di aggregazione comunitaria e la situazione è aggravata dalla fragilità economica da 
cui sono colpiti. È quindi fondamentale promuovere e realizzare azioni che li vedano 
protagonisti del territorio in cui vivono ma che gli permettano anche di dare il giusto 
valore alle loro culture d’origine. Alla luce di ciò, il progetto propone una rassegna di 
proiezioni multi-culturali volte a stimolare la creazione di momenti di aggregazione, 
dando rilevanza alla multi-etnicità del Quartiere, e coinvolgere poi giovani ed adulti 
nel processo di “dubbing” di una pellicola prodotta in un Paese in via di sviluppo, 
così da prestare le voci degli abitanti del Quartiere Gorizia ad un film che non sarebbe 
altrimenti disponibile in italiano.

DURATA
 14 mesi (luglio 2022 - 
settembre 2024) 
ENTE FINANZIATORE 
Fondazione 
Comunitaria Nord 
Milano
ENTE CAPOFILA
Fondazione La 
Rotonda ETS 
RETE DI PARTNER: 
Associazione 
Quadrivium
PERIMETRO 
GEOGRAFICO
Baranzate

BEYOND THE NE(E)T

Beyond the NE(E)T - towards the future 
un progetto finalizzato alla prevenzione 
della dispersione scolastica e all’offerta di 
occasioni di reingaggio di giovani Neet e 
non, per sviluppare competenze cognitive 
e relazionali finalizzate alla buona riuscita 
del loro percorso formativo e di vita.

Il progetto vuole sostenere la (ri)
attivazione e la transizione scuola-
lavoro per adolescenti e giovani in 
situazioni di vulnerabilità attraverso 
l’incoraggiamento all’espressione di sé. 
Il progetto mira a rendere gli adolescenti e 
i giovani coinvolti vettori di sviluppo per sé 
stessi e per la comunità.

DURATA
16 mesi (marzo 2023 - 
luglio 2024)  

ENTE FINANZIATORE  
Fondazione 
Comunitaria Nord 
Milano 

ENTE CAPOFILA
Consorzio SIR _ 
Solidarietà in rete

RETE DI PARTNER
Fondazione La 
Rotonda ETS, 
Parrocchia 
Sant’Arialdo, Spazio 
Giovani Impresa 
sociale

PERIMETRO 
GEOGRAFICO
Ambito del 
Garbagnatese 
(Baranzate, Bollate, 
Cesate, Garbagnate 
Milanese, Novate 
Milanese, Paderno 
Dugnano, Senago e 
Solaro)
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DURATA
24 mesi (dicembre 

2022 – ottobre 2024)  

ENTE FINANZIATORE  
Regione Lombardia 

ENTE CAPOFILA
Fondazione La 

Rotonda ETS 

PERIMETRO 
GEOGRAFICO

Baranzate

AUTONOMIA OLTRE LA SPESA

Il progetto Autonomia oltre la spesa: 
Intercettazione delle fragilità e Sostegno 
alimentare a Baranzate contribuisce ad 
abbandonare l’approccio assistenzialista 
alla povertà alimentare, per sostenere 
invece un lavoro più strutturato e duraturo 
con le famiglie vulnerabili del territorio.  

Il progetto vuole dare continuità 
all’iniziativa “Condividi. Risorse si diventa” 
del biennio 2021–2022, continuando a 
rispondere ai bisogni materiali delle 
fasce di popolazione vulnerabili e 
conferire maggiore concretezza ai 
risultati raggiunti. 

L’iniziativa, nello specifico, prevede azioni 
che coinvolgono diverse componenti 
di lavoro dell’Emporio: rafforzare 
l’intercettazione e l’accompagnamento 
personalizzato di situazioni di fragilità 

familiari ed individuali; migliorare 
qualitativamente la distribuzione 
alimentare, avviando un meccanismo 
di monitoraggio ed analisi dei prodotti 
distribuiti, così da restituire centralità alla 
scelta ed alla dignità dell’utente come 
valore cardine; accrescere la quantità 
della merce movimentata, migliorandone 
la gestione; contrastare lo spreco 
alimentare incrementando i collegamenti 
con le realtà territoriali più piccole, 
redistribuendo loro le eccedenze non 
uscite dall’Emporio; formare volontari ed 
operatori dotandoli di strumenti utili allo 
svolgimento delle mansioni quotidiane 
e si intende continuare a coinvolgerli 
nell’apprendimento ed utilizzo dei sistemi 
di gestione.

BARANZ-DUB

BEYOND THE NE(E)T

DURATA
24 mesi (settembre 
2023 - agosto 2025) 

ENTE FINANZIATORE 
Regione Lombardia

ENTE CAPOFILA
Fondazione La 

Rotonda ETS 

PERIMETRO 
GEOGRAFICO

Baranzate

BARANZATE, UNO SFORZO COMUNITARIO 
IN CONTRASTO ALLA POVERTA EDUCATIVA

Esiste un legame profondo tra povertà 
materiale, disuguaglianze sociali e povertà 
educativa, di cui Baranzate soffre. La 
presente iniziativa intende favorire una 
maggiore collaborazione della comunità 
educante in uno sforzo di contrasto alla 
povertà educativa di Baranzate.

A Baranzate la vulnerabilità 
socioeconomica, aggravata dalla difficoltà 
delle famiglie a sostenere le spese 
quotidiane, si riversa sulle occasioni 
educative, di crescita e aggregazione 
dei minori, che subiscono le difficoltà 
delle famiglie e sono esposti al rischio di 
deprivazione educativa.  Spesso la famiglia 
non riesce a seguire scolasticamente i figli 
e fatica a sostenere attività extrascolastiche 
fondamentali per lo sviluppo del minore. 

Molti minori poi non hanno l’italiano 
come lingua d’origine e questo genera 
problemi di apprendimento e necessità di 
accompagnamento. 

Questi elementi, che denotano una 
grave povertà educativa del territorio, 
risultano in basso rendimento scolastico, 
difficoltà di apprendimento e relazione, 
assenza di occasioni ricreative e luoghi di 
aggregazione.  

In quest’ottica si intende promuovere 
iniziative per la crescita dei ragazzi, 
valorizzando gli attori e le risorse 
del territorio e che costituiscono la 
comunità educante così da promuovere 
lo sport come strumento di generazione 
di benessere e coesione sociale per i 
giovani.
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IN&AUT AL LAVORO PER L’INCLUSIONE

Il Progetto IN&AUT. A LAVORO PER L’INCLUSIONE intende aumentare la dotazione 
di risorse, capacità ed opportunità per un ingresso consapevole nel mondo del 
lavoro per i giovani NEET con gravi vulnerabilità fisiche e/o mentali nella fascia d’età 
15-29 anni nel territorio Nord di Milano. Il Progetto ha previsto e prevede un variegato 
numero di attività, tra cui, il tutoraggio per la ricerca attiva del lavoro, attraverso uno 
Sportello Lavoro, il supporto nell’inserimento lavorativo e l’attivazione di percorsi di 
formazione professionale, l’attivazione di un servizio di supporto psicologico, e l’avvio di 
percorsi formativi su diritti e doveri del lavoratore e di educazione finanziaria. 

Inoltre, il progetto, ha previsto la realizzazione di un evento di tre giorni, il Festival 
In&Aut, caratterizzato da dibattiti e momenti aggregativi, con una chiave a metà tra 
approfondimento politico-sociale e ricreativo-inclusivo. L’obiettivo è quello di unire 
le varie esperienze e sensibilità soggettive e mettere a fattor comune le competenze 
e le relazioni per costruire una “rete virtuosa” in grado di affrontare le variegate 
problematiche dell’autismo e delle disabilità.

L’impatto positivo generato dall’iniziativa “In & Aut. A lavoro per l’inclusione” nel biennio 
precedente (fase 1) ha confermato la volontà di continuare l’intervento avviato orientato 
a supportare nella ricerca del lavoro i giovani NEET e giovani con disabilità residenti nel 
territorio di Baranzate e dintorni, fortemente colpito da povertà multidimensionale.

DURATA FASE 1
24 mesi (aprile 2022 - 
aprile 2024) 

DURATA FASE 2
24 mesi (giugno 2024 
- maggio 2026)

ENTE FINANZIATORE  
Fondi 8x1000 
dell’Istituto Buddista 
Italiano Soka Gakkai

ENTE CAPOFILA
Fondazione La 
Rotonda ETS 

RETE DI PARTNER 
Fondazione Inoltre

PERIMETRO 
GEOGRAFICO
Baranzate, Città 
Metropolitana di 
Milano e Comuni della 
fascia settentrionale 
del Milanese (Nord 
Ovest e Nord Milano)

GUARDA
IL VIDEO

UNA COMUNITÀ TANTE CULTURE
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IN&AUT AL LAVORO PER L’INCLUSIONE UNA COMUNITÀ TANTE CULTURE

Una comunità, tante culture. Animazio-
ne culturale e rigenerazione urbana a 
Baranzate, Milano vuole riattivare i nu-
clei fragili inseriti nei progetti di housing 
sociale di Fondazione La Rotonda ETS at-
traverso la produzione e condivisione di 
molteplici forme di cultura che rispettino il 
carattere multiculturale e plurale del con-
testo, sostenendo forme di riappropriazio-
ne e rivitalizzazione del tessuto urbano, e 
che diano voce e spazio di espressione ar-
tistica e culturale ad alcune delle parti più 
fragili della comunità.

Fondazione La Rotonda ETS crede forte-
mente che la ricchezza di Baranzate stia 
nella sua multiculturalità, e nelle possibi-
lità sommerse di attivazione su più livelli 
che i suoi residenti hanno. Anche la cul-
tura – intesa come produzione, fruizione e 
condivisione di questa – è uno stimolo di 
attivazione fondamentale per adulti, bam-
bini e adolescenti, e di contrasto al degra-
do urbano ed alla frammentazione delle 
relazioni comunitarie. 

Una cultura che valorizzi il territorio e la di-

versità, e che sia inserita in un percorso più 
ampio di accompagnamento e uscita dal 
bisogno, con una progressiva rivalorizza-
zione della propria identità e riacquisizio-
ne di una voce. Una situazione di fragilità 
e di povertà materiale non deve impedi-
re le possibilità di fare e fruire di cultura. 

Fondazione La Rotonda ETS, nell’ambito 
del servizio di housing sociale, ha spes-
so organizzato dei momenti di attivazio-
ne culturale negli spazi condivisi – come 
la Saletta Azzurra presso il condominio di 
Via Gorizia 5 o lo Spazio Aquileia, presso il 
condominio di Via Aquileia 12 – attraverso 
organizzazione di piccoli laboratori, mo-
menti di convivialità e coinvolgimento dei 
giovani dei palazzi. 

Il progetto si pone l’obiettivo di offrire un 
programma strutturato di attività culturali 
autoprodotte e laboratoriali per potenzia-
re il ruolo della produzione e fruizione 
culturale come strumento di rigenera-
zione urbana e comunitaria nell’ambito 
di progetti di housing sociale nel conte-
sto periferico di Baranzate.

DURATA
14 mesi (gennaio 2023 

- febbraio 2024)   

ENTE FINANZIATORE  
Fondazione Cariplo

ENTE CAPOFILA
Fondazione La 

Rotonda ETS 

PERIMETRO 
GEOGRAFICO

Baranzate
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CAP 20021V.I.P. – VERY IMPORTANT PENSIONATE 

Il progetto “V.I.P. (Very Important Pensionate). Una proposta di cura e benessere per 
gli anziani del Quartiere Gorizia, Baranzate” è uno spazio di incontro e cura dedicato 
alle persone over65 di Baranzate, dove durante la settimana si svolgono diverse 
attività di aggregazione e socialità e percorsi tematici come laboratori artistico-
esperienziali condotti da un’arte terapeuta, lezioni di lingua inglese, danzaterapia e 
si aggiungono delle visite guidate sul territorio. Ogni appuntamento viene percepito 
come uno spazio accogliente di prevenzione, mantenimento e di sviluppo nello stesso 
tempo; un luogo dove incontrarsi e dedicarsi del tempo per il proprio benessere. 

Per offrire maggiori benefici ai partecipanti dal punto di vista del benessere psico-fisico, 
è stato proposto anche un percorso di accompagnamento psicologico, con due figure 
di Psicologhe di Comunità. Le psicologhe conducono incontri di gruppo finalizzati 
all’osservazione delle dinamiche tra le partecipanti e dei comportamenti degli individui 
singoli all’interno del gruppo stesso e conducono anche percorsi di psicoterapia 
individuali, con l’obiettivo di supportare le anziane ed eventualmente riferirle poi ad un 
servizio a lungo termine.

DURATA
18 mesi (gennaio 2024 
- giugno 2025)

ENTE FINANZIATORE 
Fondazione Amplifon

ENTE CAPOFILA
Fondazione La 
Rotonda ETS 

PERIMETRO 
GEOGRAFICO
Baranzate

HUB 20021: UNA RISPOSTA ALLA POVERTÀ 
MULTIDIMENSIONALE DI BARANZATE

Il progetto HUB 20021 si inserisce 
in un quadro di accompagnamento 
multi-servizio dell’utenza rispondendo 
ai bisogni primari di casa ed 
alimentazione, attraverso la garanzia di 
accesso all’Emporio della Solidarietà e la 
mitigazione di situazioni debitorie legate 
all’ambito abitativo (arretrati su bollette, 
spese condominiali, rate dell’affitto).

La presente iniziativa, sostenuta da 
Fondazione Prosolidar, in collaborazione 
con il Comune di Baranzate e le Parrocchie, 
intende contribuire al contrasto della 
povertà multi-dimensionale che colpisce 
il complesso contesto di Baranzate 

ponendosi due obiettivi specifici: 
l’incremento ed il consolidamento della 
risposta al crescente bisogno alimentare 
del territorio e il rafforzamento di un 
modello di sistema capacitante in 
risposta alle problematiche abitative e 
debitorie dei nuclei.

Da una parte il sostegno alimentare, 
dall’altra le erogazioni dedicate intendono 
contribuire ad alleggerire le difficoltà 
economiche di quei nuclei seguiti da 
Fondazione La Rotonda ETS, di cui si 
individua un potenziale di attivazione 
personale da portare alla luce in ottica di 
fuori-uscita dallo stato di bisogno.

DURATA
12 mesi (aprile 2024 - 
marzo 2025)

ENTE FINANZIATORE 
Fondazione Prosolidar

ENTE CAPOFILA
Fondazione La 
Rotonda ETS 

PERIMETRO 
GEOGRAFICO
Baranzate
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DURATA
12 mesi (aprile 2024 - 

aprile 2025) 

ENTE FINANZIATORE 
Fondazione Banca 
Popolare di Milano

ENTE CAPOFILA
Fondazione La 

Rotonda ETS 

PERIMETRO 
GEOGRAFICO 

Baranzate

CAP 20021

Il Programma Cap 20021 si pone l’obietti-
vo di rispondere alla problematica delle 
povertà multi-dimensionali che colpi-
scono la popolazione fragile di Baran-
zate, facendo leva sul capitale di attiva-
zione personale - tanto sociale quanto 
economico - che ciascun nucleo possie-
de.  

Il Programma CAP 20021 sta riscontrando 
la sperimentazione sul territorio di Baran-
zate di una modalità innovativa di preven-
zione alla povertà e all’emergenza abitati-
va, attraverso un lavoro in rete dei servizi 
del territorio, Fondazione La Rotonda ETS 
e Caritas parrocchiali. 

Il programma prevede di costruire un 
capitale di attivazione personale, dispo-

nibile per la comunità di Baranzate com-
posto da risorse economiche e oppor-
tunità formative/educative/culturali, di 
inclusione lavorativa e di intervento sa-
nitario utile per il contrasto alla povertà 
materiale.   

Si cerca di allieviare le problematiche di na-
tura economica sia attraverso l’inserimen-
to di percorsi di educazione ed accompa-
gnamento finanziario sia con l’erogazione 
di sostegni economici a seconda delle ne-
cessità riportate.  Le erogazioni economi-
che rappresentano concretamente uno 
strumento di respiro, ma non un punto 
d’arrivo per gli accompagnamenti delle fa-
miglie, bensì uno strumento, un punto di 
ri-partenza all’interno di percorsi orientati 
al raggiungimento dell’autonomia.

V.I.P. – VERY IMPORTANT PENSIONATE 
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ABITARE, CONOSCERE, 
CONDIVIDERE
Il progetto “Abitare, conoscere, 
condividere: una Comunità, tante 
culture”, in continuità con la precedente 
positiva iniziativa “Una comunità, 
tante culture. Animazione culturale e 
rigenerazione urbana a Baranzate”, si 
pone l’obiettivo di riattivare i nuclei fragili 
inseriti nei progetti di housing sociale di 
Fondazione La Rotonda ETS attraverso la 
produzione e condivisione di molteplici 
forme di cultura che rispettino il carattere 
multiculturale e plurale del contesto, 
sostenendo forme di riappropriazione e 
rivitalizzazione del tessuto urbano, e che 
diano voce e spazio di espressione artistica 
e culturale ad alcune delle parti più fragili 
della comunità.  

Il progetto offre un programma 
strutturato di attività culturali 
autoprodotte e laboratoriali che 
abbiano come obiettivo quello di 
potenziare il ruolo della produzione e 
fruizione culturale come strumento di 
rigenerazione urbana e comunitaria 
nell’ambito di progetti di housing 

sociale, nel contesto periferico di 
Baranzate e riattivare il senso di fiducia 
e di appartenenza al proprio quartiere, 
in collaborazione con Progetto 
Integrazione: 

•	 formazione e incontri dedicati al tema 
dei Permessi di Soggiorno; 

•	 realizzazione di iniziative aggregative 
e culturali nella città come, il Venerdì 
Porta Aperta, incontri aggregativo-
culturali tra i nuclei in housing sociale 
e le donne partecipanti alle attività in-
terculturali e l’evento Mondo nel Quar-
tiere e un laboratorio interculturale di 
danze popolari; 

•	 realizzazione del gioco urbano Ti Vo-
glio Un Bene Pubblico a Baranzate, 
ideato da Elisabetta Consonni, una 
performance che coinvolge famiglie 
dell’housing sociale e nuclei a carico di 
Fondazione La Rotonda ETS che porta 
a riflettere sulla dimensione spaziale 
degli ambienti urbani - sia pubblici che 
privati - e indaga come questi influen-
zano coloro che li vivono.

DURATA
12 mesi (maggio 2024 
- aprile 2025) 

ENTE FINANZIATORE 
Fondazione Cariplo

ENTE CAPOFILA
Fondazione La 
Rotonda ETS 

RETE DI PARTNER 
Progetto Integrazione

PERIMETRO 
GEOGRAFICO 
Baranzate

NEET IN AZIONE
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NEET IN AZIONE

L’iniziativa “NEET in Azione: da Nord a Sud 
esplorando nuovi percorsi di inclusione 
lavorativa” intende contribuire ad 
aumentare l’inclusione lavorativa di 
giovani NEET/ELET nella fascia 16-29 anni, 
all’interno di cinque contesti periferici 
vulnerabili italiani - Baranzate, Quartiere 
San Siro a Milano, Quartiere La Piastra 
a Sondrio, Quartiere Borgo Vecchio a 
Palermo e Caltanissetta.  

In termini di attività, l’iniziativa prevede 
un potenziamento dell’orientamento 
alla transizione medie-superiori 
e scuola-lavoro; la costruzione di 
percorsi “su misura” di ricerca attiva 
ed inserimento nel mondo del lavoro; 
l’attivazione di percorsi formativi di 
avvicinamento al lavoro e soft skills, e 

parallelamente rafforzerà le reti multi-
stakeholder territoriali e nazionali in 
ottica di sensibilizzazione su diversità 
e inclusione lavorativa. Strumenti 
fondamentali che uniscono Nord e Sud, 
con l’obiettivo di prevenire ed agire per 
contrastare la dispersione scolastica ed il 
mancato ingresso dei giovani nel mondo 
del lavoro.

Baranzate, Milano, Sondrio, Palermo e Cal-
tanissetta, pur essendo realtà diverse tra 
loro, sono tutte contraddistinte da un ele-
mento comune: essere “periferia” - in sen-
so geografico, ma soprattutto in senso di 
territorio ad alta intensità di vulnerabilità e 
marginalità - ed essere bacino di potenzia-
lità e risorse di giovani, che potenzialmen-
te rimangono inespresse. 

DURATA
12 mesi (settembre 
2024 -agosto 2025) 

ENTE FINANZIATORE 
Fondo Beneficenza 

Intesa San Paolo

ENTE CAPOFILA
Fondazione La 

Rotonda ETS 

RETE DI PARTNER 
Fondazione 

Soleterre, Sol.Co 
Sondrio Consorzio di 

Cooperative Sociali, 
Per Esempio Onlus, 
Cooperativa Sociale 

Etnos

PERIMETRO 
GEOGRAFICO 

Baranzate, Milano, 
Sondrio, Palermo, 

Caltanissetta
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CASA-BASE

La povertà a Baranzate e nel Nord Milano si presenta come un fenomeno 
multiforme, cumulativo e spesso intergenerazionale. Fondazione La Rotonda ETS 
intende affrontare la complessa situazione di disagio attraverso una strategia 
multidimensionale, aumentando le risorse materiali, immateriali e di rete del 
territorio dedicate al contrasto della vulnerabilità abitativa per nuclei segnati da una 
povertà multidimensionale nel territorio di Baranzate e Nord Milano

 Il progetto “Casa-Base. Risorse multi-attore al servizio dell’abitare” vuole intervenire 
sulla vulnerabilità abitativa con una strategia di azione basata sull’attivazione di 
risorse economiche e istituzionali di una molteplicità di attori messi in rete: i servizi 
pubblici, intesi come i Servizi Sociali del territorio, le Parrocchie, in particolare Parrocchia 
Nostra Signora della Misericordia, ed i Centri d’Ascolto della Caritas ad esse collegati e 
Fondazione La Rotonda ETS.

Gli obiettivi del progetto sono potenziare gli interventi di accompagnamento 
all’abitare (inteso sia come accesso ad un alloggio che come mantenimento dello 
stesso), prendendo in carico sia le situazioni di maggiore vulnerabilità sia quelle in cui 
il nucleo ha ancora risorse a disposizione, ma che risulta a rischio di scivolamento e 
rafforzare la rete territoriale di enti che lavorano per contrastare la vulnerabilità 
abitativa, includendo almeno 10% in più di enti con cui verrà sottoscritto un accordo di 
collaborazione.

Per raggiungere questi obiettivi, il progetto Casa-Base prevede una serie di azioni: 

•	 rafforzamento dell’intercettazione della vulnerabilità abitativa, presa in carico ed 
accompagnamento dei nuclei in difficoltà;

•	 attivazione percorsi di educazione finanziaria, con approfondimento sulla gestione 
delle spese quotidiane con consapevolezza, la pianificazione economica e la 
comprensione del valore del risparmio;

•	 erogazione di sostegni economici per situazioni di particolare criticità legate al tema 
della casa – come bollette, affitti arretrati e/o spese condominiali non saldate, oppure 
necessità relative al versamento di caparre o prime mensilità di affitto;

•	 condivisione di buone pratiche con la rete territoriale per affrontare il problema 
abitativo

DURATA
18 mesi (dicembre 
2024 - maggio 2026) 

ENTE FINANZIATORE 
Fondazione 
Comunitaria Nord 
Milano

ENTE CAPOFILA
Fondazione La 
Rotonda ETS 

RETE DI PARTNER 
Parrocchia Nostra 
Signora della 
Misericordia, Comune 
di Baranzate

PERIMETRO 
GEOGRAFICO
Baranzate
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CASA-BASE
•	 Risorse finanziarie 

•	 Valorizzazioni
•	 Comunicazione e Raccolta 

Fondi

RISORSE 
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RISORSE FINANZIARIE

PROVENTI E RICAVI ONERI E COSTI

L’operato di Fondazione La Rotonda ETS è possibile grazie ad un’articolata rete di donatori; tante 
persone che la sostengono donando, anche poco, ma su base continuativa; grandi donatori che 
hanno permesso di realizzare sogni importanti, contributi istituzionali e bandi di finanziamento.

Accanto a quanto immesso nella comunità e che viene evidenziato attraverso il 
rendiconto economico, vorremmo sottolineare come la Fondazione abbia distribuito 
nel 2024 prodotti alimentari tramite il suo Emporio e l’Hub per un importo pari a circa 
436.540 euro. L’attività dei 93 volontari che hanno sostenuto i diversi progetti istituzionali 
può essere valorizzata in circa 170.177 euro.

2021 2022 2023 2024

VALORIZZAZIONI

COMUNICAZIONE E RACCOLTA FONDI

CONTRIBUTI DA SOGGETTI PRIVATI   74%

5X1000   1%

EROGAZIONI LIBERALI  1%

RICAVI PER PRESTAZIONI O 
CESSIONI A TERZI   9%

PROVENTI DA CONTRATTI 
CON ENTI PUBBLICI   9%

CONTRIBUTI ENTI 
PUBBLICI  5% ATTIVITÀ ISTITUZIONALI   

100%

Distribuzione alimentare

Lavoro volontario
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RISORSE FINANZIARIE

ONERI E COSTI

VALORIZZAZIONI

COMUNICAZIONE E RACCOLTA FONDI

I servizi e le attività di Fondazione La 
Rotonda ETS sono comunicati grazie a 
campagne online e offline il cui scopo 
è quello di sensibilizzare la cittadinanza 
e invitarla a sostenere il suo operato 
aderendo alle diverse iniziative solidali. 

Grazie alla sua presenza sui social La 
Rotonda ETS può comunicare in modo 
leggero ed immediato le sue attività e 
raggiungere un grande numero di persone.  

La sua pagina Facebook in particolare è 
un luogo di incontro e scambio per la sua 
community che è ogni anno più vasta. 
La Rotonda ETS è presente anche su 
Instagram, YouTube e LinkedIn per parlare 
con più efficacia al mondo del lavoro e alle 
aziende. 

Il sito è il mezzo digitale grazie al quale 
tenersi informati sulle sue attività, oltre che 
su testimonianze, eventi e racconti da parte 
dei volontari e degli operatori. È un luogo 
attivo perché permette anche di effettuare 
donazioni on line e iscriversi alla newsletter. 
Vi sono sezioni dedicate ai donatori individui 
e alle aziende. È costantemente aggiornato 
per fornire informazioni puntuali. 

Per allargare la sua community, aumentare 
il numero di donatori e far conoscere in 
modo sempre più capillare l’impegno 
messo in campo attraverso i suoi servizi 
e le sue attività, la Fondazione invia 
periodicamente comunicazioni digitali 
mirate sotto forma di Newsletter e DEM

Nell’anno 2024 sono state inviate 22 
comunicazioni con un aumento di 216 
nuovi contatti che sono entrati a far parte 
della community. 

Nel 2024, Fondazione La Rotonda ETS, 
ha attivato diverse iniziative solidali e 
organizzato eventi attraverso cui sono 
stati raccolti 12.977€ di erogazioni liberali 
e 951.227€ di contributi da soggetti da 
privati.   

La campagna 5x1000 ha raccolto 13.035 
euro, frutto della scelta di 476 persone. 
Il materiale comunicativo di campagna è 
stato diffuso attraverso il sito internet e i 
canali social della fondazione e attraverso 
comunicazioni personalizzate a operatori, 
volontari, soci e donatori, aziende e il 
materiale di comunicazione cartaceo è 
stato distribuito in occasioni di eventi, 
iniziative sul territorio. Per la campagna del 
5x1000 del 2024 è stata ideata e realizzata 
una nuova grafica e un nuovo claim “Io 
ci metto la faccia. Tu mettici la firma” 
con l’obiettivo di valorizzare l’impegno di 
tanti operatori, volontari, sostenitori che 
quotidianamente ci mettono la faccia per 
realizzare la missione de La Rotonda ETS, 
e coinvolgere tutti coloro che ci mettono 
la firma per garantire la continuità delle 
attività.

NEW
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Nel 2024 è proseguita la partnership con l’Associazione Prendiamoci Cura che promuove 
il progetto “Spesa Sospesa Solidale” presso il Mercato Contadino di Bollate, dove il 
primo e il terzo sabato di ogni mese è possibile acquistare beni alimentari di qualità e 
donarli alle famiglie in difficoltà del territorio, e contrastare la povertà alimentare e la 
malnutrizione. Alla fine del mercato tutti i prodotti sospesi e solidali vengono ritirati 
dai volontari e messi a disposizione delle 1.000 persone in condizione di bisogno che 
accedono all’Emporio della Solidarietà. Nel 2024 grazie a questo progetto, pressi 
i Mercati Contadini di Bollate e Rho, sono stati raccolti e donati circa 1.300kg di beni 
alimentari.

In occasione della Pasqua, è stata organizzata la campagna di Pasqua a sostegno delle 
attività di missione, rivolta principalmente ai donatori privati, piccoli, medi e grandi.

Invece, in occasione del Natale, è stata organizzata l’iniziativa di raccolta fondi “Dai 
Valore al tuo Natale” rivolta sia alle aziende partner che ai donatori privati. Nello specifico 
hanno aderito alla campagna Amamedical Group SR.L., Centro Medico Polispecialistico 
Corte della Salute, Cavanna Traslochi, Do Digital S.r.l., ROLD SRL, Miretti S.p.a., Nuova 
Marodent SRL, insieme a tanti piccoli, medi e grandi donatori privati.

SOSTEGNI PARTICOLARI A PROGETTI SPECIFICI

Nel corso del 2024 sono state avviate iniziative personali di raccolta fondi per progetti 
istituzionali e una campagna di crowdfunding.

Per il secondo anno consecutivo, un’Amica e sostenitrice de La Rotonda ETS ha proposto 
la campagna di raccolta fondi “Borsa lavoro Angela Ribolzi” in memoria di una cara 
amica scomparsa prematuramente, per garantire borse lavoro per donne che ripartono 
e per offrire una reale opportunità di acquisizione di competenze, di esperienza 
professionale e di rinascita. Un’occasione di Empowerment femminile per permettere a 
tante donne di trovare la propria strada, diventando agenti del cambiamento, non solo 
per la propria famiglia e per la comunità, ma per tutta la società.

Il 25 ottobre, grazie al suo impegno, la nostra cara sostenitrice è stata insignita del 
premio Testimone Rosa del Volontariato 2024, in rappresentanza ideale delle donne 
che si impegnano e contribuiscono a fare rete per il tessuto sociale e femminile.

Nel mese di novembre, in occasione dell’evento Charity Dinner, è stata programmata 
e lanciata sul sito donativo della fondazione la nuova campagna di crowdfunding a 
sostegno del progetto “Accademia dei Giorni Straordinari di Baranzate”, un luogo 
dedicato all’educazione e alla crescita dei più piccoli, uno spazio educativo di comunità 
in cui bambini e ragazzi di Baranzate possano sentirsi accolti, valorizzati e sostenuti nel 
loro personale percorso di crescita.

COMUNICAZIONE E RACCOLTA FONDI
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9
APRILE

11
LUGLIO

15
GIUGNO

7
OTTOBRE

28
NOVEMBRE

Il 9 aprile, al teatro Splendor di Bollate è stato proiettato il film “BENVENUTI IN 
GALERA”, la storia del primo ristorante al mondo aperto dentro un istituto di pena. 
La brigata di questo ristorante e Silvia Polleri, la sua appassionata fondatrice, sono 
diventati, nel corso degli anni, Amici di Fondazione La Rotonda ETS e partner di 
tanti eventi realizzati presso i nostri spazi. Alcuni dei ragazzi che lavorano o hanno 
lavorato presso il ristorante, poi, sono anche transitati all’interno degli appartamenti 
del nostro housing: banco di prova per la vita fuori dal carcere e trampolino di lancio 
verso un futuro tutto da costruire. 

l 15 giugno si è svolto l’evento Open La Rotonda: un pomeriggio di festaaperta a 
tutti, con la possibilità di svolgere laboratori di sartoria, cucina antispreco, ciclofficina 
e con la presenza di un’area ristoro con gelato, zucchero filato e birre alla spina 
Doppio Malto. 

Il Mondo nel Quartiere, è una festa organizzata dalla Rete Interculturale Solidale di 
Baranzate che celebra la vocazione multietnica del Quartiere Gorizia, il più grande 
laboratorio d’integrazione d’Italia. Il tema di questa quattordicesima edizione, 
svoltasi il 7 ottobre, è stato il sogno: un’occasione che rappresenta allo stesso tempo 
l’impegno concreto per il nostro territorio, ma anche la possibilità di sognare e 
gettare le basi per una Baranzate sempre più inclusiva, che faccia tesoro delle tante 
anime e culture che la abitano.

Il 28 novembre si è tenuta la Charity Dinner “A CENA IN ROTONDA” presso lo Spazio 
InOltre: una cena solidale, su invito, a sostegno del nuovo progetto “Accademia dei 
giorni straordinari di Baranzate”.

Nel cuore dell’estate, l’11 luglio, il ristorante “Trattoria della Gloria” di Milano ha 
organizzato una cena speciale per i suoi ospiti, di beneficienza, e il ricavato della 
serata è stato interamente devoluto alla nostra realtà. Il format della serata è stato 
abbastanza giocoso: sala e cucina si sono invertiti i ruoli provando a mettersi nei 
panni dell’altro. 

Per incontrare personalmente chi segue e sostiene la Fondazione, vengono organizzati diversi 
momenti ed eventi nel corso dell’anno. Nel 2024, sono stati organizzati svariati eventi.

EVENTI
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•	 Stato patrimoniale 
comparativo 

•	 Rendiconto gestionale 
comparativo 

•	 Relazione di missione 
•	 Monitoraggio svolto 

dall’Organo di Controllo
•	 Relazione organo di vigilanza

IL BILANCIO
E LE RELAZIONI 
Informazioni generali sull’ente
Dati anagrafici
Denominazione: LA ROTONDA ETS

Sede: VIA FIUME N. 2 BARANZATE MI

Partita IVA: 08723110964

Codice fiscale: 97556510150

Forma giuridica: FONDAZIONE

Numero di iscrizione al RUNTS: Rep. 41857

Sezione di iscrizione al RUNTS: g) Altri enti del terzo 
settore

Codice/lettera attività di interesse generale svolta: a),b
),c),d),e),h),i),l),j),k),p),q),r),u),v),w) e z)

Attività diverse secondarie: sì
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BILANCIO AL 31/12/2023 

STATO PATRIMONIALE

31/12/2024 31/12/2023
Attivo
A) Quote associative o apporti ancora dovuti - -
B) Immobilizzazioni
	 I - Immobilizzazioni immateriali - -
		  1) costi di impianto e di ampliamento - -
		  2) costi di sviluppo - -
		  3) diritti di brevetto industriale e diritti di 
utilizzazione delle opere dell'ingegno 35.641 -

		  4) concessioni, licenze, marchi e diritti simili - -
		  5) avviamento - -
		  6) immobilizzazioni in corso e acconti - -
		  7) altre 58.884 73.751
	 Totale immobilizzazioni immateriali 94.525 73.751
	 II - Immobilizzazioni materiali - -
		  1) terreni e fabbricati 2.020.476 2.081.705
		  2) impianti e macchinari 128.501 22.710
		  3) attrezzature 16.583 9.224
		  4) altri beni 1.339 2.231
		  5) immobilizzazioni in corso e acconti - 134.310
	 Totale immobilizzazioni materiali 2.166.899 2.250.180
	 III - Immobilizzazioni finanziarie - -
		  1) partecipazioni in - -
			   a) imprese controllate - -
			   b) imprese collegate - -
			   c) altre imprese - -
		  Totale partecipazioni - -
		  2) crediti - -
			   a) verso imprese controllate - -
			   b) verso imprese collegate - -
			   c) verso altri enti del Terzo settore - -
			   d) verso altri - -
		  Totale crediti - -
		  3) altri titoli - -
	 Totale immobilizzazioni finanziarie - -
Totale immobilizzazioni (B) 2.261.424 2.323.931
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31/12/2024 31/12/2023
C) Attivo circolante
	 I - Rimanenze - -
		  1) materie prime, sussidiarie e di consumo - -
		  2) prodotti in corso di lavorazione e semilavorati - -
		  3) lavori in corso su ordinazione - -
		  4) prodotti finiti e merci 72.999 81.057
		  5) acconti - -
	 Totale rimanenze 72.999 81.057
	 II - Crediti - -
		  1) verso utenti e clienti 27.481 14.885
			   esigibili entro l'esercizio successivo 27.481 14.885
		  2) verso associati e fondatori - -
		  3) verso enti pubblici - -
			   esigibili entro l'esercizio successivo - -
		  4) verso soggetti privati per contributi 149.684 352.734
			   esigibili entro l'esercizio successivo 149.684 352.734
		  5) verso enti della stessa rete associativa - -
		  6) verso altri enti del Terzo settore - -
		  7) verso imprese controllate - -
		  8) verso imprese collegate - -
		  9) crediti tributari - 1.821
			   esigibili entro l'esercizio successivo - 1.821
		  10) da 5 per mille - -
		  11) imposte anticipate - -
		  12) verso altri 21.695 19.493
			   esigibili entro l'esercizio successivo 328 249
			   esigibili oltre l'esercizio successivo 21.367 19.244
	 Totale crediti 198.860 388.933
	 III - Attività finanziarie che non costituiscono 
immobilizzazioni - -

		  1) partecipazioni in imprese controllate - -
		  2) partecipazioni in imprese collegate - -
		  3) altri titoli - -
	 Totale attività finanziarie che non costituiscono 
immobilizzazioni - -

	 IV - Disponibilità liquide - -
		  1) depositi bancari e postali 43.096 5.410
		  2) assegni - -
		  3) danaro e valori in cassa 89 62
	 Totale disponibilità liquide 43.185 5.472
Totale attivo circolante (C) 315.044 475.462
D) Ratei e risconti attivi 8.015 4.607
Totale attivo 2.584.483 2.804.000
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31/12/2024 31/12/2023
Passivo
A) Patrimonio netto
	 I - Fondo di dotazione dell'ente 30.000 15.000
	 II - Patrimonio vincolato - -
		  1) riserve statutarie - -
		  2) riserve vincolate per decisione degli organi 
istituzionali - -

		  3) riserve vincolate destinate da terzi 2.137.870 2.179.116
	 Totale patrimonio vincolato 2.137.870 2.179.116
	 III - Patrimonio libero - -
		  1) riserve di utili o avanzi di gestione 3.637 32.006
		  2) altre riserve 2 1
	 Totale patrimonio libero 3.639 32.007
	 IV - Avanzo/disavanzo d'esercizio 2.356 (13.369)
Totale patrimonio netto 2.173.865 2.212.754
B) Fondi per rischi e oneri - -
	 1) per trattamento di quiescenza e obblighi simili - -
	 2) per imposte, anche differite - -
	 3) altri - -
Totale fondi per rischi ed oneri - -
C) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 97.595 78.478
D) Debiti
	 1) debiti verso banche 57.621 22.724
		  esigibili entro l'esercizio successivo 51.936 9.503
		  esigibili oltre l'esercizio successivo 5.685 13.221
	 2) debiti verso altri finanziatori - -
	 3) debiti verso associati e fondatori per finanziamenti - -
	 4) debiti verso enti della stessa rete associativa - -
	 5) debiti per erogazioni liberali condizionate - -
	 6) acconti - -
	 7) debiti verso fornitori 53.774 173.139
		  esigibili entro l'esercizio successivo 53.774 173.139
	 8) debiti verso imprese controllate e collegate - -
	 9) debiti tributari 6.705 5.296
		  esigibili entro l'esercizio successivo 6.705 5.296
	 10) debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza 
sociale 18.847 19.013

		  esigibili entro l'esercizio successivo 18.847 19.013
	 11) debiti verso dipendenti e collaboratori 61.564 66.098
		  esigibili entro l'esercizio successivo 61.564 66.098
	 12) altri debiti 3.042 5.043
		  esigibili entro l'esercizio successivo 3.042 5.043
Totale debiti 201.553 291.313
E) Ratei e risconti passivi 111.470 221.455
Totale passivo 2.584.483 2.804.000

STATO PATRIMONIALE
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Oneri e costi 31/12/2024 31/12/2023 Proventi e ricavi 31/12/2024 31/12/2023

A) COSTI E ONERI DA ATTIVITÀ 
DI INTERESSE GENERALE 1.357.568 1.239.655

A) RICAVI, RENDITE E 
PROVENTI DA ATTIVITÀ DI 
INTERESSE GENERALE

1.369.183 1.242.130

1) Costi per materie prime, 
sussidiarie, di consumo e di 
merci da attività di interesse 
generale

38.611 57.162
1) Proventi da quote 
associative e apporti dei 
fondatori

2.115 2.790

2) Costi per servizi da attività di 
interesse generale 280.588 258.418 2) Proventi dagli associati 

per attività mutuali - -

3) Costi per godimento di beni 
di terzi da attività di interesse 
generale

53.986 107.614

3) Ricavi per prestazioni 
e cessioni ad associati e 
fondatori da attività di 
interesse generale

- -

4) Costi per il personale da 
attività di interesse generale 600.226 543.657 4) Erogazioni liberali 12.977 28.375

5) Ammortamenti da attività 
di interesse generale 96.451 86.279 5) Proventi del 5 per mille 13.035 9.943

5 bis) Svalutazioni delle 
immobilizzazioni materiali ed 
immateriali

- -
6) Contributi da soggetti 
privati da attività di 
interesse generale

951.227 842.607

6) Accantonamenti per rischi 
ed oneri da attività di interesse 
generale

- -
7) Ricavi per prestazioni e 
cessioni a terzi da attività di 
interesse generale

120.458 81.368

7) Oneri diversi di gestione da 
attività di interesse generale 206.649 106.108

8) Contributi da enti 
pubblici da attività di 
interesse generale

65.094 108.356

8) Rimanenze iniziali da 
attività di interesse generale 81.057 80.417

9) Proventi da contratti con 
enti pubblici da attività di 
interesse generale

116.799 86.125

9) Accantonamento a riserva 
vincolata per decisione degli 
organi istituzionali

- -
10) Altri ricavi, rendite 
e proventi da attività di 
interesse generale

14.479 1.509

10) Utilizzo riserva vincolata 
per decisione degli organi 
istituzionali

- - 11) Rimanenze finali da 
attività di interesse generale 72.999 81.057

Totale costi e oneri da attività 
di interesse generale 1.357.568 1.239.655

Totale ricavi, rendite e 
proventi da attività di 
interesse generale

1.369.183 1.242.130

- - Avanzo/disavanzo attività di 
interesse generale (+/-) 11.615 2.475

B) COSTI E ONERI DA ATTIVITÀ 
DIVERSE - -

B) RICAVI, RENDITE E 
PROVENTI DA ATTIVITÀ 
DIVERSE

- -

1) Costi per materie prime, 
sussidiarie, di consumo e di 
merci da attività diverse

- -
1) Ricavi per prestazioni 
e cessioni ad associati e 
fondatori da attività diverse

- -

2) Costi per servizi da attività 
diverse - - 2) Contributi da soggetti 

privati da attività diverse - -

3) Costi per godimento di beni 
di terzi da attività diverse - -

3) Ricavi per prestazioni e 
cessioni a terzi da attività 
diverse

- -

4) Costi per il personale da 
attività diverse - - 4) Contributi da enti 

pubblici da attività diverse - -

5) Ammortamenti da attività 
diverse - -

5) Proventi da contratti con 
enti pubblici da attività 
diverse

- -

5 bis) Svalutazioni delle 
immobilizzazioni materiali ed 
immateriali

- - 6) Altri ricavi, rendite e 
proventi da attività diverse - -

6) Accantonamenti per rischi 
ed oneri da attività diverse - - 7) Rimanenze finali da 

attività diverse - -

7) Oneri diversi di gestione da 
attività diverse - - - -

Rendiconto gestionale
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Oneri e costi 31/12/2024 31/12/2023 Proventi e ricavi 31/12/2024 31/12/2023

8) Rimanenze iniziali da 
attività diverse - - - -

Totale costi e oneri da attività 
diverse - - Totale ricavi, rendite e 

proventi da attività diverse - -

- - Avanzo/disavanzo attività 
diverse (+/-) - -

C) COSTI E ONERI DA ATTIVITÀ 
DI RACCOLTA FONDI 16.041 -

C) RICAVI, RENDITE E 
PROVENTI DA ATTIVITÀ DI 
RACCOLTA FONDI

24.376 -

1) Oneri per raccolte fondi 
abituali - - 1) Proventi da raccolte fondi 

abituali - -

2) Oneri per raccolte fondi 
occasionali 16.041 - 2) Proventi da raccolte fondi 

occasionali 24.376 -

3) Altri oneri da attività di 
raccolta fondi - - 3) Altri proventi da attività di 

raccolta fondi - -

Totale costi e oneri da attività 
di raccolta fondi 16.041 -

Totale ricavi, rendite e 
proventi da attività di 
raccolta fondi

24.376 -

- - Avanzo/disavanzo attività di 
raccolta fondi (+/-) 8.335 -

D) COSTI E ONERI DA ATTIVITÀ 
FINANZIARIE E PATRIMONIALI - -

D) RICAVI, RENDITE 
E PROVENTI DA 
ATTIVITÀ FINANZIARIE E 
PATRIMONIALI

- -

1) Oneri su rapporti bancari - - 1) Proventi da rapporti 
bancari - -

2) Oneri su prestiti - - 2) Proventi da altri 
investimenti finanziari - -

3) Oneri da patrimonio edilizio - - 3) Proventi da patrimonio 
edilizio - -

4) Oneri da altri beni 
patrimoniali - - 4) Proventi da altri beni 

patrimoniali - -

5) Accantonamenti per rischi 
ed oneri da attività finanziarie 
e patrimoniali

- - 5) Altri proventi da attività 
finanziarie e patrimoniali - -

6) Altri oneri da attività 
finanziarie e patrimoniali - - - -

Totale costi e oneri da attività 
finanziarie e patrimoniali - -

Totale ricavi, rendite 
e proventi da attività 
finanziarie e patrimoniali

- -

- -
Avanzo/disavanzo attività 
finanziarie e patrimoniali 
(+/-)

- -

E) COSTI E ONERI DI 
SUPPORTO GENERALE - - E) PROVENTI DI SUPPORTO 

GENERALE - -

1) Costi per materie prime, 
sussidiarie, di consumo e di 
merci di supporto generale

- - 1) Proventi da distacco del 
personale - -

2) Costi per servizi di supporto 
generale - - 2) Altri proventi di supporto 

generale - -

3) Costi per godimento di beni 
di terzi di supporto generale - - - -

4) Costi per il personale di 
supporto generale - - - -

5) Ammortamenti di supporto 
generale - - - -

5 bis) Svalutazioni delle 
immobilizzazioni materiali ed 
immateriali

- - - -

6) Accantonamenti per rischi 
ed oneri di supporto generale - - - -

7) Altri oneri di supporto 
generale - - - -

8) Accantonamento a riserva 
vincolata per decisione degli 
organi istituzionali

- - - -
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Oneri e costi 31/12/2024 31/12/2023 Proventi e ricavi 31/12/2024 31/12/2023

9) Utilizzo riserva vincolata 
per decisione degli organi 
istituzionali

- - - -

Totale costi e oneri di supporto 
generale - - Totale proventi di supporto 

generale - -

TOTALE ONERI E COSTI 1.373.609 1.239.655 TOTALE PROVENTI E RICAVI 1.393.559 1.242.130

- - Avanzo/disavanzo d'esercizio 
prima delle imposte (+/-) 19.950 2.475

- - Imposte (17.594) (15.844)

- - Avanzo/disavanzo d'esercizio 
(+/-) 2.356 (13.369)

La presente relazione di missione costituisce parte integrante del bilancio al 
31/12/2024.

Il bilancio risulta conforme a quanto previsto dall’art. 13 del D.Lgs. 117/2017 e dal 
decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 5 marzo 2020 ed è redatto 
in conformità ai principi contabili nazionali così come pubblicati dall’Organismo 
Italiano di Contabilità, con particolare riferimento al Principio OIC 35 (“Principio 
contabile ETS”).

Il bilancio:

- rappresenta con chiarezza ed in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale 
e finanziaria dell’ente ed il risultato economico dell’esercizio;

- fornisce in modo trasparente informazioni sulle risorse ricevute e su come esse 
siano state impiegate nel perseguimento dei compiti istituzionali previsti dal 
Codice del Terzo Settore.

Il contenuto dello stato patrimoniale e del rendiconto gestionale è quello previsto 
rispettivamente dai modelli A e B dell’allegato 1 del decreto del Ministero del Lavoro 
e delle Politiche Sociali del 5 marzo 2020.

La relazione di missione è redatta secondo lo schema previsto dal modello C 
dell’allegato 1 del decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 5 marzo 
2020 e contiene tutte le informazioni utili a fornire una corretta interpretazione del 
bilancio.

La predisposizione del bilancio d’esercizio degli enti del Terzo Settore è conforme 
alle clausole generali, ai principi generali di bilancio e ai criteri di valutazione di cui, 
rispettivamente, agli articoli 2423 e 2423-bis e 2426 del codice civile e ai principi 
contabili nazionali, in quanto compatibili con l’assenza dello scopo di lucro e con le 
finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale degli Enti del Terzo Settore.

La valutazione degli elementi componenti le singole voci delle attività o passività 
è avvenuta separatamente, per evitare che i plusvalori di alcuni elementi possano 
compensare i minusvalori di altri.

Nei casi in cui la compensazione è ammessa dalla legge, sono indicati nella 
relazione di missione gli importi lordi oggetto di compensazione.

Relazione di missione

INTRODUZIONE
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PARTE GENERALE

Informazioni generali sull’ente
L’Associazione La Rotonda nasce nel 2010 (Iscrizione all’albo provinciale delle 
associazioni senza scopo di lucro sezione F, Associazioni di Promozione Sociale, 
al n. 391 Cod. Fisc. 97556510150 - sede legale in Baranzate, Milano, in via Fiume 2, 
CAP 20021) su volontà di alcuni fondatori il cui intento è quello di promuovere 
iniziative a carattere sociale, educativo, formativo e lavorativo per il Quartiere 
Gorizia di Baranzate, di comune accordo con la Parrocchia. Negli anni, la 
Rotonda ha saputo avviare uno stile di lavoro interamente rivolto all’accoglienza 
e alla gestione dei bisogni emergenti dal quartiere, inaugurando un modello 
operativo in grado non solo di generare prossimità, ma anche di far emergere 
risorse interne al quartiere stesso.
L’associazione con atto del 05/10/2023 della dr.ssa Monica De Paoli, registrato 
all’Agenzia delle Entrate, Ufficio di Milano DP I il 12 ottobre 2023 al n. 75703, ha 
modificato lo statuto e ha acquisito la personalità giuridica.
L’associazione con atto del 15 ottobre 2024 della dr.ssa Monica De Paoli, registrato 
all’Agenzia delle Entrate, Ufficio di Milano DPI il 24 ottobre 2024 al n. 80177 serie 
1T, ha deliberato la trasformazione da associazione in fondazione, modificando 
l’iscrizione nel RUNTS da associazione di promozione sociale ad altri enti del 
terzo settore.

Missione perseguita e attività di interesse generale

La Fondazione persegue, senza scopo di lucro, finalità civiche, solidaristiche e 
di utilità sociale mediante l’esercizio, in via esclusiva o principale, delle attività di 
interesse generale, di cui all’art.  5, comma 1 lett.  a), b), c) d), e), h), i), l) j), k), p), q), 
r), u), v), w) e z), del D.  Lgs. 117/2017 quali: interventi a carattere socio educativo 
rivolti alla popolazione con fragilità socio economiche in particolare del territorio 
di Baranzate.

L’Associazione, attraverso una presa in carico e un accompagnamento 
complessivo della persona, si propone di sostenere il recupero di una rinnovata 
autonomia e la fuoriuscita da percorsi di assistenza; erogazione di beni alimentari 
e sostegni economici finalizzati al contrasto della povertà materiale dei 
beneficiari; interventi di sostegno alla salute e al benessere delle persone prese 
in carico quali ad esempio formazioni e informazioni sulla prevenzione e corretti 
stili di vita, erogazione di voucher salute a sostegno di prestazioni sanitarie non 
coperte dal servizio sanitario nazionale, organizzazione di laboratori sulla salute 
e l’igiene personale rivolti a bambini e ragazzi in età scolare, gruppi di sostegno 
alla maternità, sportelli psicologici, case management sanitario, sostegno alla 
genitorialità; gestione di progetti di alternanza scuola lavoro in collaborazione 
con istituti superiori del territorio, organizzazione di festival/workshop/summer 
school/iniziative pubbliche volte a trasmettere conoscenza e competenza 
a studenti universitari/giovani/adulti su temi quali a titolo esemplificativo 
cittadinanza attiva, inclusione lavorativa di persone fragili, intercultura, 
progettazione sociale e povertà; produzione di materiali di approfondimento e 
ricerca sui temi dell’impatto sociale prodotto dalle attività promosse da Rotonda 
e su temi di forte rilevanza sociale quali ad esempio, povertà alimentare e 
salute, disagio giovanile, inclusione e comunità, housing sociale, intercultura e 
povertà educativa; organizzazione di attività socializzanti ed eventi a carattere 
comunitario anche rivolti ad adulti ed anziani e di valorizzazione delle diverse 
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culture presenti sul territorio; organizzazione di eventi di promozione del 
volontariato e della cultura dell’azione civica finalizzata alla promozione della 
cittadinanza attiva; produzione di podcast sui temi di rilevanza sociale e 
programmi radio online anche ad opera dei minori ed adolescenti inseriti nei 
progetti di contrasto alla dispersione scolastica; organizzazione e gestione di 
attività di accoglienza sociale presso le strutture a disposizione dell’associazione; 
progetti di accompagnamento scolastico o pomeridiano finalizzati al contrasto 
della povertà educativa minorile e/o adolescenziale in collaborazione con Istituti e 
servizi territoriali e agenzie educative; organizzazione di attività e laboratori ludico 
ricreativi e artistici rivolti ai minori o adolescenti del territorio finalizzati all’offerta 
di occasioni di formazione e crescita in contesti sia scolastici sia extrascolastici; 
organizzazione di laboratori anche artistici o culturali finalizzati alla prevenzione 
di bullismo e cyberbullismo; organizzazione e cogestione di formazioni 
finalizzate all’accrescimento di competenze di minori e adulti con disagio socio 
economico o fragilità psichica per facilitare inclusione lavorativa; attività tutoring 
e mentoring individuale o di gruppo finalizzati all’accompagnamento al mondo 
del lavoro di giovani/adulti in situazione di disagio economico e/o fragilità psico 
fisica; bilancio di competenze e valutazione delle residue capacità lavorative 
volti alla realizzazione di un progetto di vita personalizzato per l’inserimento nel 
mondo formativo e/o lavorativo; sostegno economico di borse lavoro a favore 
di persone con disabilità o fragilità socio economica, con particolare attenzione 
all’inclusione lavorativa delle donne; attività di housing sociale finalizzata a dare 
un alloggio a famiglie o individui in situazione di fragilità.

Attivazione di una rete di alloggi finalizzati all’inserimento di donne con figli 
minori; organizzazione di attività finalizzate all’emersione del bisogno abitativo 
nel territorio e all’accompagnamento delle persone verso soluzioni abitative 
autonome; organizzazione e gestione di attività finalizzate all’inclusione delle 
persone migranti quali ad esempio attività di scuola di italiano, percorsi di 
socializzazione e conoscenza dei servizi del territorio; organizzazione e gestione 
di attività di cessione gratuita di beni alimentari e prodotti di prima necessità 
a individui e famiglie in situazione di difficoltà socio economica; erogazione di 
sostegni economici finalizzati all’evitare lo scivolamento in povertà conclamata 
di individui e famiglie in carico; organizzazione di attività volte alla promozione 
della cultura della legalità e dell’attivazione civica in contesti di particolare disagio 
sociale anche in collaborazione con le istituzioni del territorio; apertura di spazi e 
laboratori di dialogo e mediazione sociale con particolare attenzione alle realtà 
condominiali e ai contesti comunitari; promozione di attività di formazione sui temi 
di particolare interesse civico quali la cultura dell’inclusione e la riduzione delle 
disuguaglianze nell’accesso ai servizi con particolare attenzione alla condizione 
femminile, promozione della cultura delle pari opportunità; riqualificazione di 
beni pubblici inutilizzati trasformandoli in contesti di sviluppo e inclusione per la 
comunità, riutilizzo di beni confiscati alla criminalità per finalità sociali quali ad 
esempio housing sociale per persone fragili e/o spazi comunitari; promozione, 
organizzazione e partecipazione a comunità energetiche rinnovabili ai sensi del 
decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199
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Sezione del Registro unico nazionale del Terzo settore 
d’iscrizione e regime fiscale applicato

L’ente è iscritto, a far tempo dal 28/07/2022 nel Registro Unico del Terzo Settore 
presso l’Ufficio Regionale Lombardia, repertorio numero 41857.

Dal 22/01/2025, a seguito dell’atto di trasformazione da Associazione in 
Fondazione, è iscritto nel Registro Unico del Terzo Settore, presso l’Ufficio 
Regionale Lombardia nella sezione g) Altri Enti del Terzo Settore.

L’ente svolge esclusivamente attività di interesse generale ai sensi dell’art. 5 del 
D.Lgs. 117/2017.

Sedi e attività svolte

L’Associazione svolge l’attività prevalentemente presso la propria sede legale 
e in altri spazi appositamente allestiti per i vari progetti, sempre dislocati nel 
quartiere. 

Dati sugli associati o sui fondatori e sulle attività svolte nei 
loro confronti

La Fondazione è stata costituita per trasformazione dell’ Associazione “LA 
ROTONDA APS”.

Il Consiglio di Amministrazione è composto da:
•	 Samantha Lentini 		 Presidente
•	 Paolo Steffano 		  Consigliere
•	 Luca Giacomo Giudici 	 Consigliere
•	 Alice Rossi 			   Consigliere
•	 Filippo Emanuelli 		 Consigliere

L’Organo di Controllo monocratico incaricato della revisione legale è il Dr. Matteo 
Zagaria.	
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Informazioni sulla partecipazione degli associati alla vita 
dell’ente

In merito alle informazioni relative ai dati sulla partecipazione degli associati alla 
vita dell’ente si specifica che a seguito della trasformazione non sono presenti 
associati, sono presenti dei partecipanti.

Altre informazioni

ILLUSTRAZIONE DELLE POSTE DI BILANCIO

Criteri di formazione

Redazione del bilancio

Le informazioni contenute nel presente documento sono presentate secondo 
l’ordine in cui le relative voci sono indicate nello stato patrimoniale e nel 
rendiconto gestionale.

In riferimento a quanto indicato nella parte introduttiva della presente relazione 
di missione, si attesta che, ai sensi dell’art. 2423, comma 3, del codice civile, 
applicabile in quanto compatibile come disposto dal decreto del Ministero 
del Lavoro e delle Politiche Sociali del 5 marzo 2020, qualora le informazioni 
richieste da specifiche disposizioni di legge non siano sufficienti a dare una 
rappresentazione veritiera e corretta della situazione dell’ente vengono fornite 
le informazioni complementari ritenute necessarie allo scopo.

Il bilancio d’esercizio, così come la presente relazione di missione, sono stati 
redatti in unità di euro.

Principi di redazione
Struttura e contenuto del prospetto di bilancio

Lo stato patrimoniale, il rendiconto gestionale e le informazioni di natura 
contabile contenute nella presente relazione di missione sono conformi alle 
scritture contabili, da cui sono stati direttamente desunti.

Nell’esposizione dello stato patrimoniale e del rendiconto gestionale non sono 
stati effettuati raggruppamenti delle voci precedute da numeri arabi o da lettere 
minuscole, come invece facoltativamente previsto dal D.M. 5.3.2020.
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Casi eccezionali ex art. 2423, quinto comma, del Codice Civile

Non si sono verificati casi eccezionali che abbiano reso necessario il ricorso a 
deroghe di cui all’art. 2423, commi 4 e 5 del codice civile, applicabili in quanto 
compatibili con l’assenza dello scopo di lucro e con le finalità civiche, solidaristiche 
e di utilità sociale degli Enti del Terzo Settore, come previsto dal D.M. 5.3.2020.

 

Cambiamenti di principi contabili

Non si sono verificati casi eccezionali che abbiano reso necessario il ricorso 
a deroghe di cui all’art.2423-bis, comma 2, del codice civile, applicabile in 
quanto compatibile con l’assenza dello scopo di lucro e con le finalità civiche, 
solidaristiche e di utilità sociale degli Enti del Terzo Settore, come previsto dal 
D.M. 5.3.2020.

 

Problematiche di comparabilità e di adattamento

Si precisa che tutte le voci di bilancio sono risultate comparabili con l’esercizio 
precedente; non vi è stata pertanto necessità di adattare alcuna voce dell’esercizio 
precedente. 

Criteri di valutazione applicati

Gli Enti del Terzo Settore osservano le regole, di rilevazione e valutazione, 
contenute nei principi contabili nazionali OIC, tenuto conto delle previsioni 
specifiche previste dal principio OIC 35 (“Principio contabile ETS”).

I criteri applicati nella valutazione delle voci di bilancio e nelle rettifiche di valore 
sono conformi alle disposizioni del decreto del Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali del 5 marzo 2020 e del codice civile, ove compatibili, nonché alle 
indicazioni contenute nei principi contabili emanati dall’Organismo Italiano di 
Contabilità.

Gli stessi, inoltre, non sono variati rispetto all’esercizio precedente.

Ai sensi del punto 3 del Mod. C di cui all’Allegato 1 al decreto del Ministero del 
Lavoro e delle Politiche Sociali del 5 marzo 2020, si illustrano i più significativi 
criteri di valutazione adottati nel rispetto delle disposizioni contenute nel D.M. 
5.3.2020 stesso nonché nell’art. 2426 del codice civile, applicabile in quanto 
compatibile, con particolare riferimento a quelle voci di bilancio per le quali il 
legislatore ammette diversi criteri di valutazione e di rettifica o perle quali non 
sono previsti specifici criteri.
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Immobilizzazioni immateriali

Le immobilizzazioni immateriali, ricorrendo i presupposti previsti dai principi 
contabili, sono iscritte nell’attivo di stato patrimoniale al costo di acquisto e 
vengono ammortizzate in quote costanti in funzione della loro utilità futura.

Il valore delle immobilizzazioni è esposto al netto dei fondi di ammortamento e 
delle eventuali svalutazioni.

L’ammortamento è stato operato in conformità al seguente piano prestabilito, 
che si ritiene assicuri una corretta ripartizione del costo sostenuto lungo la vita 
utile delle immobilizzazioni in oggetto:

Voci immobilizzazioni immateriali Periodo
Costi di sviluppo 5 anni
Brevetti e utilizzazione opere ingegno 5 anni
Migliorie su beni di terzi In base alla durata del contratto

Il criterio di ammortamento delle immobilizzazioni immateriali è stato applicato 
con sistematicità ed in ogni esercizio, in relazione alla residua possibilità di 
utilizzazione economica di ogni singolo bene o spesa.

La contabilizzazione dei contributi privati ricevuti relativamente alle 
immobilizzazioni immateriali è avvenuta con il metodo indiretto. I contributi, 
pertanto, sono stati imputati tra i proventi nel rendiconto gestionale nella voce 
A6 “Contributi da soggetti privati”, quindi, rinviati per competenza agli esercizi 
successivi attraverso l’iscrizione di risconti passivi.

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 10 della legge 19 marzo 1983, n. 72, e così come 
anche richiamato dalle successive leggi di rivalutazione monetaria, si precisa che 
per i beni immateriali tuttora esistenti in patrimonio non è stata mai eseguita 
alcuna rivalutazione monetaria.

Si evidenzia che su tali oneri immobilizzati non è stato necessario operare 
svalutazioni ex art. 2426, comma 1, n. 3 del codice civile, applicabile in quanto 
compatibile come previsto dal decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche 
Sociali del 5 marzo 2020, in quanto non sono stati riscontrati indicatori di 
potenziali perdite durevoli di valore delle immobilizzazioni immateriali.

Beni immateriali

I beni immateriali sono rilevati al costo di acquisto comprendente anche i costi 
accessori e sono ammortizzati entro il limite legale o contrattuale previsto per 
gli stessi.

 

Immobilizzazioni materiali

I cespiti appartenenti alla categoria delle immobilizzazioni materiali, rilevati alla 
data in cui avviene il trasferimento dei rischi e dei benefici connessi al bene 
acquisito, sono iscritti in bilancio al costo di acquisto, aumentato degli eventuali 
oneri accessori sostenuti fino al momento in cui i beni sono pronti all’uso e 
comunque nel limite del loro valore recuperabile.
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I criteri di ammortamento delle immobilizzazioni materiali non sono variati 
rispetto a quelli applicati nell’esercizio precedente.

La contabilizzazione dei contributi privati ricevuti relativamente alle 
immobilizzazioni materiali è avvenuta con il metodo indiretto. I contributi, 
pertanto, sono stati imputati tra i proventi nel rendiconto gestionale nella voce 
A6 “Contributi da soggetti privati”, quindi, rinviati per competenza agli esercizi 
successivi attraverso l’iscrizione di risconti passivi.

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 10 della legge 19 Marzo 1983, n.72, così come anche 
richiamato dalle successive leggi di rivalutazione monetaria, si precisa che per 
i beni materiali tuttora esistenti in patrimonio non è stata mai eseguita alcuna 
rivalutazione monetaria.

Si evidenzia che non è stato necessario operare svalutazioni ex art. 2426 comma 
1, n. 3 del codice civile in quanto, come previsto dal principio contabile OIC 9, 
non sono stati riscontrati indicatori di potenziali perdite durevoli di valore delle 
immobilizzazioni materiali.

Terreni e fabbricati

L’ente ha distintamente contabilizzato la parte di terreno sottostante ai fabbricati 
di proprietà e per la stessa non si è operato alcun ammortamento in quanto si 
tratta di beni per i quali non è previsto un esaurimento della utilità futura.

Rimanenze

Le rimanenze di beni sono valutate al minore tra il costo di acquisto e/o di 
produzione e il valore di realizzo desumibile dall’andamento del mercato. 
Il costo di acquisto comprende gli eventuali oneri accessori di diretta imputazione.
Il costo di produzione non comprende i costi di indiretta imputazione in quanto 
questi ultimi non sono risultati imputabili secondo un metodo oggettivo. 

Prodotti finiti

Gli acconti ai fornitori per l’acquisto di beni rientranti nelle rimanenze iscritti nella 
voce C.1.5 sono rilevati inizialmente alla data in cui sorge l’obbligo al pagamento 
di tali importi o, in assenza di un tale obbligo, al momento in cui sono versati. 

Crediti iscritti nell’attivo circolante

I crediti sono classificati nell’attivo immobilizzato ovvero nell’attivo circolante 
sulla base della destinazione / origine degli stessi rispetto all’attività ordinaria e 
sono iscritti al valore di presunto realizzo.
La suddivisione degli importi esigibili entro e oltre l’esercizio è effettuata con 
riferimento alla scadenza contrattuale o legale, tenendo anche conto di fatti 
ed eventi che possono determinare una modifica della scadenza originaria, 
della realistica capacità del debitore di adempiere alle obbligazioni nei termini 
contrattuali e dell’orizzonte temporale in cui, ragionevolmente, si ritiene di poter 
esigere il credito.
Ai sensi dell’OIC 15 si precisa che nella valutazione dei crediti non è stato adottato 
il criterio del costo ammortizzato. 
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Disponibilità liquide

Le disponibilità liquide sono valutate con i seguenti criteri:

	z denaro, al valore nominale;

	z depositi bancari e assegni in cassa, al presumibile valore di realizzo. Nel caso 
specifico, il valore di realizzo coincide con il valore nominale. 

Ratei e risconti attivi

I ratei e risconti sono stati calcolati sulla base del principio della competenza, 
mediante la ripartizione dei proventi e ricavi e/o costi e oneri comuni a più esercizi.

Patrimonio netto

Le voci sono esposte in bilancio al loro valore contabile secondo le indicazioni 
contenute nel principio contabile OIC 35 e nel principio contabile OIC 28. 

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato

Il TFR è stato calcolato conformemente a quanto previsto dall’art. 2120 del codice 
civile, tenuto conto delle disposizioni legislative e delle specificità dei contratti 
e delle categorie professionali, e comprende le quote annue maturate e le 
rivalutazioni effettuate sulla base dei coefficienti ISTAT.

L’ammontare del fondo è rilevato al netto degli acconti erogati e delle quote 
utilizzate per le cessazioni del rapporto di lavoro intervenute nel corso dell’esercizio 
e rappresenta il debito certo nei confronti dei lavoratori dipendenti alla data di 
chiusura del bilancio. 

Debiti

I debiti sono iscritti in bilancio al valore nominale. Si specifica che non è stato 
utilizzato il criterio del costo ammortizzato in quanto gli effetti derivanti 
dall’applicazione dello stesso sarebbero risultati irrilevanti.

La classificazione dei debiti tra le varie voci di debito è effettuata sulla base della 
natura (o dell’origine) degli stessi rispetto alla gestione ordinaria a prescindere 
dal periodo di tempo entro cui le passività devono essere estinte

Ratei e risconti passivi

I ratei e risconti sono stati calcolati sulla base del principio della competenza, 
mediante la ripartizione dei costi e oneri e/o proventi e ricavi comuni a più esercizi.
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Altre informazioni

Stato patrimoniale

Introduzione 
Di seguito si analizzano nel dettaglio i movimenti delle singole voci di bilancio, 
ove previsto dalla normativa vigente.

Attivo

B) Immobilizzazioni

I - Immobilizzazioni immateriali

Movimenti delle immobilizzazioni immateriali
Dopo l’iscrizione nel rendiconto gestionale delle quote di ammortamento 
dell’esercizio, pari ad € 18.827, le immobilizzazioni immateriali ammontano ad 
€ 94.525.

Nella tabella sono esposte le movimentazioni delle immobilizzazioni in oggetto. 

 Analisi dei movimenti delle immobilizzazioni immateriali

Costi di
sviluppo

Diritti di brevetto 
industriale 
e diritti di 

utilizzazione 
delle opere 

dell’ingegno

Altre
immobilizzazioni 

immateriali

Totale
immobilizzazioni 

immateriali

Valore di inizio esercizio
Costo 17.816 208.826 226.642
Ammortamenti (Fondo 
ammortamento) 17.816 135.075 152.891

Valore di bilancio - 73.751 73.751
Variazioni nell'esercizio
Incrementi per 
acquisizioni - 39.601 - 39.601

Ammortamento 
dell'esercizio - 3.960 14.867 18.827

Totale variazioni - 35.641 (14.867) 20.774
Valore di fine esercizio
Costo 17.816 39.601 208.826 266.243
Ammortamenti (Fondo 
ammortamento) 17.816 3.960 149.942 171.718

Valore di bilancio - 35.641 58.884 94.525

Le altre immobilizzazioni immateriali si riferiscono a migliorie su beni di terzi e 
sono ammortizzate in base alla durata del contratto.
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II - Immobilizzazioni materiali

Movimenti delle immobilizzazioni materiali

Le immobilizzazioni materiali al lordo dei relativi fondi ammortamento 
ammontano ad € 2.611.348 i fondi di ammortamento risultano essere pari 
ad € 444.449Nella tabella che segue sono esposte le movimentazioni delle 
immobilizzazioni in oggetto. 

 Analisi dei movimenti delle immobilizzazioni materiali

Terreni e 
fabbricati

Impianti e 
macchinari Attrezzature

Altre immo-
bilizzazioni 
materiali

Immobilizza-
zioni mate-
riali in corso 

e acconti

Totale immo-
bilizzazioni 
materiali

Valore di inizio 
esercizio
Costo 2.376.787 52.720 44.171 24.025 134.310 2.632.013
Ammortamenti 
(Fondo ammor-
tamento)

295.082 30.010 34.247 21.794 - 381.133

Valore di bilan-
cio 2.081.705 22.710 9.924 2.231 134.310 2.250.880

Variazioni 
nell'esercizio
Incrementi per 
acquisizioni 739 116.160 - - - 116.899

Decrementi per
alienazioni e
dismissioni (del
valore di bilan-
cio)

- - - - 134.310 134.310

Ammortamen-
to dell'esercizio 61.968 7.115 7.649 892 - 77.624

Altre variazioni - (3.254) 14.308 - - 11.054
Totale varia-
zioni (61.229) 105.791 6.659 (892) (134.310) (83.981)

Valore di fine 
esercizio
Costo 2.377.526 165.626 58.479 24.025 - 2.625.656
Ammortamenti 
(Fondo ammor-
tamento)

357.050 37.125 41.896 22.686 - 458.757

Valore di bilan-
cio 2.020.476 128.501 16.583 1.339 - 2.166.899

C) Attivo circolante
Introduzione 
Nella seguente tabella vengono esposte le informazioni relative alle variazioni 
delle rimanenze.

Le rimanenze finali sono composte dal magazzino dell’area inserimento 
lavorativo (prodotti sartoriali) per euro 32.700 e dal magazzino dell’emporio 
della solidarietà per euro 40.299.

Si specifica che il magazzino dell’emporio della solidarietà deriva da merci 
donate da aziende. La valorizzazione è stata effettuata sulla base dei 
documenti contabili delle donazioni ricevute.
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I - Rimanenze

Nella seguente tabella vengono esposte le informazioni relative alle variazioni 
delle rimanenze.

Descrizione Consist. 
iniziale Increm.

Spost. 
nella 
voce

Spost. 
dalla 
voce

Decrem. Consist. 
finale

Variaz. 
assoluta

Variaz. 
%

verso utenti e 
clienti 81.057 - - - 8.059 72.999 8.058- 10--

Totale 81.057 - - - 8.059 72.999 8.058- 10-

II - Crediti
Scadenza dei crediti iscritti nell’attivo circolante

Nella seguente tabella vengono esposte le informazioni relative alla scadenza dei 
crediti iscritti nell’attivo circolante. In particolare, viene indicato, distintamente 
per ciascuna voce, l’ammontare dei crediti di durata residua superiore a cinque 
anni. 

Analisi della scadenza dei crediti iscritti nell’attivo circolante
Quota scadente 
entro l'esercizio

Quota scadente oltre 
l'esercizio

Crediti verso utenti e clienti 27.481 -
Crediti verso soggetti privati per contributi 149.684 -
Crediti tributari - -
Crediti verso altri 328 21.367
Totale 198.860 21.367

I crediti oltre l’esercizio si riferiscono a depositi cauzionali.

I crediti, con riferimento alle consistenze e variazioni, sono indicati nella seguente 
tabella:

Descrizione Consist. 
iniziale Increm. Decrem. Consist. 

finale
Variaz. 

assoluta Variaz. %

verso utenti e 
clienti 14.885 15.821 3.225 27.481 12.596 85

verso soggetti 
privati per 
contributi

352.734 - 203.050 149.684 203.050- 58-

crediti tributari 1.821 - 1.821 - 1.821- 100-
verso altri 19.493 2.323 121 21.695 2.202 11
Totale 388.933 18.144 208.217 198.860 190.073- 49-

IV - Disponibilità liquide

Le disponibilità liquide, con riferimento alle consistenze e variazioni, sono indicate 
nella seguente tabella:
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Descrizione Consist. 
iniziale Increm. Decrem. Consist. 

finale
Variaz. 

assoluta
Variaz. 

%
depositi bancari e postali 5.410 41.543 3.856 43.096 37.686 697
danaro e valori in cassa 62 27 - 89 27 44
Totale 5.472 41.569 3.856 43.185 37.713 689

D) Ratei e risconti attivi

Nel seguente prospetto è illustrata la composizione delle voci di cui in oggetto, 
in quanto risultanti iscritte in bilancio. 

Descrizione Dettaglio Importo esercizio 
corrente

RATEI E RISCONTI ATTIVI
Risconti attivi 8.015
Totale 8.015

I risconti attivi si riferiscono principalmente a premi assicurativi.

Passivo

Introduzione
Di seguito si analizzano nel dettaglio i movimenti delle singole voci di bilancio, 
secondo il dettato della normativa vigente. 

A) Patrimonio netto

Movimenti delle voci di patrimonio netto

Con riferimento all’esercizio in chiusura nelle tabelle seguenti vengono esposte 
le movimentazioni delle singole voci del patrimonio netto. 

Analisi delle movimentazioni delle voci di patrimonio netto
Valore 

di inizio 
esercizio

Altre 
variazioni -  
Incrementi

Altre varia-
zioni -  De-
crementi

Avanzo/
Disavanzo 
d'esercizio

Valore di fine 
esercizio

Fondo di dotazione 
dell'ente 15.000 15.000 - - 30.000

Patrimonio 
vincolato
Riserve vincolate 
destinate da terzi 2.179.116 23.550 64.796 - 2.137.870

Totale patrimonio 
vincolato 2.179.116 23.550 64.796 - 2.137.870

Patrimonio libero
Riserve di utili o 
avanzi di gestione 32.006 - 28.369 - 3.637

Altre riserve 1 1 - - 2
Totale patrimonio 
libero 32.007 1 28.369 - 3.639

Avanzo/disavanzo 
d'esercizio (13.369) 13.369 - 2.356 2.356

Totale 2.212.754 51.921 93.165 2.356 2.173.865
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Commento
Le riserve vincolate destinate da terzi sono costituite da contributi ricevuti per il 
progetto In- Oltre dell’immobile di via Fiume 2 e degli appartamenti di via Gorizia 
42b e Gorizia 143 e del magazzino Dedalo, al progetto della comunità energetica 
SOL e al progetto Accademia dei giorni straordinari. I decrementi di euro 64.796 
si riferiscono alla copertura dell’ammortamento sull’immobile di via Fiume 2 
(progetto In-Oltre) per euro 57.719 e l’ammortamento del magazzino Dedalo per 
euro 1.850 e alla copertura dell’ammortamento dell’impianto fotovoltaico per 
euro 5.227.

L’ incremento di euro 23.550 si riferisce alla donazione vincolata per la creazione 
del progetto Accademia dei giorni straordinari.
Il risultato d’esercizio evidenzia un avanzo di euro 2.356, il patrimonio netto 
complessivo dell’ente è pari a euro 2.173.865.
Tutte le riserve della Fondazione sono vincolate ai fini dello svolgimento 
dell’attività istituzionale e del raggiungimento delle finalità statutariamente 
previste.

Origine, possibilità di utilizzo, natura e durata dei vincoli delle 
voci di patrimonio netto

Nei seguenti prospetti sono analiticamente indicate le informazioni riguardanti 
l’origine, possibilità di utilizzo, natura e durata dei vincoli delle voci di patrimonio 
netto nonché loro utilizzazione nei precedenti esercizi. 

Origine, possibilità di utilizzo, natura e durata dei vincoli delle voci di 
patrimonio netto

Descrizione Importo Origine/Natura Possibilità di 
utilizzazione

Quota 
disponibile

Fondo di dotazione 
dell'ente 30.000 Avanzi B, D -

Fondo di dotazione 
dell'ente -
Riserve vincolate destinate 
da terzi 2.137.870 Capitale B, D -

Riserve vincolate 
destinate da terzi 2.137.870

Patrimonio libero -
Riserve di utili o avanzi di 
gestione 3.637 Avanzi B, D -

Altre riserve 2 Avanzi -
Altre riserve 3.639
Avanzo/disavanzo 
d'esercizio 2.356 Avanzi B, D -

Totale 2.173.865
Quota non distribuibile - - 2.173.865
Residua quota distribuibile - -
Legenda: A: per aumento di capitale; B: per copertura disavanzi; C: per distribuzione ai soci; 
D: per altri vincoli statutari; E: altro
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C) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato

Nella seguente tabella vengono esposte le informazioni relative alle variazioni 
del trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato. 

 

Descrizione Consist. 
iniziale Accanton. Utilizzi Consist. 

finale
TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DI 
LAVORO SUBORDINATO 78.478 19.117 - 97.595

Totale 78.478 19.117 - 97.595

D) Debiti

Scadenza dei debiti

Nella seguente tabella vengono esposte le informazioni relative alla scadenza 
dei debiti. 

Analisi della scadenza dei debiti
Quota scadente entro 

l'esercizio
Quota scadente oltre 

l'esercizio
Debiti verso banche 51.936 5.685
Debiti verso fornitori 53.774 -
Debiti tributari 6.705 -
Debiti verso istituti di previdenza e di 
sicurezza sociale 18.847 -

Debiti verso dipendenti e collaboratori 61.564 -
Altri debiti 3.042 -
Totale 195.868 5.685

I debiti, con riferimento alle consistenze e variazioni, sono indicati nella seguente 
tabella:

Descrizione Consist. 
iniziale Increm.

Spost. 
nella 
voce

Spost. 
dalla 
voce

Decrem. Consist. 
finale

Variaz. 
assoluta

Variaz. 
%

debiti verso 
banche 22.724 36.913 - - 2.016 57.621 34.897 154

debiti verso 
fornitori 173.139 - - - 119.365 53.774 119.365- 69-

debiti tributari 5.296 3.827 - - 2.418 6.705 1.409 27
debiti verso 
istituti di 
previdenza e 
di sicurezza 
sociale

19.013 853 - - 1.019 18.847 166- 1-

debiti verso 
dipendenti e 
collaboratori

66.098 - - - 4.534 61.564 4.534- 7-

altri debiti 5.043 9 - - 2.010 3.042 2.001- 25-
Totale 291.313 41.602 - - 131.362 201.553 89.760- 31-



94

Debiti assistiti da garanzie reali su beni sociali

Non esistono debiti sociali assistiti da garanzie reali. 

I debiti verso banche si riferiscono al finanziamento di 30.000 euro, richiesto per 
fronteggiare la crisi dovuta al Covid-19 e regolato da un piano di ammortamento 
che prevede il pagamento fino alla completa estinzione prevista il 22/09/2026.

I debiti verso fornitori comprendono fatture da ricevere per 7.557 euro.

I debiti tributari sono composti da:

-	 erario ritenute lavoro autonomo euro 187;

-	 erario c/IVA euro 3.674;

-	 debiti per Irap euro 1.720;

-	 erario ritenute lavoro dipendente euro 2.593;

E) Ratei e risconti passivi

Nel seguente prospetto è illustrata la composizione delle voci di cui in oggetto, 
in quanto risultanti iscritte in bilancio. 

Descrizione Dettaglio Importo esercizio 
corrente

RATEI E RISCONTI PASSIVI
Risconti passivi 111.470
Totale 111.470

I risconti passivi sono riferiti a proventi incassati nell’esercizio o in esercizi 
precedenti e di competenza di esercizi successivi. I contributi vengono rilevati 
sulla base del principio di competenza economica e del principio di correlazione 
con i costi sostenuti per la realizzazione dei progetti. Nel caso di contributi ottenuti 
per l’acquisto di beni ammortizzabili, gli stessi vengono correlati al periodo di 
ammortamento degli assets cui sono destinati. Tra risconti passivi si evidenzia 
il contributo CESVI per euro 17.028 destinato alla realizzazione dell’’impianto 
fotovoltaico Porta di Baranzate, il contributo di Google di euro 16.383, il contributo 
Montessori per euro 58.400 e il contributo Lions per euro 19.659 legati a progetti 
pluriennali su immobili di proprietà di terzi.
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Rendiconto gestionale

Il rendiconto gestionale evidenzia il risultato economico dell’esercizio. 

Esso fornisce una rappresentazione delle operazioni di gestione, mediante 
una sintesi dei proventi e ricavi e dei costi ed oneri che hanno contribuito a 
determinare il risultato economico. I proventi e ricavi e i costi ed oneri, iscritti 
in bilancio secondo quanto previsto dal D.M. 5.3.2020, sono distinti secondo 
l’appartenenza alle varie aree:

A) Costi e oneri/ricavi, rendite e proventi da attività di interesse generale;
B) Costi e oneri/ricavi, rendite e proventi da attività diverse;
C) Costi e oneri/ricavi, rendite e proventi da attività di raccolte fondi;
D) Costi e oneri/ricavi, rendite e proventi da attività finanziarie e patrimoniali;
E) Costi e oneri e proventi da attività di supporto generale.
Nella presente relazione viene fornito un dettaglio più esaustivo delle aree del 
rendiconto gestionale, evidenziando i punti di forza e criticità anche in un’ottica 
comparativa. 

Si fornisce inoltre informativa circa i criteri seguiti per la classificazione nelle 
diverse aree previste nel rendiconto gestionale. 

A) Componenti da attività di interesse generale

I “costi e oneri/ricavi, rendite e proventi da attività di interesse generale” sono 
componenti negativi/positivi di reddito derivanti dallo svolgimento delle attività 
di interesse generale di cui all’art. 5 del D. Lgs. 117/2017. 

L’associazione svolge le seguenti attività d’interesse generale:

•	 housing sociale
•	 assistenza sociale
•	 assistenza sociosanitaria
•	 beneficenza.

I proventi dell’attività d’interesse generale sono indicati nella seguente tabella

A) Ricavi, rendite e proventi da attività di interesse 
generale 31/12/2023  variazione 31/12/2024
1) Proventi da quote associative e apporti dei fondatori 2.790 -675 2.115
2) Proventi dagli associati per attività mutuali - - -

3) Ricavi per prestazioni e cessioni ad associati e fondatori - - -

4) Erogazioni liberali 28.375 -15.398 12.977

5) Proventi del 5 per mille 9.943 3.092 13.035

6) Contributi da soggetti privati 842.607 108.620 951.227

7) Ricavi per prestazioni e cessioni a terzi 81.368 39.090 120.458

8) Contributi da enti pubblici 108.356 -43.262 65.094

9) Proventi da contratti con enti pubblici 86.125 30.674 116.799

10) Altri ricavi, rendite e proventi 1.509 12.970 14.479

11) Rimanenze finali 81.057 -8.058 72.999

Totale 1.242.130 127.053 1.369.183
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Gli oneri dell’attività d’interesse generale sono indicati nella seguente tabella:

A) Costi e oneri da attività di interesse 
generale 31/12/2022 variazione 31/12/2023

1) Materie prime, sussidiarie, di consumo 
e di merci 57.162 -18.551 38.611

2) Servizi 258.418 22.170 280.588

3) Godimento beni di terzi 107.614 -53.628 53.986

4) Personale 543.657 56.569 600.226

5) Ammortamenti 86.279 10.172 96.451

6) Accantonamenti per rischi ed oneri - - -

7) Oneri diversi di gestione 106.108 100.541 206.649

8) Rimanenze iniziali 80.417 - 81.057
Totale 1.239.655 117.273 1.357.568

 C) Componenti da attività di raccolta fondi

I “costi e oneri, i ricavi, rendite e proventi da attività di raccolta fondi” sono 
componenti negativi/positivi di reddito derivanti dallo svolgimento delle attività 
di raccolta fondi occasionali e non occasionali di cui all’art. 7 del D.Lgs. 117/2017 
e successive modificazioni ed integrazioni. Il maggior dettaglio è riportato nel 
prospetto di rendicontazione delle raccolte fondi, nell’apposito punto della 
presente relazione di missione. 

Laddove si tratti invece di attività di interesse generale, i componenti di reddito 
sono imputabili nell’area A del rendiconto gestionale. 

Imposte

L’ente ha provveduto allo stanziamento delle imposte dell’esercizio sulla base 
dell’applicazione delle norme tributarie vigenti. Le imposte correnti si riferiscono 
alle imposte di competenza dell’esercizio così come risultanti dalle dichiarazioni 
fiscali. 

Singoli elementi di ricavo o di costo di entità o incidenza 
eccezionali

Nel corso del presente esercizio non sono stati rilevati ricavi o altri componenti 
positivi derivanti da eventi di entità o incidenza eccezionali. 

Nel corso del presente esercizio non sono stati rilevati costi derivanti da eventi di 
entità o incidenza eccezionali. 

Altre informazioni

Nella presente sezione della relazione di missione, vengono riportate le altre 
informazioni richieste dal D.M. 5.3.2020. 
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Descrizione della natura delle erogazioni liberali ricevute

Le transazioni non sinallagmatiche, ossia le transazioni per le quali non è prevista 
una controprestazione (es. erogazioni liberali, proventi da 5 per mille, raccolta 
fondi, contributi ecc.), danno luogo all’iscrizione nello stato patrimoniale di 
attività rilevate al fair value alla data di acquisizione.
In contropartita all’iscrizione nello stato patrimoniale delle attività sono rilevati 
dei proventi nel rendiconto gestionale, classificati nella voce più appropriata 
nelle diverse aree. In contropartita all’iscrizione nello stato patrimoniale delle 
attività sono rilevati dei proventi nel rendiconto gestionale, classificati nella voce 
più appropriata nelle diverse aree.
Le erogazioni liberali vincolate da terzi sono rilevate nel passivo dello stato 
patrimoniale alla voce del Patrimonio Netto Vincolato AII 3) “Riserve vincolate 
destinate da terzi” e in contropartita alla voce B II 1) “fabbricati”.
In dettaglio:
Le riserve vincolate destinate da terzi sono costituite da contributi ricevuti per 
il progetto In- Oltre dell’immobile di via Fiume 2 e degli appartamenti di via 
Gorizia 42b e Gorizia 143, del magazzino Dedalo, del progetto SOL e del progetto 
Accademia dei giorni straordinari.
Non vi sono erogazioni liberali condizionate.
Nella voce A5 “Proventi del 5 per mille” del rendiconto gestionale sono classificati 
i proventi assegnati per euro 13.035.
L’ente provvede alla rendicontazione nei modi e nei tempi previsti dalla legge.
I contributi pubblici in conto esercizio sono contabilizzati tra i proventi e 
precisamente nell’area d’interesse generale del rendiconto gestionale in base 
alla tipologia dell’attività svolta dall’ente.
Non vi sono contributi pubblici in conto impianti. 

Numero di dipendenti e volontari

Nel seguente prospetto sono indicati il numero medio di dipendenti ripartiti per 
categoria ed il numero dei volontari che svolgono la loro attività in modo non 
occasionale. 

Numero medio di dipendenti ripartiti per categoria e numero dei 
volontari che svolgono la loro attività in modo non occasionale

Impiegati Operai Totale dipendenti Volontari
Numero medio 16 2 18
Numero 93
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Compensi all’organo esecutivo, all’organo di controllo e al 
soggetto incaricato della revisione legale

Introduzione
L’ente non ha deliberato compensi a favore dell’Organo Esecutivo. 

Quanto all’Organo di Controllo ed al soggetto incaricato della revisione legale, 
nel seguente prospetto sono esposte le informazioni richieste dal punto 14 
dell’allegato C al D.M. 5.3.2020. 

Importo dei compensi spettanti all’organo esecutivo, all’organo 
di controllo, nonché al soggetto incaricato della revisione legale

Organo di controllo Soggetto incaricato della revisione legale
Compensi 3.000 3.000

Prospetto degli elementi patrimoniali e finanziari e delle 
componenti economiche inerenti i patrimoni destinati ad uno 
specifico affare
Si attesta che alla data di chiusura del bilancio non sussistono patrimoni destinati 
ad uno specifico affare di cui all’art. 10 del D.Lgs. 117/2017. 

Operazioni realizzate con parti correlate
Ai fini di quanto disposto dalla normativa vigente, nel corso dell’esercizio non 
sono state effettuate operazioni con parti correlate. 

Proposta di destinazione dell’avanzo o di copertura del 
disavanzo
L’avanzo d’esercizio viene destinato come segue:

•	 euro 2.356 alle riserve di utili o avanzi di gestione, nel patrimonio libero;.

Differenza retributiva tra lavoratori dipendenti
L’ente si avvale di personale dipendente. L’informativa sulla differenza retributiva 
tra lavoratori dipendenti, per finalità di verifica del rapporto uno a otto, di cui 
all’art. 16 del D.Lgs. 117/2017 e s.m.i. è resa nel bilancio sociale dell’ente. 

Descrizione e rendiconto specifico dell’attività di raccolta fondi

L’ente ha svolto le seguenti attività di raccolta fondi: Campagna di Natale e 
Campagna di Pasqua

Di seguito si riporta il rendiconto specifico previsto dall’art. 87, comma 6, del 
D.Lgs. 117/2017. 
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RENDICONTO DELLA SINGOLA RACCOLTA PUBBLICA DI FONDI OCCASIONALE 
REDATTO AI SENSI DELL’ART.87 CO. 6 E DELL’ART. 79 CO.4 LETT.A

DEL D.LGS 3 AGO 2017 N.117

Denominazione ETS Fondazione La Rotonda - CF 97556510150
Sede Via Fiume 2 Baranzate (MI)

RENDICONTO DELLA SINGOLA RACCOLTA FONDI OCCASIONALE
Descrizione della celebrazione, ricorrenza o campagna di sensibilizzazione 

Campagna di Natale
Eventuale denominazione dell’evento Accademia dei giorni straordinari

Durata della raccolta fondi: dal 7/11/2024 al 27/12/2024 

Organo di controllo
a) Proventi/entrate della raccolta fondi occasionale -

-liberalità monetarie 21.924 €
-valore di mercato liberalità non monetarie -
-altri proventi -

Totale a) 21.924 €
b) Oneri/uscite per la raccolta fondi occasionale -

-oneri per acquisto beni 11.086,44 €
-oneri per acquisto servizi 3.131,75 €
-oneri per noleggi, affitti o utilizzo attrezzature -
-oneri promozionali per la raccolta 158,98 €
-oneri per lavoro dipendente o autonomo -
-oneri per rimborsi a volontari -
-altri oneri -

Totale b) 14.377,17 €
Risultato della singola raccolta fondi (a-b) 7.546,83 €

RELAZIONE ILLUSTRATIVA DELLA SINGOLA INIZIATIVA DI RACCOLTA FONDI 
OCCASIONALE

Descrizione dell’iniziativa
L’ETS Fondazione La Rotonda dal 7/11/2024 al 27/12/2024 ha posto in essere 
un’iniziativa denominata Campagna di Natale.
Sono stati raccolti fondi in denaro per un totale di Euro 21.924 (riportare il totale 
di entrate in denaro).
Le elargizioni in denaro sono state ricevute in contanti per un totale di Euro 370  
su c/c bancario per un totale di Euro 21.554 altro.

e/o
Sono stati raccolti beni materiali complessivi per un valore complessivo di Euro 
I costi sostenuti per la realizzazione dell’evento sono così dettagliati: 14.377,17 
I fondi raccolti al netto del totale delle spese sostenute sono pari ad Euro 
7.546,83 e verranno impiegati per le seguenti attività di interesse generale* Area 
Minori.
E per le seguenti finalità:
Ristrutturazione Accademia dei giorni straordinari.
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RENDICONTO DELLA SINGOLA RACCOLTA PUBBLICA DI FONDI OCCASIONALE 
REDATTO AI SENSI DELL’ART.87 CO. 6 E DELL’ART. 79 CO.4 LETT.A

DEL D.LGS 3 AGO 2017 N.117

Denominazione ETS Fondazione La Rotonda - CF 97556510150
Sede Via Fiume 2 Baranzate (MI)

RENDICONTO DELLA SINGOLA RACCOLTA FONDI OCCASIONALE
Descrizione della celebrazione, ricorrenza o campagna di sensibilizzazione 

Campagna di Pasqua
Durata della raccolta fondi: dal 28/02/2024 al 10/04/2024 

Organo di controllo
a) Proventi/entrate della raccolta fondi occasionale -

-liberalità monetarie 2.452 €
-valore di mercato liberalità non monetarie -
-altri proventi -

Totale a) 2.452 €
b) Oneri/uscite per la raccolta fondi occasionale -

-oneri per acquisto beni 1.357,47 €
-oneri per acquisto servizi 41,83 €
-oneri per noleggi, affitti o utilizzo attrezzature -
-oneri promozionali per la raccolta 56 €
-oneri per lavoro dipendente o autonomo 209 €
-oneri per rimborsi a volontari -
-altri oneri -

Totale b) 1.664,30 €
Risultato della singola raccolta fondi (a-b) 787.70 €

RELAZIONE ILLUSTRATIVA DELLA SINGOLA INIZIATIVA DI RACCOLTA FONDI 
OCCASIONALE

Descrizione dell’iniziativa
L’ETS Fondazione La Rotonda dal 28/02/2024 al 10/04/2024 ha posto in essere 
un’iniziativa denominata Campagna di Paqua.
Sono stati raccolti fondi in denaro per un totale di Euro 2.452.
Le elargizioni in denaro sono state ricevute in contanti per un totale di Euro 550 
su c/c bancario per un totale di Euro 1.902 altro.
e/o
Sono stati raccolti beni materiali complessivi per un valore complessivo di Euro 
I costi sostenuti per la realizzazione dell’evento sono così dettagliati: 1.664,30 €
I fondi raccolti al netto del totale delle spese sostenute sono pari ad Euro  787,70 
e verranno impiegati per le seguenti attività di interesse generale* Area Minori.
E per le seguenti finalità:
Progetto doposcuola.
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Contributo delle attività diverse al perseguimento 
della missione dell’ente e indicazione del loro 

carattere secondario e strumentale

L’ente non ha svolto, nel corso dell’esercizio 2024, attività diverse ai sensi dell’art. 
6 del D.Lgs. 117/2017.

Rapporti con la pubblica amministrazione

In ottemperanza alla legge annuale per il mercato e la concorrenza (L. 4 agosto 
2017, n. 124), si attesta che, per l’anno 2024, l’Associazione ha ricevuto i seguenti 
importi/vantaggi dalla pubblica amministrazione:

•	 Comune di Baranzate € 30.000 – Convenzione progetto Braccio di ferro e 
Lascia o Raddoppia

•	 Regione Lombardia € 15.010 – Contributo progetto Diritto al Cibo

Illustrazione dell’andamento economico 
e finanziario dell’ente e delle modalità di 

perseguimento delle finalità statutarie

Illustrazione della situazione dell’ente e dell’andamento 
della gestione

Il presente bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2024 evidenzia un risultato di 
esercizio positivo di euro 2.356.

L’esercizio di riferimento del bilancio è stato caratterizzato dalla trasformazione 
da Associazione di Promozione Sociale in Fondazione Altro Ente del Terzo 
Settore. Nel corso nel 2024 La Rotonda ETS ha continuato a portare avanti tutti 
i suoi progetti storici legati alla povertà educativa, all’emporio della Solidarietà e 
al supporto dei giovani per l’inserimento nel mondo del lavoro mentre ha chiuso 
una parte del comparto di housing sociale.

Esame dei rapporti sinergici con altri enti e con la rete 
associativa di cui l’organizzazione fa parte

L’ente tiene rapporti sinergici con i seguenti altri enti: Fondazione Gerico ETS con 
il quale è in essere un accordo di unitaria struttura; con Parrocchia Santi Pierto e 
Paolo ai tre ronchetti, Parrocchia San Barnaba in Gratosoglio e Parroccchia Maria 
Madre della Chiesa, Rotonda detiene una convenzione di progetto sull’ospitalità. 
Fondazione Gerico ETS è partner strategico di Rotonda per l’implementazione 
di progetti extra territorio e per la gestione di sinergie con alcune aziende profit.

	z



102

Evoluzione prevedibile della gestione e previsioni di 
mantenimento degli equilibri economici e finanziari

In relazione ai conflitti Russia - Ucraina e Israele – Palestina si precisa che 
l’Ente non detiene rapporti con tali aree geografiche e, pertanto, non subisce 
conseguenze dirette da tali conflitti se non, come tutti, gli effetti dell’aumento 
dei costi delle materie prime, tra cui anche l’energia e il gas. L’Ente si è adoperato 
per mitigarli nel limite del possibile, anche – in ottica futura - attraverso il citato 
progetto di comunità energetica SOL.
L’Organo Amministrativo ha verificato la sussistenza del postulato della 
“continuità aziendale”, effettuando una valutazione prospettica della capacità 
dell’ente di continuare a svolgere la propria attività per un prevedibile arco 
temporale futuro, relativo a un periodo di almeno dodici mesi dalla data di 
riferimento del bilancio.
Tale valutazione è stata effettuata predisponendo un budget che dimostra che 
l’ente ha, almeno per i dodici mesi successivi alla data di riferimento del bilancio, 
le risorse sufficienti per svolgere la propria attività rispettando le obbligazioni 
assunte.
Si prevede continuità nella gestione e il mantenimento degli equilibri economici 
finanziari.

Indicazione delle modalità di perseguimento delle finalità 
statutarie
In relazione alla necessità di indicare le modalità di svolgimento delle finalità 
statutarie, si specifica che la Fondazione svolge la sua attività secondo le previsioni 
statutarie e nei modi compatibili con la propria natura giuridica. Il risultato della 
gestione è in linea con quanto preventivato dal consiglio di amministrazione, il 
quale non evidenzia fattori di rischio e incertezze;

L’organo di controllo effettua periodicamente le verifiche previste dalla legge.

Le modalità di perseguimento delle finalità statutarie, con specifico riferimento 
alle attività di interesse generale, sono attuate dal consiglio di amministrazione.

Commento

Il presente bilancio, composto da stato patrimoniale, rendiconto gestionale 
e relazione di missione rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione 
patrimoniale e finanziaria dell’ente, nonché il risultato economico dell’esercizio 
e corrisponde alle scritture contabili. L’Organo Amministrativo esprime parere 
positivo in merito al progetto di bilancio al 31/12/2024 unitamente con la proposta 
di destinazione del risultato d’esercizio.

Il Bilancio è vero e reale e corrisponde alle scritture contabili

Il legale rappresentante

Dott.ssa Samantha Lentini

__________________________________



  

 

 

Relazione organo di controllo  
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Fondazione La Rotonda ETS 
Sede Legale: Via Fiume n. 2 – 20021 BARANZATE (MI) 

C. F. 97556510150 – P.IVA 08723110964 
Numero di iscrizione al RUNTS Rep. 41857, nella sezione “g - Altri enti del Terzo settore" di cui all'articolo 46 comma 1 del 

D.Lgs. del 3 luglio 2017 n. 117.  

 

 

RELAZIONE UNITARIA DELL’ORGANO DI CONTROLLO E REVISIONE IN OCCASIONE DELL’APPROVAZIONE DEL 
BILANCIO DI ESERCIZIO CHIUSO AL 31 DICEMBRE 2024, REDATTA IN BASE ALL’ATTIVITÀ DI VIGILANZA 

ESEGUITA AI SENSI DEGLI ARTT. 30 E 31 DEL D.LGS. N. 117 DEL 3 LUGLIO 2017 

 
 
Al Consiglio di Amministrazione  

della Fondazione La Rotonda ETS 
 
Con delibera del Consiglio di amministrazione del 15 ottobre 2024, davanti al Notaio Dr. Monica De Paoli, 
sono stato nominato organo di controllo e revisore ai sensi degli artt. 30 e 31 del D.lgs. n. 117 del 3 luglio 
2017, della Fondazione La Rotonda ETS, con provvedimento di iscrizione del 22 gennaio 2025. 

L’organo monocratico di controllo e revisione, nell’esercizio chiuso al 31.12.2024, ha svolto sia le funzioni 
previste dagli artt. 2403 e ss. c.c. che quelle previste dall’art. 30, c. 6, del d.lgs n. 117/2017 nonché quelle 
previste dall’art. 2409 bis c.c. e dall’art. 31 del d.lgs n. 117/2027 in tema di revisione legale dei conti. 

La presente Relazione Unitaria contiene nella sezione A) la “Relazione del revisore indipendente ai sensi 
dell’art. 14 del d.lgs 27 gennaio 2010, n. 39” prevista dall’art. 31 del d.lgs n. 117/2017 e nella sezione B) la 
Relazione ai sensi dell’art. 2429, c. 2, c.c.” prevista dall’art. 30, c. 6 del d.lgs 117/2017. 

 

A) Relazione del revisore indipendente ai sensi dell’art. 14 del d.lgs 27 gennaio 2010, n. 39 prevista dall’art. 
31 del d.lgs n. 117/2017 

 

Giudizio 

Ho svolto la revisione contabile dell’allegato bilancio d’esercizio della Fondazione La Rotonda ETS (la 
Fondazione), costituito dallo stato patrimoniale al 31 dicembre 2024, dal rendiconto gestionale per l’esercizio 
chiuso a tale data e dalle sezioni “Parte generale” e “Illustrazione delle poste di bilancio” incluse nella 
relazione di missione. Il suddetto bilancio d'esercizio è stato preparato in conformità alle norme italiane che 
ne disciplinano i criteri di redazione. 

A mio giudizio, il bilancio d’esercizio fornisce una rappresentazione veritiera e corretta della situazione 
patrimoniale e finanziaria della Fondazione La Rotonda ETS al 31 dicembre 2024 e del risultato economico per 
l’esercizio chiuso a tale data in conformità alle norme italiane che ne disciplinano i criteri di redazione. 
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FONDAZIONE LA ROTONDA ETS  Bilancio al 31/12/2024  

 

 

 

 

Relazione Unitaria Organo di Controllo e di Revisione 2 

 

Elementi alla base del giudizio 

Ho svolto la revisione contabile in conformità ai principi di revisione internazionali (ISA Italia). La mia 
responsabilità ai sensi di tali principi è ulteriormente descritta nel paragrafo “Responsabilità del revisore per la 
revisione contabile del bilancio d’esercizio” della presente relazione. Sono indipendente rispetto alla 
Fondazione in conformità alle norme e ai principi in materia di etica e di indipendenza applicabili 
nell’ordinamento italiano alla revisione contabile del bilancio. Ritengo di aver acquisito elementi probativi 
sufficienti e appropriati su cui basare il mio giudizio. 

Altri aspetti 

Il bilancio d’esercizio presenta ai fini comparativi i dati corrispondenti dell’esercizio precedente. Tali dati 
derivano dal bilancio d’esercizio al 31/12/2023 predisposto in base ai criteri illustrati nelle relative note 
esplicative, assoggettato a revisione contabile da parte di un altro revisore che in data 09 maggio 2024 ha 
emesso un giudizio di conformità senza modifica. 

Responsabilità del Consiglio di Amministrazione per il bilancio d’esercizio 

Il Consiglio di Amministrazione è responsabile per la redazione del bilancio d’esercizio che fornisca una 
rappresentazione veritiera e corretta in conformità alle norme italiane che ne disciplinano i criteri di redazione 
e, nei termini previsti dalla legge, per quella parte del controllo interno dallo stesso ritenuta necessaria per 
consentire la redazione di un bilancio che non contenga errori significativi dovuti a frodi o a comportamenti o 
eventi non intenzionali. 

Il Consiglio di Amministrazione è responsabile per la valutazione della capacità della Fondazione di continuare 
ad operare come un’entità in funzionamento e, nella redazione del bilancio d’esercizio, per l’appropriatezza 
dell’utilizzo del presupposto della continuità aziendale, nonché per una adeguata informativa in materia. Il 
Consiglio di Amministrazione utilizza il presupposto della continuità aziendale nella redazione del bilancio 
d’esercizio a meno che abbia rilevato l’esistenza di cause di estinzione o scioglimento e conseguente 
liquidazione dellaFondazione o condizioni per l’interruzione dell’attività o non abbiano alternative realistiche a 
tali scelte. 

L’Organo di controllo ha la responsabilità della vigilanza, nei termini previsti dalla legge, sul processo di 
predisposizione dell’informativa finanziaria dell’Ente. 

Responsabilità del revisore per la revisione contabile del bilancio d’esercizio. 

I miei obiettivi sono l’acquisizione di una ragionevole sicurezza che il bilancio d’esercizio nel suo complesso 
non contenga errori significativi, dovuti a frodi o a comportamenti o eventi non intenzionali, e l’emissione di 
una relazione di revisione che includa il mio giudizio. Per ragionevole sicurezza si intende un livello elevato di 
sicurezza che, tuttavia, non fornisce la garanzia che una revisione contabile svolta in conformità ai principi di 
revisione internazionali (ISA Italia) individui sempre un errore significativo, qualora esistente. Gli errori 
possono derivare da frodi o da comportamenti o eventi non intenzionali e sono considerati significativi 
qualora ci si possa ragionevolmente attendere che essi, singolarmente o nel loro insieme, siano in grado di 
influenzare le decisioni economiche degli utilizzatori prese sulla base del bilancio d’esercizio. 
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FONDAZIONE LA ROTONDA ETS  Bilancio al 31/12/2024  

 

 

 

 

Relazione Unitaria Organo di Controllo e di Revisione 3 

 

Nell’ambito della revisione contabile svolta in conformità ai principi di revisione internazionali (ISA Italia), ho 
esercitato il giudizio professionale ed ho mantenuto lo scetticismo professionale per tutta la durata della 
revisione contabile.  

Inoltre: 

• ho identificato e valutato i rischi di errori significativi nel bilancio d’esercizio, dovuti a frodi o a 
comportamenti o eventi non intenzionali; ho definito e svolto procedure di revisione in risposta a tali rischi; 
ho acquisito elementi probativi sufficienti ed appropriati su cui basare il mio giudizio. Il rischio di non 
individuare un errore significativo dovuto a frodi è più elevato rispetto al rischio di non individuare un errore 
significativo derivante da comportamenti o eventi non intenzionali, poiché la frode può implicare l’esistenza di 
collusioni, falsificazioni, omissioni intenzionali, rappresentazioni fuorvianti o forzature del controllo interno; 

• ho acquisito una comprensione del controllo interno rilevante ai fini della revisione contabile allo scopo di 
definire procedure di revisione appropriate nelle circostanze e non per esprimere un giudizio sull’efficacia del 
controllo interno della Fondazione; 

• ho valutato l’appropriatezza dei principi contabili utilizzati nonché la ragionevolezza delle stime contabili 
effettuate dal Consiglio di Amministrazione, inclusa la relativa informativa; 

• sono giunto ad una conclusione sull’appropriatezza dell’utilizzo da parte del Consiglio di Amministrazione 
del presupposto della continuità aziendale e, in base agli elementi probativi acquisiti, sull’eventuale esistenza 
di una incertezza significativa riguardo a eventi o circostanze che possono far sorgere dubbi significativi sulla 
capacità della Fondazione di continuare ad operare come un’entità in funzionamento. In presenza di 
un’incertezza significativa, sono tenuto a richiamare l’attenzione nella relazione di revisione sulla relativa 
informativa di bilancio, ovvero, qualora tale informativa sia inadeguata, a riflettere tale circostanza nella 
formulazione del mio giudizio. Le mie conclusioni sono basate sugli elementi probativi acquisiti fino alla data 
della presente relazione. Tuttavia, eventi o circostanze successivi possono comportare che la Fondazione cessi 
di operare come un’entità in funzionamento; 

• ho valutato la presentazione, la struttura e il contenuto del bilancio d’esercizio nel suo complesso, inclusa 
l’informativa, e se il bilancio d’esercizio rappresenti le operazioni e gli eventi sottostanti in modo da fornire 
una corretta rappresentazione. 

Ho comunicato ai responsabili delle attività di governance, identificati a un livello appropriato come richiesto 
dagli ISA Italia, tra gli altri aspetti, la portata e la tempistica pianificate per la revisione contabile e i risultati 
significativi emersi, incluse le eventuali carenze significative nel controllo interno identificate nel corso della 
revisione contabile. 

Relazione su altre disposizioni di legge e regolamentari 

Giudizio ai sensi dell’art. 14, comma 2, lettera e), del D.lgs. 39/10  

Il Consiglio di Amministrazione della Fondazione La Rotonda ETS è responsabile per la predisposizione della 
sezione “Illustrazione dell’andamento economico e finanziario dell’ente e delle modalità di perseguimento 
delle finalità statutarie” inclusa nella relazione di missione della Fondazione al 31/12/2024, incluse la sua 
coerenza con il relativo bilancio d’esercizio e la sua conformità alle norme di legge. 
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Relazione Unitaria Organo di Controllo e di Revisione 4 

 

Ho svolto le procedure indicate nel principio di revisione (ISA Italia) 720B al fine di esprimere un giudizio sulla 
coerenza della sezione “Illustrazione dell’andamento economico e finanziario dell’ente e delle modalità di 
perseguimento delle finalità statutarie” inclusa nella relazione di missione con il bilancio d’esercizio della 
Fondazione La Rotonda ETS al 31/12/2024 e sulla conformità della stessa alle norme di legge, nonché di 
rilasciare una dichiarazione su eventuali errori significativi. 

A mio giudizio, la sezione “Illustrazione dell’andamento economico e finanziario dell’ente e delle modalità di 
perseguimento delle finalità statutarie” inclusa nella relazione di missione è coerente con il bilancio 
d’esercizio della Fondazione La Rotonda ETS al 31/12/2024 ed è redatta in conformità alle norme di legge. 

Con riferimento alla dichiarazione di cui all’art. 14, comma 2, lettera e), del D.lgs. 39/10, rilasciata sulla base 
delle conoscenze e della comprensione della Fondazione e del relativo contesto acquisite nel corso 
dell’attività di revisione, non ho nulla da riportare. 

 

B) Relazione dell’Organo di controllo al Consiglio di Amministrazione in occasione dell’approvazione del 
bilancio di esercizio chiuso al 31/12/2024, redatta in base all’attività di vigilanza ai sensi dell’art. 30, c. 6 del 
d.lgs 117/2017. 

Con riferimento all’esercizio chiuso al 31 dicembre 2024 la mia attività è stata ispirata alle disposizioni di legge 
e alle Norme di comportamento dell’organo di controllo degli enti del Terzo settore emanate dal Consiglio 
Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili, pubblicate nel dicembre 2020. 

Di tale attività e dei risultati conseguiti Vi porto a conoscenza con la presente relazione. 

È stato sottoposto al Vostro esame dall’organo di amministrazione dell’ente il bilancio d’esercizio della 
Fondazione La Rotonda ETS al 31.12.2024, redatto in conformità all’art. 13 del D.Lgs. n. 117 del 3 luglio 2017 
(d’ora in avanti Codice del Terzo settore) e del D.M. 5 marzo 2020 del Ministero del Lavoro e delle Politiche 
Sociali, così come integrato dall’OIC 35 Principio contabile ETS (d’ora in avanti OIC 35) che ne disciplinano la 
redazione; il bilancio evidenzia un avanzo d’esercizio di euro 2.356. Il bilancio è stato messo a mia disposizione 
nei termini statutari. A norma dell’art. 13, co. 1, del Codice del Terzo Settore esso è composto da stato 
patrimoniale, rendiconto gestionale e relazione di missione. 

L’organo di controllo è stato altreì incaricato di esercitare la revisione legale dei conti i cui risultati sono 
esposti nella sezione A). 

1) Attività di vigilanza ai sensi dell’art. 30, co. 7 del Codice del Terzo Settore 

Ho vigilato sull’osservanza della legge e dello statuto, sul rispetto dei principi di corretta amministrazione e, in 
particolare, sull’adeguatezza degli assetti organizzativi, del sistema amministrativo e contabile, e sul loro 
concreto funzionamento; ho inoltre monitorato, tenendo in considerazione le pertinenti indicazioni 
ministeriali,  l’osservanza delle finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, con particolare riguardo alle 
disposizioni di cui all’art. 5 del Codice del Terzo Settore, inerente all’obbligo di svolgimento in via esclusiva o 
principale di una o più attività di interesse generale, all’art. 6, inerente al rispetto dei limiti di svolgimento di 
eventuali attività diverse, all’art. 7, inerente alla raccolta fondi, e all’ art. 8, inerente alla destinazione del 
patrimonio e all’assenza (diretta e indiretta) di scopo lucro. 
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Per quanto concerne il monitoraggio degli aspetti sopra indicati e delle relative disposizioni, si riferiscono di 
seguito le risultanze dell’attività: 

- l’ente persegue in via prevalente le attività di interesse generale nei settori di cui all’art. 5, comma 1, 
lett. a), b), c) d), e), h), i), l) j), k), p), q), r), u), v), w) e z), del D. Lgs. 117/2017. In particolare, la 
Fondazione svolge:  
-interventi a carattere socioeducativo rivolti alla popolazione con fragilità socio economiche in 
particolare del territorio di Baranzate, attraverso una presa in carico e un accompagnamento 
complessivo della persona, si propone di sostenere il recupero di una rinnovata autonomia e la 
fuoriuscita da percorsi di assistenza;  
- erogazione di beni alimentari e sostegni economici finalizzati al contrasto della povertà materiale dei 
beneficiari;  
- interventi di sostegno alla salute e al benessere delle persone prese in carico; 
- sostegno alla genitorialità; 
- gestione di progetti di alternanza scuola lavoro; 
- organizzazione e gestione di attività di accoglienza sociale presso le strutture a disposizione della  
Fondazione; 
- progetti di accompagnamento scolastico o pomeridiano finalizzati al contrasto della povertà 
educativa minorile e/o adolescenziale in collaborazione con Istituti e servizi territoriali e agenzie 
educative; 
- organizzazione di attività finalizzate all’emersione del bisogno abitativo nel territorio e 
all’accompagnamento delle persone verso soluzioni abitative autonome;  
- organizzazione e gestione di attività finalizzate all’inclusione delle persone migranti. 

- l’ente non ha svolto attività diverse da quelle di interesse generale previste dal proprio Statuto; 

- l’ente ha posto in essere attività di raccolta fondi secondo le modalità e i limiti previsti dall’art. 7 del 
Codice del Terzo Settore e dalle relative linee guida approvate dal d.m. 9.6.2022; ha inoltre 
correttamente rendicontato i proventi e i costi di tali attività nella Relazione di missione e riportando 
nella stessa la rendicontazione di ciascuna raccolta fondi occasionale eseguita nell’esercizio predisposta 
in base alle menzionate linee guida; 

- l’ente ha rispettato il divieto di distribuzione diretta o indiretta di avanzi e del patrimonio; a questo 
proposito, ai sensi dell’art. 14 del Codice del Terzo Settore, ha adempiuto agli obblighi di pubblicazione 
degli emolumenti, compensi o corrispettivi a qualsiasi titolo corrisposti ai componenti degli organi di 
amministrazione e controllo, ai dirigenti; 

- il patrimonio netto risultante dal bilancio di esercizio è superiore al limite minimo previsto dall’art. 22 
del Codice del Terzo Settore e dallo statuto. 

Ho vigilato sull’osservanza delle disposizioni recate dal d.lgs. 8 giugno 2001, n. 231. 

Ho partecipato alle riunioni del Consiglio di Amministrazione e, sulla base delle informazioni disponibili, non 
ho rilievi particolari da segnalare. 

Ho acquisito dall’organo di amministrazione, con adeguato anticipo, anche nel corso delle sue riunioni, 
informazioni sul generale andamento della gestione e sulla sua prevedibile evoluzione, nonché sulle 
operazioni di maggiore rilievo, per le loro dimensioni o caratteristiche, effettuate dall’ente e, in base alle 
informazioni acquisite, non ho osservazioni particolari da riferire. 

107



FONDAZIONE LA ROTONDA ETS  Bilancio al 31/12/2024  

 

 

 

 

Relazione Unitaria Organo di Controllo e di Revisione 6 

 

Ho acquisito conoscenza e ho vigilato sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo, amministrativo e contabile e 
sul suo concreto funzionamento anche tramite la raccolta di informazioni dai responsabili delle funzioni e a 
tale riguardo non ho osservazioni particolari da riferire. 

Ho acquisito conoscenza e vigilato, per quanto di mia competenza, sull’adeguatezza e sul funzionamento del 
sistema amministrativo-contabile, nonché sull’affidabilità di quest’ultimo a rappresentare correttamente i 
fatti di gestione, mediante l’ottenimento di informazioni dai responsabili delle funzioni e l’esame dei 
documenti aziendali, e a tale riguardo, non ho osservazioni particolari da riferire. 

Non sono pervenute denunzie ex art. 29, co. 2, del Codice del Terzo Settore. 

Nel corso dell’attività di vigilanza, come sopra descritta, non sono emersi altri fatti significativi tali da 
richiederne la menzione nella presente relazione. 

2) Osservazioni in ordine al bilancio d’esercizio 

L’organo di controllo, essendo altresì incaricato della revisione legale, ha svolto sul bilancio le attività di 
vigilanza previste e relazionate nella sezione A)  

Per quanto di mia conoscenza, il Consiglio di Amministrazione, nella redazione del bilancio, non ha derogato 
alle norme di legge ai sensi dell’art. 2423, co. 5, c.c.4 

3) Osservazioni e proposte in ordine alla approvazione del bilancio 

Considerando le risultanze dell’attività da me svolta, invito il Consiglio di amministrazione della Fondazione ad 
approvare il bilancio d’esercizio chiuso al 31 dicembre 2024, così come redatto dagli amministratori. 

L’organo di controllo concorda con la proposta di destinazione del risultato d’esercizio formulata dal Consiglio 
di Amministrazione. 

Milano, 07/05/2025 
 
L’Organo di Controllo e Revisore Legale 

Dott. Matteo Zagaria     
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46 comma 1 del D.Lgs. del 3 luglio 2017 n. 117.  
 

RELAZIONE DELL’ORGANO DI CONTROLLO  

Bilancio sociale al 31.12.2024 

 

AL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

Rendicontazione della attività di monitoraggio e dei suoi esiti 

Ai sensi dall’art. 30, co. 7, del d.lgs. n. 117/2017 (d’ora in avanti Codice del Terzo Settore o CTS), ho svolto nel 
corso dell’esercizio 2024 l’attività di monitoraggio dell’osservanza delle finalità civiche, solidaristiche e di 
utilità sociale da parte della Fondazione La Rotonda ETS con particolare riguardo alle disposizioni di cui agli 
artt. 5, 6, 7 e 8 dello stesso Codice del Terzo Settore. 

Tale monitoraggio, eseguito compatibilmente con il quadro normativo attuale, ha avuto ad oggetto, in 
particolare, quanto segue: 

- la verifica dell’esercizio in via esclusiva o principale di una o più attività di interesse generale di cui 
all’art. 5, co. 1, Codice del Terzo settore per finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, in 
conformità con le norme particolari che ne disciplinano l’esercizio, nonché, eventualmente, di attività 
diverse da quelle indicate nell’art. 5, co. 1, del Codice del Terzo settore, purché nei limiti delle previsioni 
statutarie e in base a criteri di secondarietà e strumentalità stabiliti con d.m. 19.5.2021, n. 107; 

- il rispetto, nelle attività di raccolta fondi effettuate nel corso del periodo di riferimento, dei principi di 
verità, trasparenza e correttezza nei rapporti con i sostenitori e il pubblico, la cui verifica, in linea con 
quanto previsto dalle linee guida per la raccolta fondi stabilite con d.m. 9.6.2022; 

- il perseguimento dell’assenza dello scopo di lucro, attraverso la destinazione del patrimonio, 
comprensivo di tutte le sue componenti (ricavi, rendite, proventi, entrate comunque denominate) per 
lo svolgimento dell’attività statutaria; l’osservanza del divieto di distribuzione anche indiretta di utili, 
avanzi di gestione, fondi e riserve a fondatori, associati, lavoratori e collaboratori, amministratori e 
altri componenti degli organi sociali, tenendo conto degli indici di cui all’art. 8, co. 3, lett. a) - lett. e), 
del Codice del Terzo settore. 

Attestazione di conformità del bilancio sociale alle Linee guida di cui al decreto 4 luglio 2019 del 
Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 

Ai sensi dall’art. 30, co. 7, del Codice del Terzo Settore, ho svolto nel corso dell’esercizio 2024 l’attività di 
verifica della conformità del bilancio sociale, predisposto dalla Fondazione La Rotonda ETS, alle Linee guida 
per la redazione del bilancio sociale degli enti del Terzo settore, emanate dal Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali con D.M. 4.7.2019, secondo quanto previsto dall’art. 14 del Codice del Terzo Settore.  

La Fondazione La Rotonda ETS ha dichiarato di predisporre il proprio bilancio sociale per l’esercizio 2024 in 
conformità alle suddette Linee guida. 
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Ferma restando le responsabilità dell’organo di amministrazione per la predisposizione del bilancio sociale 
secondo le modalità e le tempistiche previste nelle norme che ne disciplinano la redazione, l’organo di 
controllo ha la responsabilità di attestare, come previsto dall’ordinamento, la conformità del bilancio sociale 
alle Linee guida del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali. 

All’organo di controllo compete inoltre di rilevare se il contenuto del bilancio sociale risulti manifestamente 
incoerente con i dati riportati nel bilancio d’esercizio e/o con le informazioni e i dati in suo possesso. 

A tale fine, ho verificato che le informazioni contenute nel bilancio sociale siano coerenti con le richieste 
informative previste dalle Linee guida ministeriali di riferimento. Il mio comportamento è stato improntato 
a quanto previsto in materia dalle Norme di comportamento dell’organo di controllo degli enti del Terzo 
settore, attualmente applicabili. In questo senso, ho verificato anche i seguenti aspetti: 

- conformità della struttura del bilancio sociale rispetto all’articolazione per sezioni di cui al paragrafo 6 delle 
Linee guida; 

- presenza nel bilancio sociale delle informazioni di cui alle specifiche sotto-sezioni esplicitamente previste al 
paragrafo 6 delle Linee guida, salvo adeguata illustrazione delle ragioni che abbiano portato alla mancata 
esposizione di specifiche informazioni; 

- rispetto dei principi di redazione del bilancio sociale di cui al paragrafo 5 delle Linee guida, tra i quali i principi 
di rilevanza e di completezza che possono comportare la necessità di integrare le informazioni richieste 
esplicitamente dalle linee guida. 

Sulla base del lavoro svolto si attesta che il bilancio sociale per l’esercizio 2024 della Fondazione La Rotonda 
ETS è stato redatto, in tutti gli aspetti significativi, in conformità alle previsioni delle Linee guida di cui al D.M. 
4.7.2019. 

Milano, 07/05/2025 

 

L’Organo di Controllo 

 

Dott. Matteo Zagaria     
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VERBALE AUDIT 15 Maggio 2025 
 
 
Oggetto della verifica: Bilancio, Gestione, Personale, Fornitori, Sicurezza, Trasparenza 
 
Sede di via Fiume Baranzate 
Persone contattate: PR S. Lentini Resp. Amm. S. Rizzo Resp. Progetti S. Ciacci 
 
 
BILANCIO 
 
Il Consiglio Direttivo ha predisposto il Bilancio Economico-Patrimoniale e la Relazione di Missione 
per l’anno 2024; ha inoltre redatto il Bilancio Sociale 2024. Tali documenti andranno in Assemblea 
Soci il prossimo 22 maggio per l’approvazione, unitamente alla relazione del Revisore. 
 
Il Patrimonio Netto ammonta ad euro 2.173.856, la quasi totalità costituita da patrimonio 
immobiliare. Dei 1.369.183 euro di proventi e ricavi da attività di interesse generale per il 2024, 
951.227 euro derivano da contributi di privati, 65.094 euro da contributi pubblici, 120.458 euro da 
ricavi per prestazioni e cessioni a terzi, 116.799 da contratti con enti pubblici. Le erogazioni liberali 
ammontano a 12.977 euro e il ricavato del 5xmille è di euro 13.035. Le donazioni da privati 
cittadini e imprese sono di importi modesti e non rappresentano elemento di particolare 
attenzione ai fini della 231. I costi, che ammontano per il 2024 ad euro 1.373.609 sono così 
attribuiti: costi per merci e materie di consumo euro 38.611, costi per servizi euro 280.588, costi 
per godimento di beni di terzi euro 53.986, costi per il personale euro 600.226, costi per 
ammortamenti euro 96.451, costi per oneri diversi di gestione euro 206.649. 
 
Per l'anno 2024, la Fondazione ha ricevuto i seguenti importi/vantaggi dalla P.A.: 
Comune di Baranzate € 17.000,00 - Contributo per Progetto BDFLOR 
Comune di Baranzate € 13.000,00 - Contributo per Progetto BDFLOR 
Regione Lombardia € 20.083,55 - Progetto Minori  
Regione Lombardia € 15.010,00 - Diritto al Cibo 
 
GESTIONE 
 
L’associazione con atto del 15 ottobre 2024 della dr.ssa Monica De Paoli, registrato all’Agenzia 
delle Entrate, Ufficio di Milano DPI il 24 ottobre 2024 al n. 80177 serie 1T, ha deliberato la 
trasformazione da associazione in fondazione, modificando l’iscrizione nel RUNTS da associazione 
di promozione sociale ad altri enti del terzo settore. 
 
La Fondazione ha intrapreso il percorso di certificazione ISO 9001 relativamente alle attività di 
“Formazione e Lavoro”, certificazione richiesta da Regione Lombardia per l’accreditamento. Nel 
corso del 2025 sono previste le fasi di certificazione del Sistema Qualità e di accreditamento. 
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PROGETTAZIONE 
 
Nel corso del 2024 sono stati presentati i seguenti progetti 
 

Ente Progetto Contributo richiesto Contributo approvato 

Mormoni Housing Sociale                     25.000,00 €                       5.000,00 €  

IC Rodari Educare Oltre                      2.520,00 €                       2.520,00 €  

Fondazione Cariplo Press On(!)                     49.000,00 €                     40.000,00 €  
Fondazione BPM Condividi                    20.593,44 €                     20.000,00 €  

8per1000 Unione Buddista 
Soka Gakkai 

In & Aut  
Giovani e Lavoro                  150.266,55 €                   150.066,55 €  

Fondo Beneficenza  
Intesa San Paolo 

Neet   
Giovani e Lavoro                  173.975,70 €                   173.975,70 €  

Fondazione Comunitaria  
Nord Milano 

Casa-base  
Condividi                    58.305,84 €                     55.500,00 €  

Azienda Consortile Speciale 
Comuni Insieme 

Grow Up Together  
Educare Oltre                    18.391,00 €                     18.391,00 €  

Center for Public Impact Giovani e Lavoro                    32.897,00 €                     32.897,00 €  
 
La rendicontazione dei singoli progetti avviene in maniera controllata e registrata, conformemente 
ai protocolli richiesti dagli enti finanziatori. 
 
PERSONALE 
 
I rapporti di lavoro sono gestiti tramite CCNL Agidae.  
È stato esaminato il contratto e la relativa busta paga di C.G., junior project manager, impiegata 
livello D1, tempo pieno a 38h e contratto a tempo determinato, con decorrenza dal 01-07-2024 e 
durata fino al 31-12-2024. La tipologia e l’inquadramento contrattuale, nonché il livello 
retributivo, risultano congrui e sostanzialmente corretti. 
 
Le fasi di ricerca, selezione, addestramento, formazione e valutazione del personale, sono ora 
gestite da apposita procedura. Nel 2025 diverrà una procedura certificata nell’ambito del Sistema 
Qualità UNI EN ISO 9001:2015. 
 
Si registra come Rotonda abbia lavorato molto sul tema della parità di genere, del welfare 
aziendale e sul miglioramento dell’ambiente di lavoro, concordando forme di smart-working 
flessibile e personalizzato e sostenendo con bonus e politiche retributive situazioni di fragilità 
economica e di difficile conciliazione tempo lavoro /tempo famiglia. 
 
Non risultano contenziosi legali con dipendenti o ex dipendenti. 
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FORNITORI 
 
I fornitori vengono gestiti con procedura dedicata (nel 2025 diverrà una procedura certificata 
nell’ambito del Sistema Qualità). Tutti i fornitori sono registrati e accreditati. Sono stati definiti i 
livelli di responsabilità/autonomia e i relativi budget. 
 
Sono state analizzate alcune fatture relative ai lavori per l’impianto fotovoltaico (fornitore 3E, 
fattura n° 86 del 19/04/2024 di euro 42.900,00), alla elaborazione di una valutazione di impatto 
delle attività della Fondazione (fornitore TRIADI srl Società benefit fattura n° 34 del 30/07/2024 di 
euro 7.320,00), a consulenze professionali (professionista Munari M.F.N. fattura n° 8 del 
17/07/2024 di euro 1.600,00). Tipologie di servizi, specifiche e importi delle prestazioni risultano 
congrui e sostanzialmente corretti. 
 
SICUREZZA 
 
È stata effettuata una prova di evacuazione in data 12 Maggio 2025.  
I corsi di formazione obbligatori risultano sotto controllo e aggiornati. 
L’ultima riunione periodica è in data 12 Maggio 2025. 
Il DVR risulta aggiornato in data 12-05-2025. 
La pratica di agibilità per l’edificio di via Fiume si è conclusa positivamente a Novembre 2024. 
 
PRIVACY 
 
La Rotonda gestisce correttamente informative e consensi, nonché le liberatorie audio-video-foto. 
È stato redatto il documento gestione privacy, sono state elaborate le nomine a responsabile e 
Incaricato del trattamento, è disponibile il Registro dei trattamenti ed è stato predispoto in 
Registro data breach.  
 
TRASPARENZA 
 
La sezione Trasparenza sul sito internet dell’Associazione risulta corretta e completa. Nella sezione 
Trasparenza del sito web della Fondazione (che però andrebbe aggiornato nell’intestazione) sono 
pubblicati i contributi ricevuti da enti pubblici, il Bilancio Sociale che contiene il rendiconto 
economico, la Relazione di missione e la relazione dell’Organo di Controllo; sono inoltre pubblicati 
il Codice Etico 231 e lo Statuto. Pubblicate anche le attestazioni ANAC.  
 
231 
 
Il Modello Organizzativo e Gestionale MOG ai sensi del D.Lgs.231/01, con il Regolamento dell’OdV 
e il Codice Etico sono in fase di revisione e aggiornamento in relazione alla trasformazione da 
Associazione in Fondazione. Nell’occasione verranno integrati e sarà data la necessaria evidenza 
alle attività di formazione e servizi al lavoro per ottemperare a quanto richiesto dai parametri di 
accreditamento di Regione Lombardia. 
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Dal 17 dicembre 2023 le aziende private con una media da 50 a 249 lavoratori subordinati o 
dotate di un modello organizzativo 231 hanno l’obbligo di istituire un canale di segnalazione 
interna efficace che consenta la gestione tempestiva ed efficiente delle segnalazioni garantendo la 
necessaria protezione della riservatezza del segnalante. Sarebbe necessario attivare un sistema 
per le segnalazioni con piena conformità ai requisiti di legge. 
 
 
 
Baranzate, il 15-05-2025 
 

il Presidente dell’OdV 231 
    Dott. Davide Locastro 
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Come sostenerci:

BONIFICO BANCARIO
Fondazione La Rotonda ETS
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Nella tua dichiarazione dei redditi, scegli

Fondazione La Rotonda ETS: C.F. 97556510150
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02 39543527
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